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Ansiosa partécipazione popone alla malattia del segretario generale del PCI 
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P" [ Si sta completando il passaggio dallo 

I stato di coma allo stato di sopore - Oggi 
, DVlIwmWlw I il consulto con Frugoni - La ininterrotta 

I ■• ■• 9 0 I oss'sfcnza del collegio dei medici - Piog- 

I medico di ieri | 

I Dichiarazione del compagno Alicata I D.i nouro inviato 

I rientrato a Roma . ; ^ yalta, 17. 

I ^ ' . Il lento e difficile processo di miglioro- 

I paMgÌwri:itri.han: aÀ^^: I mento delle condinioni del compagno To- 

I no segnato un nuovo mi- porto di Fiumicino la se- | gliotti, che SÌ ero delineato nello notte e 
I glioramento dei c sintomi guente dichiarazione: ...» . • 

I positivi> registrati nella • cNon posso fornirvi lei nello gìomoto di ieri,, è proseguito Oggi. Un 
. giornata precedente. Ecco ultime notizie, ma prima | . » ^ ■ 

I il testo del bollettino me- della mia partenza si era- . nUOVO giomo è pOSSOtO in tran(|Ullllta, , LC 

dico diram^o dairUfflcio no riscontrati come sa- | condizioni generali restano ardue. La malattia è pe- 

I stampa del PCI: pete lievi cenni di miglio- . hìt ^ n ix- nA • 

I € Nelle ultime 24 ore ramento legati a una cer- | sante. Ma nelle ultime 24 ore non e sopraggiunto 

I nello stato di salute del ta ripresa del sensorio. ' I nessun fatto nuovo a contrastare la progressiva ri- 

I compagno Togliatti si de- « Da parte nostra speria- i presa che i medici avevano potuto segnalare per la 

I un graduale aumeii- mo fermamente che To- | ppjjna volta nella mattinata di ieri. Anche il bollettino 
I to dei sintomi positivi. Lo ghatti possa • riprendersi , . x.* • 

stato ' generale contìnua anche se non possiamo I ^rnesso questa mattina e arforinca- i4n isn Fir 

I tuttavia a restare grave, non considerare la gravità del tono di quello che era 

‘‘^■■"‘‘'-'’ePhacoIpilo.. stato pubblicato Ieri, cioè 

I arteriosa- 140/80» In serata l’Ufficio Stara- , cautamente incoraggiante, dro Markov. Roman Tkaciov. 

,11 bollettino, diramato P* del frCI ha comanicato: | Esso registra nuovi prò- Olga ■ Gorbasciova. Mario 
I alle ore 11 di iéri fora ita-- -.«Dalie notizie ricevute ,gressi, ma nello stesso tem- ' ijièswtiA 

I liana) è firmato dal colle- questa sera alle ore 21 | po mette in guardia contro 

I gio dei medici che assisto- (ora italiana) da Yalta * affrettate cònclusioni ecces- dici dopo il consulto di que- 
I no il compagno Togliatti: risulta che le condlaioni | : sivamente ottimistiche, ricor- sta mattina e la publicazione 
I accademico prof. Vladimi- del compagno Togliatti ri- I dando tutta la pericolosità del bollettino, bssi restano 
, ro Vassilienko, prof. Ales- mangano sostanzialmente i ; del caso. Il comunicato, re- molto pruduti in tutti i loro 
I sandro Markov, prof. Ro- invariate. | datto dopo il consulto di que- commenti. Sono consai^yoli 


Sandro IVItHfkoVy prof* Ito* iuvttirifttc» ^ vrcrvlu _, «• • g,*!*** 

man Tkaciov, prof.sa Ol- ^Persistono, nel quadro-, sta mattina» dice infatti: . ^ i, responsabilità e 

I ga Gorbasciova e profes- generale già indicato da- I « Nelle ultime 24 ore si de- delle difficolta che di 

■ sor Mario Spallone ». gli ultimi bollettini medi- nota nello stato dì salute del 

I II compagno Mario AH- ci, i sintomi di lievi mi- | compagno Togliatti, un gra- misurano qumdi con 

cata, della Segreteria del glioramenti. V- - > 3 Tumenfo de ùntomi 

, PCI, rientrato ieri a Ro- «Nella giornata di do- | ^“stv^L^sUto ginSme^STe le'lSrTspiega^ 

I ma da Yalta, da dove era mani il prof. Frugoni I tuttavìa a restare sjmetizzare le loro spiega 

partito domenica pomerlB- giungerà a yalta.. . Temperatura: 37.6. '[.“iJrirn^mfàrcSn’c^^^^ 

'--Polso: 86. Respiro: 24. Pres- L-organismo di Togliatti 

. • " sta completando il passaggio 

■ -^---. ,—--T!—!—T ^ .... . dallo stato di coma, che era 

^ ^ ^ i stato particolarmente prò- 

Sarà oggi a consulto per Togliatti , ?op?rmtacco,"'ad'’lSo®S 

--—- • • ' di sopore. A partire da ieri 

è cominciato un periodo di 

’ ^ ■ ' progresso. Data la . gravità 

I ^ ^ ^ ^8^8 del male, non ci si può at- 

Dichiarazioni a Mosca 

to quindi — almeno in rap- 

^ porto aU’impazienza di noi 

■ ■ . ' ^ 0 vorremmo sapere 

del prof. Cesare Frugoni 

. .. ■. . . Infine, non solo la sorve- 

\ .' , ■ . •; glianza deve restare costan- 

ir ricordo delle precedenti visite a Togliatti -^Un mi^gToTili!'ma bToya^on- 

• " - ^ ■ ■ I tinuare a prendere tutte le 

Giudizio sulla costituzione tisica del malato precauzioni possibili per evi- 

, 7 T " . - — » nella misura in cui ciò 

. ‘ • ò fattibile, un eventuale ed 

n.ll. nnslr. trattenuto a Mosca, se la let- gliatti, il prof. Frugoni non improvviso aggravamento. 

Ualla noslra WO tura deH’ultimo bollettino ha voluto ovviamente prò- Quella contro il male resta 

^ ^ medico non Io avesse in par- nunciarsi pur avendo Ietto 1 dunque una lotta tenace che 

Con un aereo di linea so- tranquillizzato. bollettini medici. prosegua di ora in ora. 

tdetico, pr. veniente da Fra- jj Frugoni stava tra « I bollettini — egli ha lotta dell organismo che cer- 

ja, è giunto questo p^e- g^-on-endo un periodo di ri- detto — sono parole e i me- oa di riprendersi e lotta dei 
Tggio a Mosca, il proi. r ro- sulle montagne svizze- dici . debbono guardare i medici che lo assistono di 

toni, chiamato a coMuIto ^ jgg .^a -- - continuo. Questi non lascia¬ 
la! collegio medico che ha accettato subito di wD'aÙro canto non ho più "o P^r «n istante il letto 

n cura il compagno Togliat; ^ire p^r Mosca non ap avuto occasione di visitare del-malato. Vanno vengono, 

I a Yalta. 1 prof.. Fragoni, pena gli è giunto da.'-parte Togliatti da circa 'quattro lo visitano a ore fi^e. som- 
dinico di fama mondiale, si jgl medico curante di To- anni. Quindi sarebbe com- ministrano . i medicamenti, 
echera m aereo domani a gUatti, prof. Spallone, Fin- pletamente assurdo che mi tengono i loro ronsuUi. Tut- 
ralta e visiterà 1 mfermo in pg^ „„ consulto con- permettessi di esprimere una lo questo avviene sempre 

[lornata. Ad attenderlo m- j.Qj-jato con il collegio me- opinione senza, prima avere senza che sia ^ violata 1 asso- 
^aeroporto internuionale di . - -o v = , ' - esaminato il paziente. Spe- luta tranquillità,' il silenzio 

^ereinetievo, erano il prol. già curato Togliatti ro dì visitarlo al più-presto che continua a regnare at- 

hkassian, terapeuta _ca^ _ g| j,a jetto il prof. Pro- possibile e questa è la ra- torno al piccolo padiglione 

goni — dopo rattentato di gione per cui mi trovo qui», del Campo Marino di Artek. 

eli URSS ed il prof. Sciu- paUante. nel T948 (pérfora- jt . - Frueonì è stato Togliatti è stato lico- 

polmone), e dopo accom^SJ^atcTùi un appar- verato. 

iJSiSrl rincìdcnte dauto che prò- tamerilo messo a sua d'ispo- Per domani mattina è at- 

UH ematoma e^ra ce- gjzione dalle autorità soviè- teso il prof. Frugoni, chia- 
nn1.-Ti2 ^11? 21 i 2 !p rebrale, per cui consigliai la tjgjjg g^ chiesto subito mato a consulto dai medicr 
? tÌShJhì id n trapanazione del cr^io (oj^ jj p^ig,. approfittare delle curanti. Il celebre clinico è 

razione eseguita dai proff. gj.g ubere per visitare Mo- arrivato oggi pomeriggio a 
Valdoni e Frugoni junior) e ^gg j| arrivo ad Artek Mosca. Proseguirà per Artek 
infine dopo un altra mani- jg^e Togliatti è degente, è con uno dei primi aerei di 
ha festazionc di carattere cere- previsto per il primissimo domani. Per giungere fin qui 

desiderio di rinartire su. pì^o clmico giu- pomeriggio di domani. dalla capitale occorrono cir- 

ito alla volta d?* Yalta c Togliatti Intanto, continuano a giun- ca quattro ore: due ore di 

i è rasseenato a‘ rinviare ^ere anche alla redazione di aereo con un apparecchio a 

R secS^Sarte del siS dell'Unitd, : centinaia reazione tra Mosca e Sinfe- 

ìanrìo a do^ni dono es- *** messaggi di augurio, di ropoli. poi ancora un po’più 

eT^*accertato che le^con ^*''*‘® chnicamOTte una fwr- testimonianze di affetto da di im’ora e mezza di macchi- 

Iriini defpaziem*l%on aSe- S*ti ?un^Jmo ^e7xt di. semplici cittacHni, na per spostarsi dal princi- 

ano subito peggioramenti LiHT sUl ^?aM fSico iavoraton, uomini di cultu- pale centro deUa Crimea fi- 

lel corso della notte. ?,?,i mentile» ? sovietici, che se^no il no ai campi di Artek. 

Il prof. Frugoni è stato ® ^ f"°tSo attuale del- decora della malattia di To- Continuano attorno a To- 

inche sconsigliato dai suoi ,a^safutJ drf comi^^ 515,-manifestazioni di 

olleghi di qui a intrapren- salute gei compag ù^iedici pubblicati dalla rtam interessamento e di affetto. 

ere un altro viaggio, dì due P® ® trasmessi ogni giorno in questo periodo sulle co¬ 

ire di aereo e di qualche ora Delegasioui operale per dalla radio. Telefonate-' e ste della Crimea.sono in va¬ 
li automobile che Tavrebbe chiedere aoUsie sa To- jnessaggi^ungono anche da canza non solo molti eitta- 

:ondotto accanto a Togliatti - , . onUne Repubbliche hovie- . 

non prima della mezzanot- ****tt. ‘ ^ tiehe. GlUfOppO 

le di oggi. Ma è evidente (A pagina 2) . Au«ìj«*éi PaneaUi y’c • ' r.- - \ 

Iwp aesiun- disagio l’avrebbe M I MUgUSfO rOllMIfll (Segue in ultima pagina) . \ 


à oggi a consulto per Togliatti 


Dichiarazioni a Mosca 
lei prof .Cosare Frugoni 

Il ricordo delle precedenti visite a Togliatti -,Un 
giudizio sulla costituzione fìsica del malato 


L’organismo non reagisce quasi più alla intensa terapia 
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Il bollettino medico diffuso ieri sera 
conferma l'estrema gravità del male 
Nuovi controlli del sangue e del cuore 
Merzogoro, Moro, ministri e diploma¬ 
tici ol Quirinale 


datto dopo il consulto di que- commenti. Sono consa^voli 


Segni si va spegnendo len¬ 
tamente. Il bollettino medi¬ 
co diffuso nella serata di ieri 
dai medici curanti conferma 
7 restrema gravità-delle >con¬ 
dizioni in cui versa il Presi¬ 
dente della Repubblica, con¬ 
dizioni che già il breve bol¬ 
lettino reso noto nella mat¬ 
tinata sottolineava nella sua 
laconica drammaticità. 

Il consulto serale ba avuto 
inizio verso le 19. Un’ora do¬ 
po Tufflcio stampa del Qui¬ 
rinale diffondeva il seguente 
bollettino: 

€ Le condizioni del Presi¬ 
dente della Repubblica ri¬ 
mangono stazionarie. Nella 
mattinata sono stati eseguiti 
alcuni controlli ematochimi- 
ci e un nuovo esame elettro¬ 
cardiografico. Da queste in¬ 
dagini è stata documentata 
la esistenza di modificazioni 
di non eccessivo rilievo, con¬ 
trollabili con le terapie fino¬ 
ra istituite ». 

Da venerdì scorso, aa una 
settimana ’ esatta dal primo 
■ attacco. Segni è ripiombato 
in un profondo stato di co¬ 
ma' cerebrale. ■ La tenda ad 
ossigeno, che era stata ri¬ 
mossa mercoledì scorso quan¬ 
do i primi sintomi di miglio¬ 
ramento si erano fatti più 
consistenti, è stata nuova- 

-j' . ■ - . .X, •. i- • ■ > mente rimessa in funzione. 

Il presidente del Coniglie e il miniare degli Interni si rec'ano al Quirinale per Al capezzale' dell’infermo, 
aver notìzie sulle cpndiàirai del Capo dello Stato. oltre ai medici che da dieci 



Continua l'offensiva del Vietcong 


Forte attacco iNirtigiano 
Khàa perde 126 


im 


I guerriglieri nel delta del Mekong all'attacco delle truppe 
bot-lodge in missiene in Francia si è incentrato con Jexe • 
y ferma il suo. dissenso con Wn^ìngton per l'aggressione 


■ere un altro viaggio, dì due 

bre di aereo e di qualche ora Delega*!**! op 

9ì ' automobile che l’avrebbe chied.ere ■•Usie 

[condotto accanto a Togliatti -ii-tti , / • ' 

non prima della mezzanot- • 

le di oggi. Ma è evidente (A pagina 

riw aesiun disagio l’avrebbe H 
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. PARIGI, 17 

• Il : Vietnam - è * all’ordine 
del giorno, non solo nella 
capitale francese, dove Hen¬ 
ri ' Cabot-Lodge, ex • amba¬ 
sciatore degli USA a Saigon 
è arrivato oggi per colloqui 
con il governo francese e 
con la NATO, ma in tutto 
il sud-est asiatico: nel Viet¬ 
nam del sud, si segnala una 
vittoriosa battaglia dei guer¬ 
riglieri comunisti, mentre la 
agenzia Nuova Cina sottoli¬ 
nea da Pechino un discorso 
del ministro degli Estèri, 
Chen - Yi, pronunciato alla 
ambasciata indonesiana sul¬ 
la recente crisi del Ton- 
chino. ' • . 

Nìèl delta <^1 - fiume. Me* 
kong, le notizie provenienti 
da paigon, affermano che i 
partigiani hanno inflitto al¬ 
le truppe governative perdi¬ 


te considerevoli. ' Un batta¬ 
glione. di -guerriglieri ha at¬ 
taccato in quella zona due 
avamposti governativi spaz¬ 
zandoli via, ' e ha poi teso 
una imboscata al reparto 
accorso in aiuto dei gover¬ 
nativi in ritirata. L'esercito 
sud-vietnamita ha perduto 
in questa occasione in com¬ 
battimento, tra morti e fe¬ 
riti, 126 uomini, méntre non 
sì scialano perdite tra i 
partigiani. La battaglia ha, 
ancora una volta, aspetti cla¬ 
morosi. Questa è la zona do¬ 
ve, all’atto dell’aggressione 
del Tonchino, il comando 
americano, d’accordo con il 
generale Khan, aveva * rea¬ 
lizzato'. — per attuare Pope- 
razione ricerca e distruzione, 
che * prevedevir T annienta- 
menld di 1000 partigiani na¬ 
scosti-nella giunca —.addi¬ 


rittura un ponte aereo Sai- 
gòn-t)elta Mekong, al fine 
di trasportare senza arresto 
truppe ed armamenti. I par¬ 
tigiani, in poche ore. sì li¬ 
berarono dalla gigantesca te¬ 
naglia, e spezzarono l'aggua¬ 
to con una perdita di pochi 
uomini. Questa volta, sono 
ricomparsi tutti e mille e, 
gettatisi in combattimento, 
hanno decimato gli avam- 
I^ti delle truppe governa¬ 
tive. Poi sono scomparsi an¬ 
cora una volta nella giungla, 
mentre il ponte- aereo con¬ 
tinua a sfornare armati per 
una inutile caccia all’uomo. 

A Pechino Chen-Yi ha af¬ 
fermato che < la questione 
del Vietnam è lungi dall’es¬ 
sere risolta, gli aggressori 
devono essere ancora ptmiti, 
e il debito di sangue deve 
essere pagato ». « I fatti han- 


governative - Co¬ 
la Francia ricen- 
nel Tonchino 


no dimostrato ^ ha prose¬ 
lito Chen-Yi — che la po¬ 
lìtica di Johnson è peggio¬ 
re di quella di Dulles per¬ 
chè se questi serviva una 
politica suH’orlo deWabìsso 
Johnson ha superato questo 
limite, prendendo Fìniziati- 
va di estendere la guerra in 
Indocina ». 

L’arrivo di Cabot-Lodge 
a Parigi costituisce la pri¬ 
ma tappa dì un giro che l'ex 
ambasciatore a Saigon farà 
nelle capitali dell'Europa oc¬ 
cidentale con l’obiettivo di 
spiegare la politica di Wash¬ 
ington nel sud-est asiatico. 
Immani, il consiglio della 
NATO, appositamente con¬ 
vocato, ascolterà un suo am¬ 
pio rapporto sugli avveni¬ 
menti accaduti nel Tonchi- 


giorni lo assistono, i profes¬ 
sori Giunchi, Fontana e 
Challiol, si sono aggiunti il 
cardiologo prof. Giuseppe 
Lazzaro che ha eseguito nel¬ 
la mattinata un nuovo con¬ 
trollo elettrocardiograficoi 
ed il prof. Ortona. Sempre 
ieri mattina sono stati ese¬ 
guiti prelievi di sangue per 
il controllo della azotemia, 
glicemia, potassicmia e uri¬ 
cemìa. 

• L’organismo spossato dì 
Antonio Segni reagisce or¬ 
mai a fatica alla moderna te¬ 
rapia che gli viene sommi¬ 
nistrata continuamente. I 
medici curanti somministra¬ 
no all’infermo antispastici 
vascolari come l’acido nico¬ 
tinico e la papaverina, iniet¬ 
tati. per endovena o intra- 
muscolo, per mantenere 
aperti i vasi sanguigni. 11 
turgore liquido dei tessuti 
viene combattuto con inie¬ 
zioni di idrocortisone, il co¬ 
sidetto composto F, un corti¬ 
sone quattro volte più poten¬ 
te del ' cortisone normal*. 
Contro ogni rallentamento 
del circolo sanguigno e per 
sostenere l’azione del cuore, 
fanno ricorso agli analettici, 
come la coramina, lo stro- 
fanto, il digitale. L’ossigeno, 
somministrato ininterrott*- 
mente aiuta la respirazione. 

E’ un drammatico susse¬ 
guirsi di interventi medici, 
di consulti improvvisi, di ra¬ 
pide decisioni, nella stanzet¬ 
ta posta in fondo all’ala del 
Quirinale detta della manica 
lunga. Le ore trascorrono 
lente. I visitatori — uomini 
di governo- diplomatici, per¬ 
sonalità — vengono tratte¬ 
nuti a pianterreno della pa¬ 
lazzina e informati del lento 
ma costante progredire del 
male dai funzionari del Qui¬ 
rinale. 

Le prime informazioni del¬ 
la giornata sono state rila¬ 
sciate dal capo deU’uSicio 
stampa, del Quirinale poco 
dopo le sètte di ieri mattina. 
Il dottor Brusco si è limitato 
ad annunciare che due ore 
dopo i medici curanti avreb¬ 
bero tenuto un nuovo con¬ 
sulto. Alle domande dei ^r- 
nalisti ha aggiunto che il 
presidente Segni era stato 
assistito per tutta ' la notte 
dal prof. Giunchi e dai suoi 
assistenti e che le sue con¬ 
dizioni erano stazionarie. Il 
consulto è avvenuto alle ore 
nove. Breve e drammatico il 
bollettino emesso al termine 
dai medici curanti: < Non so¬ 
no intervenute durante la 
notte variazioni di rilievo 
nelle condizioni del Presi¬ 
dente della Repubblica che 
permangono gravi ». 

Solo poco prima di mez¬ 
zogiorno i giornalisti hanno 
potuto avere direttamente 
dal capo dell’ufficio stampa 
del Quirinale dott. Brusco, 
alcune notizie più particola¬ 
reggiate. Si è appreso cosi 
che le intense terapie ven¬ 
gono somministrate senza 
che si avverta la recettività 
e la partecipazione dell’in¬ 
fermo e che i medici curanti 
avevano proceduto ad un 


(Segue in ultima pagina) | (Segue a pagina 9} 
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nuovo controllo elettrocar* 
d log réfi co ' e"* al pféllevó del ’ 
sanguè per le 'analisi. ' Poco 
più tardi il dolt. Brusco co¬ 
municava che le. condizioni 
del Presidente della Repuì)- 
blica permanevano staziona¬ 
ne rispetto al bollettino me¬ 
dico diramato nella mattina¬ 
ta e che all’on. Segni veniva 
praticata la nutrizione per 
ficboclisi. cioè per via endo¬ 
venosa. 

Fino a sera nessuna altra 
notizia è stata rilasciata dal- 
l’unicio stampa del Quirina¬ 
le. Ytìrso le 20 è giunto il 
bollettino serale emesso al ' 
termine di un nuovo consulto , 
che ha confermato tutti i ti¬ 
mori diffusisi da quando il 
malore del Presidente Sogni 
si è andato nuovamente ag¬ 
gravando. 

Anche ieri personalità po- 
litiche si sono recale al Qui- ^ 
rinaie per informarsi diretta- >. 
mento del decorso della ma¬ 
lattia dell’on. Segni. Le au- 
tomobili si fermano sul plaz- ? 
zale posto tia l’ingresso del¬ 
la palazzina dove si trova 
l’infermo e i giardini del¬ 
l’ala noid del palazzo. I visi¬ 
tatori vengono introdotti nel¬ 
l’atrio della palazzina, dove 
vengono ricevuti dai funzio¬ 
nari del Quirinale. Nelle pri¬ 
me ore di ieri mattina si sono 
recali al Quii inale il presi¬ 
dente vicario Merzagora, il ^ 
vice presidente del Senato . 
Zelioli Lanzini, il ministro 
degli interni Taviani. Più 
tardi è giunto il presidente 
della Corte Costituzionale 
on. Ambrosini, accompagna¬ 
to dal segietaiio generalo 
della Coite. Poco dopo le 11 
l’on. Moro c entrato nel¬ 
l’atrio della palazzina dove si 
è trattenuto per circa un 
quaito d’ora. IHico prima 
erano giunti i ministri Uus- 
so, Reale, Colombo, il segie- 
tario della DC Rumor, l’ono¬ 
revole Malagodi. Il segreta¬ 
rio generale del ministero 
degli Esteri, ambasciatore 
Cattaui, si è recato al Qui¬ 
rinale per conto del ministro 
Saragat a.ssente da Roma. 

Anche in sciata eiaqo pre¬ 
senti al Quii inalo il piesi- 
dente Merzagora, l’on. Moro 
e numerosi ministri. 

Sulla piazza del Quirinale 
gruppi di cittadini hanno so¬ 
stato fin dalla mattina in at¬ 
tesa dj notizie. 

Sono pervenuti in giorna¬ 
ta messaggi del presidente 
della repubblica yemenita, 
del presidente della repub¬ 
blica somala, di re Hussein 
di Giordania c del govenia- 
tore generale del Canada. 


Ansia e commozione in tutta Italia per Togliatti 
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„ Nonostante la « recessione » 
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I 0 notizie stnnhrì 

: M 1 ^ Ultimo coso: lo Phllco - Da 14 a 72 i mi- 

niiteressomento dei ministri, degli uomini politici e de- « liordi investiti in Italia nei primi sei 
gli esponenti della cultura - Una piccola folla sosta mesi dell 963 e del "64 -1 colossi e la 
davanti alla Direzione del PCI - Una visita di Ali Yata logica della concentrazione 

• , I 

Per tutta la aiornata di te- pagna Nilde dotti, fra i tiu- alle più grandi organtzzazio- , , , _ i , < f l- 

ri la Direzione del PCI è merosissimi telegrammi, infi- ni comuniste dt tutto il Paese. '■ La * recessione » ha tnere- cedette meta del < pctrolchi- 

stata meta di visite inmter- tic, citiamo quello del < uec- ' Si tratta di uomini e donne, 


Ipliatti ed'esprtmevano al se- resic 
gretario generede del PCI la Inno 
loro trepidante solidarietà. Lti 


no la speranza e la fiducia 


'■ ' W 

■ ,■ 

■ 


loro trepidante solidarietà. La malattia del compagno che tutto passi presto c ciie Tre gruppi inglesi finanzia- ^ 

,i„che lori, inoiirc uw- r»"!:""';.“f: ‘rr ’it < sacci,, «- 


c. m via He),a e O.C,.- ga.la co,, viva ,rcp,Hae,a„e pMa„,e,„e. m„,se,v,c per-fl^,a ,„ 

re sono pervenuti eentinaia anche nelle democrazie po- sonc, fra cui anche numero- Tino, ire aiiie iimcrìcanL miìtrnììn lìt fori» n 

di telegrammi da ogni parte polari, dove la figura e l'ope- si turisti stranieri, desidera- ziende farmaceutiche Italia- 

del Paese e da diverse co- ra del segretario del PCI so- no far pervenire al segreta- «rf una cartiera torinese ad 

munita italiane di cmigrazio- „o sempre state oggetto d'ri- rio del pp, personalmente, t V^ n FMT passò 
ne residenti in Svizzera, Bel- spetto e profonda stima. Ol- loro ^sentimenti di solidarietà e « ««^‘eima pie distubutwa 


re sono pervenuti centinaia anche nelle democrazie po- sonc, fra cui anche numero- rino. ire umt. ii,,ir,^ rn„trnlhi di fori» n 

di telegrammi da ogni parte polari, dove la figura e l'ope- si turisti stranieri, desidera- ri^spetUvai^^^ ziende farmaceutiche itnha 

del Paese e da diverse co- ra del segretario del PCI so- no far pervenire al segreta- od una cartiera torinese ad 2 «eu«c jarmnctim^ 


^ i ''y,y.rp 'f ^ , 

- • : 'a 

% Wp 


;; ^ 




rnunità italiane di emigrazio- no sempre state oggetto d'ri- rio del PCI, personalmente t tnia laoorica ^ . 

tic residenti in Svizzera, Bel- spetto e profonda stima. Ol- loro sentimenti di solidarietà ^ot na e a un azienda pie distubutwa 

gio, Germania di Bonn, Iran- ire al larghissimo spazio che e di affetto. < Sara una Rasiom. e la l'errama 

eia. Numerosi uomini politici, i giornali dei paesi socmlisli genuita la mia — dicenn sta- Co viui^ Minnesota; aveva epà ce- 

dirigenti sindacali, esponenti — come del re.sto quelli del- mani una ragazza del Tesine- niente dalia uermanigi wtsi ^ narte del nacchet. 

della cultura e semplici citta- l’Occidente — dedicano alla do — ma io penso che se e destinato all industria tcs- cGE alla Generai Fìec 
dini hanno telefonato per in- vicenda, ogni giorno t rap- Togliatti sa che c’è tanta tric, anch’essa americana. La 

formarsi sul decorso del gru- presentanti diplomatici ac- gente che gli vuole bene, si c/ie m ^nuco (omer enna; sfrettamen- 

ve male contro il quale To- ereditati a Roma si rivolgono sente confortato e lotta con- ossmo ri ^ oi,„rtti 

guattì contìnua a lottare con alla Direzione del nostro par- tro il male con piu forza ». costruirà a cedette la .sezione elettronica 

tutte le risorse della sua for. tito per chiedere notizie ed Con questa calorosa, urna- siaoinmeuiu ulluuih General Electric. Il .set¬ 
te fibra. esprimere la loro solidale nissima adesione, centinaia ^destici.^ alimentare vide cresce- 

II ministro delle Poste e te- partecipazione. e centinaia di cittadini firma- Quest'invasione dimostra controllo dell’olamlesc 

legrafi, on. Carlo Russo ha Ieri mattina si sono recali vano ieri i registri collocati che: 1) l’industria italiana e Unilever, un colosso. La Ter- 
chiesto per telefono informa- in via delle Botteghe Oscure nelVatrio di via delle Bot- una ottima fonte di profitti; „j (IRI) intrecciò intese con 
zioni sulle condizioni di sa- il primo .segretario dell’am- teghe Oscure. In meno di 2) la congiuntura difficile non l^^ jj g Steel. 

■ Iute del compagno Togliatti, basciata polacca di Roma, tre ore l’elenco delle adesio- spaventa gli imprenditori r'om 

Il vicepresidente del Consi- Stefanski, e il rrtppresentan- ni era già lunghissimo. Ave- stranieri; 3) i governi Moro- g italiane’in cui 

glio Nenni si è messo in con- te diplomatico della Bulgaria, vano firmato oltre seicento Nenni non fanno temere 

tatto telefonico con la Dire- Khristov. persone solo nella mattinata: zionalizzazioni; 4) il capita- i^ontZano a viù^^^ mi 

zìone del PCI per avere no- Nel pomeriggio è giunto n cittadini, lavoratori intellet- iif-^i^j.y^^rrfforzLndos^ ‘"nel ciascuna (Bastogi, Os- 

tizie ed esprimere nuova- segretario del PC maroccht- tuah, tramvieri. edili, botte- ctcltc/ie rafforzmidosi nei Italsider Finsider Ri¬ 
mente il suo fervido augurio. no Ali Yata. che è stato in- gai. ‘ professionisti, artigiani. P»»R» decisivi. Qui sta in Edison Assic’urii- 

In via delle Botteghe Osca- trattenuto dai compagni del- donne del popolo, che ave- spiegazione generali, ’ltalcementì 

-..Uè. =.u..u..u, ui IO nusscii.i , re, inoltre, è giunta una tele- la Direzione. vano voluto esprimere, con ^ Pirelli, SIP, FIAT). Sette so¬ 
li Giordania c del govenia-1 Ruma, via delle Rotteghe Oscure; cittadini prendono conoscenza delle condizioni di fonata del compagno Leroy. Da parte sua, inoltre, dopo un pesto in qualchn modo » ' eietà avevano più di venti 

ore generale del Canada. Togliatti dai bollettini medici affissi sulle colonne dell’edificio. deWUffìcio politico del Parti- i numerosi telegrammi per- concreto, il loro affetto al granai compiessi. partecipazioni estere per eia- 

. . ' » , ■ to comunista francese. venuti nei giorni scorsi da prestigioso capo del nostro II processo fu avviato dal scuna (Olivetti, Rinascente, 

_:_ " "" _I_ Sullo stato del .segretario sindaci e amministratori prò- partito. monopolio Montecattni, f^^ff^FiAT.Italccmenti.Montccati- 

- N '. ' . , del nostro partito si è infor- vinciali di ogni colore politi- . Motta Edison) Ora è ati- 

— . . ^ ‘ ‘ moto, telefonicamente, anche co, il dr. Amerigo Petrucci, _ mentalo il numerò delle par- 

TOrilìO lAIAfiyfliniltM • presidente del Consiglio sindaco della Capitale, ha co- tecipazioni, come Ventità del- 

______ ■ ■ ■ tlIIIIIIU nazionale dell’economia e del si telegrafato: « Vivamente te somme. Naturalmente, la 

— ' . ' . lavoro, on. CampilU. I mini- partecipo apprensione per A Qer|ovr| partecipazione è scambievo- 

’ I • -I* stri Jervolino e Bo hanno in- stato salute on. Togliatti ed maggiori aziende ita- 

mm ^ a ' ' dfiì DOTllIflIÌ telegrammi di solida- esprimo nome personale et - Uane hanno investito all’e- 

mm __ "_M" __ ^ mM _ - -, rietà e di augurio per una sol- giunta municipale fervidi _ stero. Il capitale non cono- 

mm - lecita guarigione. i noti completo ristahilimen- ‘ ■p ^ sce frontiere. 

mm mS ' mmm , gm CmmamaIIi Ai dirigenti del PCI, infine, to >. Un telegramma è stato I ■ÉflkJkAifAkJiiiBMtf ' Tuttavia la penetrazione 

"" WWMAATMWAAWA W W WA • Q jpilQnOIII-’ sona i, giunti m^saggi dal anche inviato dal compagno ■ estera (che uede in testo la 

^ ' . . . compagno on. TiiUio Vec- socialista, Grisoha, prosinda- Svizzera, cioè i capitali tran- 

chietti, segretario del PSIUP, co di Roma. " " ^ ^ banca del co- 

' _ — m " S*PEZIA, 17 dalla Direzione dei socialisti Assai significativi, infine, i pitaUsmo>) si fa sentire 

# #• _ ^ # M I portuali spezzini, ' che ve- unitari e dall’on. Luzzatto messaggi, le lettere, i tele- — maggiormente in questo pe- 

' novdl hanno proniamente scio- per n loro gruppo parlamen. grammi, gii attestati di affet- __ ^ ™I5 riodo. C’è chi piange, c chi 

mmmMMMrnMm mmm mmmmm mmm m . > perato contro rultlmo decreto tare, che ha espresso al lea- to e di stima inviati da nti- pensa invece a quanto ciò 

WmWmm . m- ■ dei ministro delia Marina mer- der comunista la € fraterna merosi lavoratori, anche a ' M ■■■■ ■■■■■ BBBI può condizionare la politica 

cantUe sulle famigerate «auto- ansietà e i fervidissimi augu- volte con incerta scrittura, ■ ■■AB ^VBB italiana. La realtà è che la 

- ’ ■ ■- nomie tunzionaU -, hanno de- ri di guarigione > dei deputa- con i quali si esprime la spe- ■ ■ dimensione economica delle 

Im ««MnlAVAMVM efMMtMM lAviMiiIntA nACMiifS ffi»i*iiCA flì *^‘50 di proseguire la lotta, um- ti del PSWP. Hanno anche rama e l’auspicio che il com- società italiane è insufficten- 

In una Canieiunza Siampa na lurmuiaia ponnil Ul*vuau Wl tariamente. I sindacati nazlona- telegrafato numerosi compii- pagno Togliatti possa ancora ■ ^ ^ te a reggere il confronto col 

■ ... ..II.. h. intanto, decideranno le for- gni deputati, senatori e diri- per molto tempo dirigere il ^ colossi, (l quali tra l'altro 

carattere politico e morole alia teaerazione saragatfiana , p^, opportune per Vanuzlo- federali e sezionati, or. PCI eie ione dei lavoratori stanno centralizzando ultc- 

• • ne, che viene portata aVanti or- ganizzazionì di partito e di e del popolo italiano per il Z^^B ■ riormente il loro dominio sul 

TORINO, 17. (Torino gravi responsabilità adeguarsi ad un verdetto già mal da molti mesi e‘ che si è ® socialismo, la PO^e e la de- mercato. Ricordiamo le fu 

Giuseppe De Grazia n con-carattere morale e politico emanato nei suoi confronti riaccesa con vivacità ■ dopo U ”*ocrnzia. Fra gli nitri parti- sioni fra AGFA e Gevaert 

‘ ehe non notranno non avere da Darle del cruDDo che co- 5 O,nn«r?fo»-e Albarello e lon. Vin- colarmente toccanti, le - . _ _. Pechiney e Saint Gohatn, t 


Il €imìglhre De Cnak 
sì Jimette dal PSPI 

In uno conferenza stampa ha formulato pesanti accuse di 
carattere politico e morale alla federazione saragattìana 


Telegramma 

f » , 

dei portuali 

•* 1 *• *■& m 

a Spagnollì 

\i. LA SPEZIA, 17 


siclicre comunale socialdcmo- non potranno non avere da parte del gruppo che co- provvedimento circa i moli pri 


q-irT hpnp rinnilnu-irp eli sìone ho Creduto opportuno"' • inviato al ministro tare del PSI, il segretario re-male che lo ha colpito, invia- 

SmeSf cKanm pro^ dimettermi sottraendoli allò Spagna li m. telegramn., ^ emilieeo delln DC. le dapli emigrati di Carile 

J...J .1 „i_ J Ji ingrato compito,, . .. ... du.ile, iniormandolo della lotta Carghi e il segretario dello Mpcllmoi e Mattmata (Fog- 


mereiaio che provocò prima campagna cieuoraie. ue»u -- una unii 

delle ferie due arroventale Sarà bene riepilogare gli sione no creduto 
sedute del Consiglio, ha an- avveninienli che hanno prcy dimettermi sottré 
nunciato ieri nel corso di una ceduto il clamoroso gesto di ingrato compito * 
conferenza stampa di essersi ieri. Il De Grazia venne ac- ’ In effetti in si 
dimesso dal PSDI. cusato, attraverso un esposto leglo dei probivi 

Il giovane esponente della presentato da un cittadino derazione torines 
■ sinistra socialdemocratica ha all’assessore aH’annona Bar- ha reso noto di 
motivato le dimissioni dal toletti (pure lui socialdemo- i» r esniilsione > d« 


. - ... . t '-1 r nuovamente Intrapresa, prole- FfLLEA Capodoglio 

In effetti m serata il col-_ l-z 


> ni. Motta, Edison). Ora è nu- 

. . n . . , — --- mentalo il numero delle par¬ 
tecipazioni, come Ventità del- 

A le sonune. Naturalmente, la 

w 0 nOVQ partecipazione è scambievo¬ 

le: le maggiori aziende ita- 
. • liane hanno investito alVe- 

‘ stero. Il capitale non cono- 

HBI 0 sce frontiere. 

I fli ' Tuttavia la penetrazione 

m ^jaBB B ìgBWBmBBS estera (che vede in testa la 

I I ^ VbI BiI W Svizzera, cioè i capitali tran¬ 

sitati per la c banca del co- 
pitalismo >) si fa sentire 
A Ba maggiormente in que.sto pc- 

riodo. C’è chi piange, e chi 

, ■PBBBBr^M^Z^B BB^BIt BBBB Pf^ffsa a quanto 

B BBbB Bb^CB ^hIb condizionare la politica 

* *B^* ^V^BB ^VBB italiana. La realtà è che la 

“ * dimensione economica delle 

società italiane è insufficicn- 
■ te a reggere il confronto col 

colossi. (I quali tra l altro 
^BBB^P^nBBBjlB^B^SflrB centralizzando ultc- 

^LBb^L^LBB^Cb fl^CB fl riormente il loro dominio sul 

■ mercato. Ricordiamo le fu 

sioni fra AGFA e Gevaert, 

Oggi convegno nazionale della categoria a i cartelli cresciuti a fungaia 

nel MEO. La più grande 

Bologna, indetto dalia FILZfAT e dalla FIAIZA impresa italiana — la FIAT 

— si troverebbe al 30. posto 
se fosse negli USA, dove In 
GENOVA, 171 martedì, alle ore 15, presso Dupont de Nemours ha un 
Sono riprese ieri a Geno-H® Camera del lavoro di Bo- giro d’affari quintuplo della 


Trattative 
riprese per gli 
zuccherieri 


Oggi convegno nazionale della categoria a 
Bologna, indetto dalia FILZfAT e dalla FIAIZA 


piai, ora residenti a Dui- yg jg trattative per il rin- convegno naziona- Montecatini. 

fv %%. U > M ni 1 n n a* «xv ^ ^ m m m Ia J maIX la .n. a» X n _ _* 


ciisàto attraverso un esDOslò leiio dei orobiviri della fé-®**''"" energicamente e'chiedo- Altri telegrammi sono stu- sburg nella Germania occi- novo del contratto di lavoro le degl» zuccherieri. Cosi, mentre la pressione 

oresLtàto da un cittadino d?razione torinese del PSDt ^**inufafi alla Direzione del dentale. Hanno anche tele- jei 40 mila dipendenti del- Sono stati invitati i mem- dei colossi preme verso una 

C13 lil* ClilnCllllU \lGFdZ10T16 lOllTiCSC IJ6i TP^JIT.T- O^r ± rwvrtfnt £■% rw1 i ovy^inrra fi ii yt1 Ìnw^Ì \ _ _ _ I rinl «« a ^ __a......*. 


partito attribuendo al grui> nario De Grazia «per indc-niche degli Impianti, e garanten- Dina Bertoni dovine, Leone merosi lavoratori di Motino, delle Camere del lavoro in- delle aziende. In Italia il prò 

po dirigente saragaltiano di gnità politica e morale». done la perfetta funziomlità. Sbrana e Manlio Dazzi. dal nel Leccese, trasferitisi per scioperi della cale- leressate. i membri delle cesso è in pieno svolgimen 

sferimento di una licenza fc h e e nrofessor Aldo Caoitini e lavorare a Ciaìiano Vercel- zuccherieri. Sia sezioni sindacali e delle to. Coi auattrini vassati dal 

• ^ ^^_ dal vecchio Alcide Cervi, pa- lese. I agitazione che là discussjo- Commissioni interne degli to Stato alle aziendé ex elet- 

■ fO !• cummerc ani redasse i dre dei sette fratelli uccisi dai Al termine di una assem- ue a\’vengono unitariamente stabilimenti saccariferi, non- triche, si è stimolata la fu 

MÀ ffIfIfOfOf I ^ ' m. I nazisti, con il quale il com- bica del quadro dirigente del- da parte dei tre sindacati, chè - un forte numero di sioric di una parte di queste 

k , aaiia ama ni cui ii Dq| 14 S0ltGITlbrG pagno Togliatti ebbe modo la federazione del PCI roma- Intanto. ' le segreterie na- iscritti all’organizzazione uni- nella Montecatini, nella Edi 

rimesse 63 _ _ di intrattenersi, più rofte, in no è sfata approrato c mrìn- zionalì della FILZIAT-CGIL tarìa. Il convegno è in re- .soii, ncll'ItalsUler, nella Ce 

_ ” commerciarne . . ^ . {.. amichevole e fraterna con- ta a Yalta la seguente ìet- e della FIAIZA-CGIL. ban- lazione allo stato dello trai- mentir e nella SIP. Con Vani 

dalla Germania 


- - commerciale a condizione che 

il commerciante arredasse il 
■ / v fnflfflflll suo negozio con gli scaffali 

, prodotti dalla ditta di cui il 

In rfltt9CC9 ^4.3 Grazia era rapprcsentan- 

IC §ttUU99C Ip. inoltre il commerciante 

J II dichiarò di avero Versato 100 

aana vermania mila nre di anticipo per dei 

. .iUrMS'fe'JSe « soro j,n;n„no„.-,., compagno di 
, desca efiettuarono. durante lo parlR® del De Grazia, ma suo 
scorso anno, rimesse per un nemico ‘ personale, trasmise 
miliardo e cento milioni di mar- subito l’esposto al sindaco il 
chi (p.ari ad oltre centicinquan- quale lo inoltrò alla magl¬ 
ia miliardi di lire) alle fami- straturn. 

: Nelle ultime due sedute 

- che gli operai italiani nei 1963 «'el Consiglio prima delle va- 
. spedirono in Italia una somma vanze il De Grazia si difese 
complessiva di cinquecentotren- dalla * grave accusa contrat- 
; ta milioni di marchi (72 miliardi laccando. Egli non si limitò 
di lire). . a rigettare ogni addebito di- 

‘ chiarando infondata la de- 
nuncia del commerciante, ma 
affermò di essere oggetto di 
■niifluo campagna diffama- 

ince architettata dal gruppo 
Ql I mmmm clic dirige la socialdcmocra- 

DU - r LI - MSI TLìa torinese, in modo parti- 


Dal 14 S0lt0mbr0 


I furmadsli insistono: 


DC - PLI - MSI —" :"i '.T V," " Il Lomiiaxo ai agnazione aci|x-t;i laie rinnovo i larmacisu rkilln Franrin hanno inria '* »«• BU dlllllISlIflII 111 KIUEIIO '— 

, • colare da Bartolctti. De Gra- titolari di farmacie ha ricon-hanno avanzato una serie di , Lfatta t rancia nonno invia, classe lavoratrice, dalla Com- morte società consolidate 

votcìno il blifliicio richiese m quella occa- fermato la cessazione del scr- rivendicazioni che ITslituto in- JP missione interna dei tram- ' quali la Borgward. la Schlei 

sione la nomina di una com- vizio a credito dei medicinali dugia ad acci^liere con arg<v crazione e i i on uteri jJi Parma, dai lavorato- Grazie e un decreto del mini- la sottopose a una sev'cra inda- I^cr c la Stinnes). 

rAmuiMll« 'ikA missione d’inchiesta ammini- a partire dal 14 settembre menti che il Comitato di agi- pcHier e QuePa /'y „ e dai dirigenti delle tram- stro delle Finanze on. Roberto ghie l’operato di questi funzio- La. iunxione del capitale 

KvillUIIIIIC OH strativa che la maggioranza prossimo, il che significa che fazione dichiara essere prete- Spne, dal Belgio il segreta- municipali bolognesi Treftielloni ■ tutti i dodici- alW nari. In seguito alla relazione .straniero é di stimolò c di 
MILAZ20 17 respinse poiché i socialdemo- «li assistiti dell’INAM dovran- s oosl e sostenti al solo scopo no del P-C. Ernest Burneìle pom??^gio i?^/me de- funzionari delie dogane «>si>esr presentata dalia commissione il al tempo Taso G/ 

Tina mapainr«nta^^anHJ,.a cralici SI ODDOScro ricattando no pagare direttamente le me- di perdere tempo. a nome del Comitato Cen- , dal servizio nello scorso gen- ministro Tremelloni dispone la 

dai frihintL c^^^^ sostanza l’INAM si ' la- frale. naio perchè ritenutt dalla ii^gi-lóro-sospensione cauteli dal ^npestimenti esteri non si- 

aoDra^m ì’altra sòr^ Ti h ian inaccia di poi y rimborso da menta di avere un bilancio , Hanno inoltre fatto ver- . stratura. a caUsà della loro ne- servizio e la magistratura, sem- 

de/rimuneri MuàAo' politica. jjeU'istituto. . in passivo che non consente *>.rirhe. dagli uffici e dai con- giigenza. in qualche modo im- pre sulla base degli stessi lisul- nella politica aziendale,. Gli 

nrecentafn dalla Deferito al Collegio dei pro- p., l'istituto ed 1 titolari di migliorare le condizioni del- ventre sentimenti di affettilo- (jg,., jj,- Roma IACEA, gasi- plicati nelle prodezze che Cesa- tati, deciso di sottoporli — tra- operai non temono di cam- 

PLI Si tratta di un bilanciò biviri del PSDI su richiesta di farmacìe si assiste in que- le farmacie le quali, a loro partecipazione le segrete- jj, Poligrafico, Comune, pe- re Mastrella. !’« ispettore mi- mite .la Procura di Terni — a biare padrone, , infatti. Ma 

nettamente negativo che la del consigliere comunale dot- sti giorni ad una polemica con volta, si lamentano di avere tic nazionali della Federmez- rigili del/no-h»*^do-, compì a danno deH’era- proerfirnento jzenale. Furono possono significare un alli- 

, stessa Giunta, forse’ per pu- tor Nobile, De Grazia entro scambio reciproco di accuse dei guadagni ridotti all'osso, ^drt, della FJLLEA, Mìa co, netturbini, edili), si sono **™uno tutti riammessi in rotti riifviati a giudizio dal pre- neamento della politica na- 
dore. ha definito « puramente ieri sera avrebbe dovuto pre- circa le responsabilità dello FILCEP.I igeate nella sede del PCI perr^^'^^' .... ' T tÌ zionale agli indirizzi dei co- 

amministrativo*. In effetti, die- sentane le motivazioni del «rave situazione che si va de- **«1 SFJ e del Vetro e cera- esprimere la loro preoccupa- '*5*”**^‘ di uffltno. Ti questo 5 ensó, dire 

tro il -puramente amministra- atteBfiiamento assunto in lineando in questo delicato set Je spaUe di milioni di lavora- mica, della federazione pen- rione e i nfù fervidi auaurt frullo processo però non si è mai con- ^ vengano > come fanno 

tivo- si cela la volontà di di- suo aiieggiamenio assumo in «a „>!•> tori e delle loro famiglie. Man- .jnnofi non/h^ niime>rn«#Va %’yne e i piu jcrnini augup Congedo. Nestore Cucchiaia, riuso con una sentenza; il 15 juono 

fendere gli hitercssi d?gn spe- Consiglio comunale la sera f ®- »*- del lonoro riJrofi guarigione. Ma ^ Lamberto Giordano. Giusepbe giugno fu deciso che nel con- certi giornali del centro-sini- 

culatorl sulle aree fabbrica- del 28 luglio scorso e quindi f® dell INAM comparsa sulla l'attuazione del provvedimento eircoli del testimonianza piu viva della Mastrobuono. Mario Perret fronti dei dodici era applicabi- stra, e quanto meno irrespon- 

blli. dei monopoli e del grossi sottostare al giudizio dei prò- stampa alcuni giorni orsono, minacciato dai farmacisti. E’ organizrozioni anii- trepidazione con cui lavora- Luigi Sulpizi. Veceslao Vie«- le l’amnistia. Ora, per decisione sabile. E non basta certo tor- 

agrari della zona. La maggio- bivirì. Ieri pomeriggio egli ha il Comitato di agitazione del assolutamente indispensabile fa^iste e giovanili, fra cui m tori e cittadini seguono la do- blcW; dei direttori di seconcia del ministro, rientreranno tutti nare ad un nazionalismo dei 


Tossistenza INAM 

Urge un intervento delle autorità di 
governo per risolvere In controversia 

- -, . • X , , 

Il Comitato di agitazione dei|Pcr tale rinnovo 1 farmacisti 


versazione. Libero Bigiaret- tera: * Caro compagno To- no prcannuciato per domani Itative contrattuali 
tì e Corrado Maltese hanno gìiatti, i dirìgenti della fede- , • ■ 

inviato, per lettera, espres- razione romana, riuniti in ' • • _ 

sioni di commossa partecipa- assemblea di lavoro, ti sono 

zìone. Una lettera di fervida vicini c ti esprimono anche . • il • 

solidarietà è stata inviata an- a nome dei lavoratori e dei Qa|| nn GGCrGlO Clì Tr0ITI0llOni 
che dal rcv. Eu.sebìo Pace, comunisti romani un augurio 
rettore della Chiesa erkstiano affettuo.so di rapida guan- 
ortodo.ssa d’Italia. gione ». 

Dalla Germania democra- mondo del lavoro, in- mm ■ 88 8 • • 

fica è giunto alla direzione tanto, sono continuate anche MMgmmMmgxlggm ^ 8lA88ll8l88lf'8 

del nostro partito un breve j®;’“ P®r 5 ®"‘^® ffllljlf Cllll • UUUUniUfl 

messaggio dei parlamentari PttTlito attestazioni di 9 

delta scuola, in visita nella offetto e simpatia per u com. ^ 

RDT, i quali augurano al ca- P°g^o Togliatti. Telegrammi -9- ■MlJMAJfc MM 

po dei comunisti italiani un jpviati dai portua- 88 | I||| 8 llf 8 l Ifl lf|2|0 

sollecito e completo ristabili. rf» Civitavecchia, da un KM bVI WlAilT 

mento. Il messaggio reca le ® ' ^ . V ’ ’ - ' - ‘' 

SriSnti.^^^romrooìi. ^Raya! f^^noval i ^iali°hanno'*au- Sj tfltta dì 12 alti fUlizIinarì SOSpCSÌ ÌH geiinaiO 

Usvardi, Di Mauro Guido. spicato che il leader comuni- • . • - • - .- ^ *• • • 

r^ii„ sfo fo»’"» P^P^fo « dirigere la • • 0 || anUIIStiatl 111 glUgllO . 


to dello Stato, la FIAT e la 
Centrale si sono buttate sul 
VOÌivetti. Tutte le grosse so 
cietà aumentano i loro ca 
pitali (300 e più miliardi au 
torizzati nell’ultima riunione 
del Comitato per il credito). 

Il fatto è che, sotto il pun 
goto delle difficoltà congiun 
turali e dello scontro fra 
grandi aree economiche (in 
ispecie USA-MEC), il capi 
talismo monopolistico sta 
perfezionando la propria fi 
sionomia. Si va verso la 
creazione di complessi enor 
mi, legati da solidi cartelli^ 
e verso quella che gli econo¬ 
misti chiamano « selezione », 
cioè ' il crollo delle imprese 
minori o lente, fnelta Ger 
mania .del benessere, sono 
morte - società consolidate 
quali la Borgteard, ta Schlei 
ker e la Stinnes). 


Una maggioranza 
dai dcmocrutiani ai 
approvato, l'altra se 


parte 


tivo- si cela la volontà di di- -a „>!•> tori e nelle loro famiglie. Man-I Ga V." congedo. Nestore Cucchiaia, eluso con una sentenza; il io - “r;* r-'’”",.,- - - 

fendere gli hitercssi d?gn spe- Consiglio comunale la sera f ®- »*- del lonoro guarigione. Ma ^ Lamberto Giordano. Giusepbe giugno fu deciso che nel con- certi giornali del centro-sini- 

culatori sulle aree fabbrica- del 28 luglio scorso e quindi f® dell INAM comparsa sulla l'attuazione del provvedimento I?fIfEir * eircoli del testimontanza piu viva della Mastrobuono. Mario Perret fronti dei dodici era applicabi- stra, e quanto meno irrespon- 

blli. dei monopoli e del grossi sottostare al giudizio dei prò- stampa alcuni giorni orsono, minacciato dai fannacisti. E’ organizrozioni unii- trepidazione con cui lavora- Luigi Sulpizi. Veceslao Vie«- le l’amnistia. Ora, per decisione sabile. E non basta certo tor- 

agrari della zona. La maggio- bivirì. Ieri pomeriggio egli ha il Comitato di agitazione del assolutamente indispensabile fa^iste e giovanili, fra cui m tori e cittadini seguono la do- blclri; dei direttori di seconcia del ministro, rientreranno tutti nare ad un nazionalismo dei 

ranza DC-PLT-MSI ha respinte detto ai giornalisti di non ave- farmacisti precisa che la de- che entro tale data venga tro- EGCI romana e ii cìrcolo lorosa vicenda viene fornita classe Catello Amato e Gabrie* in servizio. Rimane ancora so- capitali, che il mercato mon- 

gli emendamenti presentati con- re atteso il giudizio del comi- elsione di sospendere il ser- vata una soluzione alla con- * Nuova Resistenza > di Na- in ogni momento si può dire. Ribella; dei direttori di secoib speso il solo Mario De Feo, di- diale ha superato con le in- 

giuntamento da PCT. PSI c ^ ^ ^ pjjjpjjè jj vizio gratuito del medicinali troversia farmacisti-INAM, an- poli. dalla continua presenza (fj riasse Mario Della Gatta 1 rettore di seconda claMe: Il prò- tegrazioni , economiche tipo 

PSDI. e che riguardavano, tra ‘ ‘uJv : .. r„ ummu (.uiiiictuii ptKSKnzu ai Gjorgio Ghiiardl. fe cedimento a carico di questui- jufKC 

l’altro, rapplicazlono del con- conto che t compagni ^enva dal mancato rinnovo che con un intervento se La redwione di Noi Donne persone di ogni condizione proprio nei gennaio scori timo è stato trasmesso, per com- ... 

tributo miglioratario e della dotto cornìtato^non aveva- delia cjmvenzujne^ con 1 Istitu- necessarm da parte delle ha inviato a Yalta un com- guanti alla sede.di via delle so'che una commissione mini^, petenza territoriale, alia Procu- 'AllS ACCOBl9rO 


[no altra scelta che quella di Ito, scaduta il 30 giugno scorso.lautorità di governo. 


\ mosso messaggio per la com-l Botteghe Oscitre e davanti iiteriale appositamente cosiitul-lra della Repubblica di Roma. 
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Giusta la lotta ai criminali del volante; ma occorre considerare |e ciilpo della strada e dei 
veicoli por la tragica catena di incidenti che ogni giorno mietono decine di vittime - Autostrade 
e auto il simbolo più vistoso dell'abnorme sviluppo economico del nostro Paese ■ «600» e incendi 






Sono forse più di cento i 
orti dei tre giorni di Fer- 
igoslo. ■ •. X . 
L’eccezionale mobilitazione 
uomini e mezzi della stra- 
jle e dei carabinieri non è 
lisa ad impedire la strage, 
i potrà disquisire all’infi- 
to per stabilire se essa ha 
ituto evitare il peggio; for- 
! in parte è vero. Ma il tra¬ 
co bilancio di sangue del 


Ferragosto ’64 ha confermato 
ancora una volta che il dram¬ 
ma della strada con' la sola 
azione repressiva non si ri¬ 
solve. 

L’opinione pubblica è im¬ 
pressionata; nessun organo 
di stampa lesina sul reper¬ 
torio degli aggettivi per e- 
sprimere sgomento e indi¬ 
gnazione. Ma ' contro chi? 
Tutti si scagliano contro i 


Ieri altre vittime 
del Ferragosto 

Ancora i morti sulle strade, al rientro dall’esodo. 
A Velletri Alessandro Ruggin ed Elena Picca sono 
stati uccisi da un ■ Leoncino » che tentava di supe¬ 
rare un pullman della «Zeppieri». Il primo viag¬ 
giava sulla propria ■ 500 », la signora sulla « 600 > 
del marito Nazareno Pellegrin. Il ■ Leoncino ■ ha 
colto in pieno entrambe le utilitarie. 

Due morti anche a Gela: Giuseppe Sala (71 anni) 
è stato ucciso da un’auto mentre se ne stava seduto . 
davanti alla porta di casa, in località Santa Cristina; 
Salvatore Ciccardone (30 anni) è stato travolto, men¬ 
tre guidava il proprio ciclomotore, da un camion. 
In contrada Spinasanta. 

Un ragazzo di 18 anni, Gerardo Solito, è morto 
sulla provinciale di Vernole (Lecce) mentre viag¬ 
giava a bordo di una ; motocicletta. Un’improvvisa 
sbandata ha proiettato il giovane e un suo amico 
(Garofalo Pantaleo, rimasto gravemente ferito) con¬ 
tro l'asfalto. Un altro Incidente mortale si è veri¬ 
ficato a Vigevano: Luciana Bovio (29 anni) era a 
bordo della « 1100 » del marito, finita contro un 
carro agricolo. E’ morta sul colpo. Il marito e i 
due figli sono rimasti leggermente feriti. 

Sulla statale Fonni-Lanusei . è morto Mario Lol 
(SI anni), finito con la moto contro un furgoncino. 

In seguito a incidenti di domenica, sono morti 
Pasquale Sciacqua (18 anni, da Bari) e Savino Ma¬ 
rino (42 anni, da Barletta). In alcune regioni, for¬ 
tunatamente, non si sono verificati incidenti di ri¬ 
lievo. E’ il caso della Toscana e della Liguria. 

Altri nove morti, dunque: a cui bisogna aggiun¬ 
gerne otto, che non sono però vittime della strada. 

Quattro sono annegati in Sicilia: Felice Bona 
(15 anni) ha perduto la vita a Mollarella (Licata), 
per un malore che lo ha cotto mentre nuotava. Raf¬ 
faele Corbo (15 anni) è stato travolto dai flutti a 
Porto Empedocle. Giuseppe Magnano (18 anni) è 
stato colto da crampi mentre prendeva un bagno 
nella vasca di irrigazione della contrada Cappel¬ 
lano (Solarino) e nulla hanno potuto fare gli amici 
per impedire che andasse a fondo. A Niscemi, infine, 
le onde hanno capovolto il materassino di gomma 
su cui erano Anna ludica (11 anni) e un coetaneo. 
Il bambino è riuscito a mantenersi a galla, mentre 
la piccola, inesperta nel nuoto, è perita tragica¬ 
mente. E’ scomparso tra i flutti anche il giovane 
Giovanni De Lia, da Eboli. 

Altri due sono annegati sul litorale di Paestum: 
Oreste Famularo (55 anni), soccorso — ma ormai 
troppo tardi — da alcuni bagnanti sulla spiaggia di 
Campoiugo, e Osvaldo Pandico (21 anni), la cui sal¬ 
ma non è stata ancora recuperata. 

A Rezzato (Brescial un bambino (Santin Ron¬ 
darlo, 7 anni) è precipitato dal treno su cui viag¬ 
giava con i genitori, per l’apertura improvvisa di 
una porta, alla quale era appoggiato. 


conducenti sconsiderati, con¬ 
tro i criminali del volante. 
Solo contro costoro. Noi ci 
associamo nel chiedere che 
nuovi mezzi vengano escogi¬ 
tati per ottenere il . rispetto 
delle norme dell codice (il 
generico richiamo alla pru¬ 
denza non ha alcun senso); 
anzi proponiamo che venga¬ 
no intensificati controlli e 
che venga studiato anche un 
piano di differenziazione del¬ 
le patenti, se ciò può impe¬ 
dire che auto troppo potenti 
finiscano nelle mani di chi 
potrebbe farne un pessimo 
uso. Lotta a fondo, dunque, 
contro i criminali del vo¬ 
lante. ■ 

Ma oggi sotto accusa — ol¬ 
tre l’uomo — sono anche gli 
altri due elementi che con¬ 
corrono a provocare gli inci¬ 
denti: la strada e l’automo¬ 
bile. Due dei protagonisti 
deH’anormale sviluppo eco¬ 
nomico del nostro paese. Sot¬ 
to accusa è l’autostrada: di 
un centinaio di persone (solo 
tra alcuni giorni avremo la 
cifra definitiva) morte sulle 
strade tra venerdì e lunedi 
ben sedici sono perite in 
scontri sulle autostrade. Sul- 
rautostrada del Sole: tre 
presso Capua venerdì pome¬ 
riggio; sette presso Parma 
sabato a mezzogiorno. Sul¬ 
l’autostrada Torino-Milano: 
quattro nei pressi di Chivas- 
so. Sull’autostrada della c Se¬ 
renissima >: due presso Ve¬ 
rona. 

Scontri. Ogni volta < scon¬ 
tri frontali ». Sembrerebbe 
incredibile che possano veri¬ 
ficarsi così frequentemente 
degli € scontri frontali » su 
arterie con sensi unidirezio¬ 
nali di marcia. Ma sulle no¬ 
stre autostrade si muore così. 
E non soltanto a Ferragosto. 

Abbiamo denunciato le col¬ 
pe delle autostrade italiane 
in una inchiesta pubblicata 
nel mese di giugno. Ripren¬ 
diamo, oggi, quella denuncia. 

: Esse consentono velocità 
elevatissime, ma poi non 
hanno i requisiti di sicurezza 
adeguati a quelle velocità. 
Costerebbero troppo. Le op¬ 
poste corsie sono separate 
solo da un’aiuola della lar¬ 
ghezza di appena un metro e 
venti centimetri; niente siepe 
spartitraffico e antiabba- 
gliante; niente guard-rails. 
Se un’auto, che marcia na¬ 
turalmente a forte velocità, 
sbanda in sorpasso, è inevi¬ 
tabile .che finisca sull’altra 
corsia: non vi è alcun osta¬ 
colo che ne blocchi la corsa 
incontrollata verso la cata¬ 
strofe. I sedici di Ferragosto 
sono morti tutti così! La 
maggior parte delle vittime 


Il pullman del S. Bernardo 


el burrone perchè 
troppo carico ? 




ir*?' 






BOURG SAINT MAURICE, 17. 

‘ n tragico pnilman del Piccolo Saa Ber- 
■ardo è finito nella scarpata perchè so- 
sraccarico? E' quanto stanno cercando di 
stahilire gli inquirenti: certo è che la sua 
capiensa era di cinquantadue passeggeri, 
c che a bordo ne aveva settantacinqne. 
« Un’auto saliva al centro della strada — 
ha detto rantista — ed ho stersato per 
evitarla. Il ’ terreno ha ceduto, e siamo 
! flMBbati giù ». Diciassette i morti e oltre 


cinquanta i feriti, di cui sedici in gravis¬ 
sime condisioni. Arras, la città da cui 
provenivano i rugassi della colonia Jeu- 
nesse et joie, ha sospeso le tradisionali 
feste carnevalesche ed ha abbassato a 
messasta le sue bandiere. Una camera ar¬ 
dente è stata approntata ad Albertville, 
il centro più prossimo al luogo della tra¬ 
gedia. Nella foto: ‘ Folla nei pressi del 
pullman precipitato. ' ^ 


delle autostrade- finiscono . 
cosi. 

Perchè, nonostante le ap¬ 
parenze, le nostre autostrade 
sono in effetti delle buone 
strade senza lìmite di velo¬ 
cità; e molte volte non sono 
neanche delle buone strade, 
se si va a dare uno sguardo 
più attento alle pavimenta¬ 
zioni sconnesse dopo qualche 
anno di esercizio; ai ponti 
che cedono dopo un anno di 
apertura al traffico, o addi¬ 
rittura prima che siano ulti¬ 
mati, come quello per il rad¬ 
doppio della Genova-Serra- 
valle, sbriciolatosi domenica 
come se fosse stato fatto sal¬ 
tare da una carica di dina¬ 
mite. Intanto la rete della 
viabilità ordinaria è stata 
pressocché abbandonata, sal¬ 
vo rare eccezioni. 

Errori tecnici? Scandalose 
speculazioni? Anche. Ma si 
tratta soprattutto del portato 
di una politica imposta dagli 
interessi dei monopoli del¬ 
l’auto. Per favorire il mer¬ 
cato automobilistico era indi¬ 
spensabile dare subito l’im¬ 
pressione di un rinnovamen¬ 
to della rete stradale; ma an¬ 
cor più sarebbe servito fare 
delle autostrade, purché fos¬ 
sero tali almeno nel nome, 
nelle apparenze e nel pedag¬ 
gio. « Talune esigenze più po¬ 
litiche che pratiche hanno in¬ 
dotto spesso ad una pericolo¬ 
sa fretta di progettazione », 
affermava in uno studio sul¬ 
le progettazioni autostradali 
un tecnico della Cassa per il 
Mezzogiorno. < Molte auto¬ 
strade, tuttora in costruzio¬ 
ne. se dovessimo progettarle 
oggi, le faremmo con altri 
criteri », ci diceva il segreta¬ 
rio generale della Federazio¬ 
ne della strada. 

E’ facile fare il ■ processo 
ai criminali del volante; ma 
erano criminali del volante i 
cinque passeggeri della «600» 
che, ’ mentre procedevano 
tranquillamente nella loro 
corsìa sull’autostrada del So¬ 
le presso Parma, si son visti 
piombare addosso come un 
bolide - la « IM-3 > guidata 
dalla signora Carla Serra? E 
criminale della strada non 
può essere qualificata nean¬ 
che lei che è perita nell’inci¬ 
dente. Non per un male in¬ 
teso senso di pietà. Ma per¬ 
chè ella si era sentita auto¬ 
rizzata a chiedere alla vet¬ 
tura più di quanto questa 
potesse darle. 

Ecco l’altro punto. Le auto 
del nostro « boom » hanno lo 
stesso peccato delle autostra¬ 
de: linea elegante, prestazio¬ 
ni del motore a volte verti¬ 
ginose, struttura inadeguata, 
garanzie di sicurezza scarsis¬ 
sime. E i peccatori sono an¬ 
cora gli stessi, in definitiva. 
Alcune, prendete le Fiat 600, 
e a v'olte anche le cinque¬ 
cento, al primo urto rischiano 
di prendere fuoco. Dei 16 mor¬ 
ti di Ferragosto cinque sono 
morti carbonizzati in una 
600. Eppure la 600 Fiat com¬ 
prende il 24 per cento di tut¬ 
to il mercato automobilistico 
italiano. . 

Auto e autostrade: il sim¬ 
bolo più vistoso dello svilup¬ 
po economico italiano. Una 
statua di acciaio e cemento 
armato con le basi d: argilla. 
Bisogna ' rendersi conto di 
questo per pensare a misure 
di carattere contingente di 
una certa efficacia. 

Potremmo indicarne al¬ 
cune. 

1) applicazione di un li¬ 
mite di velocità differenziato 
sulle autostrade; 

2) installazione di sparti¬ 
traffico — tipo «guard-rails» 
o a siepe — sulle aiuole di 
separazione tra le corsie; 

3) ammodernamento del¬ 
la rete di viabilità ordinarla; 

4) intensificazione dei ser¬ 
vizi di controllo, con trasfe¬ 
rimento dai corpi di PS a 
quello di polizia stradale di 
un ' congruo contingente di 
uomini; 

5) differenziazioni di pa¬ 
tenti per tipi di vettura se¬ 
condo le velocità massime; 

6) fissazione di nuovi cri¬ 
teri di controllo sulla costru¬ 
zione e il collaudo delle auto¬ 
vetture; procedendo ad una 
revisione di tutti i ■ modelli 
tuttora in circolazione, con 
l’obbligo per le case di ap¬ 
portare le modifiche ritenute 
necessarie per la sicurezza 
dei viaggiatori. Particolare 
riferimento facciamo al mo¬ 
dello di auto più diffuso in 
Italia — la 600 Fiat — di cui 
sì verificano sempre più fre¬ 
quentemente casi di incendio, 
con tragiche conseguenze per 
coloro che \i viaggiano. 

La strage ' di ^ Ferragosto 
crediamo debba ' indurre a 
meditare, però, sujle cause di 
fondo del tragico fenomeno, 
che è fenomeno di ogni gior¬ 
no, e fenomeno di massa, or¬ 
mai. Bisogna arginarlo. 

Ennio SinMOffiR 
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Dure repressioni poliziesche contro gli scioperanti - Da febbraio a luglio: nuovi orientamenti 
Quanto guadagna un operaio - Un nuovo movimento democratico unitario 


Dal nottro inviato 

ATENE, agosto 

Sembra che gli ateniesi 
abbiano abbandonato il cen¬ 
tro della loro città, rabbia- 
no consegnato ai turisti ac¬ 
caldati, alle carovane che 
vagano di museo in museo, 
si siano ritirati nella ster¬ 
minata distesa di piccole ca-t 
se — tra vie senza os/alto! 
e senza fogne — douc in e/-| 
fetti scorre la loro vita. Fra^ 
€ piazza delle Lagrime » c 
« piazza della Concordia », 
nelle grandi arterie percorse 
da folate di caldo estenuan¬ 
te, non scorgiamo che qual¬ 
che portiere d^albergo, qual¬ 
che tassista addormentato 
nel suo vecchio macchinone 
americano e il piccolo drap¬ 
pello di « euzoni », davanti 
al palazzo di re Costantino, 
che fanno del loro meglio 
per offrire ■ uno spettacolo 
marziale alle macchine foto¬ 
grafiche dei turisti. 

Della vita « normale » — 
che qui sembra sospesa per 
il caldo — ci giunge Veco 
attraverso i manifesti anco¬ 
ra attaccati su ogni possibile 
angolo di muro, facce e fac¬ 
ce di signori in doppio petto 
che un mese fa si sono pre¬ 
sentati alle elezioni propo¬ 
nendosi come amministrato¬ 
ri della città. Ben pochi ne 
sono stati eletti: le elezioni 
sono state un piccolo terre¬ 
moto politico e si può quasi 
dire che il numero di voti 
di ciascuna lista sia stato in- 
versamente proporzionale al 
numero di manifesti che ha 
affisso ai muri e alla miria¬ 
de di volantini ' che ha di¬ 
stribuito con tutti ì mezzi. 

Ma ecco — per chi appena 
si guardi in giro — altri uol- 
ti. un’altra più immediata 
drammatica realtà. 

Agli angoli ■ dei marcia¬ 
piedi sono messi in mostra 
i quotidiani perché ciascuno 
possa scegliere quello che 
più gli aggrada. Non c’è bi¬ 
sogno di sapere il greco per 
capire quale è oggi la noti¬ 
zia più importante; su tutta 
la testata di * I AVGHI », 
per esempio, sono riprodotte 
foto che parlano anche la 
nostra lingua: giovani con la 
testa bendata e sanguinante, 
uomini e ragazze con le 
braccia e le gambe medica¬ 
te, un drappello di poliziotti 
che avanza brandendo man¬ 
ganelli, un tetro angolo di 
paese assediato. E’ Lavrio, 
un paese in sciopero contro 
i salari di fame e per lo de¬ 
mocrazia nei sindacati, sul 
quale s’è scatenata la-poli¬ 
zia (la polizia di Papandreu 
che è poi ancora la polizia 
di Karamanlis) arrestando 
cento scioperanti e ferendo¬ 
ne una cinquantina. Qualche 
giorno fa le stesse scene si 
sono verificate a Salonicco, 
con un numero ancora più 
grande di feriti e di arre¬ 
stati. 

Salonicco e Lavrio, una 
grande città dalle forti tra¬ 
dizioni democratiche e un 
misero villaggio operaio, ap¬ 
pena alle spalle della splen¬ 
dida zona turistica di Su- 
nion, delle sue strade asfal¬ 
tate, dei suoi alberghi e delle 
sue botteghe di « souvenir »: 
il volto più segreto e vero 
della Grecia. 

Dalla caduta di Karaman¬ 
lis ad oggi è la prima volta 
che la polizia interviene con 
tanta violenza nei conflitti 
del lavoro; è la prima volta, 
per altro, che le lotte del 
lavoro si sviluppano con 
tanta forza e con tanta eco 

in tutto il Paese. 

• • • 

Il tempo corre veloce, in 
Grecia, in queste afose set¬ 
timane d’estate. 

E’ passato appena un me¬ 
se dalle elezioni amministra¬ 
tive e — caduto ogni tenta¬ 
tivo di « spoliticizzazione > 
— già quel voto viene rico¬ 
nosciuto da tutti oggi come 
il punto di partenza per de- 
finire la nuova realtà poli¬ 
tica, il significato e il carat¬ 
tere degli attuali contrasti, 
per segnare, in definitiva, 
ciò che c’è di nuovo rispetto 
al febbraio scorto, rispetto 
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Una manifestazione di operai elettricisti ad Atene rii '*—••*•* x *- .. 

. SI e aperta la prospettiva di strada della democra- 

cioè al plebiscito - antifasci -1 La grande gioia popolare uno sciopero generale su tut- 2 ja; si è trattato invece di 
sta che diede al vecchio lea- per la vittoria antifascista lo il territorio del Paese, vera contestazione della 
der del < Centro », Papan- poteva però essere turbala, prospettiva alla quale il go- possibilità di realizzare il 
dreu, la maggioranza as.sn- nel febbraio scorso, dalla verno ha reagito mobilitan- processo democratico sotto 
luta in Parlamento. considerazione che il frutto do la polizia contro i lavo- direzione paternalistica. 

Si trattò allora del ma.s.si- di quella vittoria veniva af- valori e contro città intere contestazione della pos- 

mo momento di confluenza fidato a un partito e a un — come Salontcco e Lavrio stessa di erigere le 

fra il sentimento popolare leader che non tralasciavano — esprimevano la loro j^asi di una moderna demo¬ 
teso ad erigere una solida occasione per professare il solidarietà . pierm, unitaria, crazia sulle fondamenta re¬ 
barriera contro il /oscismo loro anticomunismo e la loro lotte operaie. cuperate e sulle ' vecchie 

(per uscire — come .si di- avversione a ogni effettiva * • • strutture dello stato oppres- 

ceva — dalla « lunga notte partecipazione popolare al questa situazione i ri- sivo, contestazione che viene 

dell’ERE») e i piani di una rinnovamento degli indirizzi saltati delle elezioni ammi- non solo dal partito di sin$- 

parte del gruppo dirìgente politici e delle istituzioni, „istrative assumono sempre stra, VEDA, ma da un bea 

greco consapevole della ne- che insomma esigevano dal pjà chiaramente il valore di P'ù largo schieramento di 

cessità di liquidare i metodi popolo greco una delega sen- „„ giudizio popolare non so- uomini, di ceti, di interessi 

fallimentari della dittatura za • limiti in cambio della sull’avvenire amministra- che già prefigura una nuo- 

di Karamanlis per cercare promessa di togliergli dalle tifo delle città e dei piccoli va maggioranza democratica, 
nuove vie per la direzione spalle il peso della miseria centri ma soprattutto sui con alla testa la classe ope- 
del paese, rispettandone al- e della discriminazione so- problemi generali di tutta la raia, 

cune istanze ormai indila- ciale. Nazione. Quella classe operaia che 

zionabili di rinnovamelo e più attuale si faceva que- .Gli stessi sostenitori di oggi, a poco più di un meve 
uscendo dalle secche di una sta preoccupazione qualche Papandreu riconoscono or- dalle elezioni, porta avanti 
politica di supina acquie- giorno dopo il voto plebisci- mai a quel voto il signi fi- impetuosamente, sul plano 

scenza al capitale straniero torio quando i primi atti di cato di una sollecitazione a sindacale, la battaglia um- 

c alla Nato, politica che con- papandreu (come la scelta percorrere più speditamente taria. 


^ guarda la democratizzazione maggiormente testimonia il 
J c .la vita economica del profondo mutamento avva- 
Paese. ... ■ ■ liuto nclVopinlonc pubbltea: 

;; . Sono stati infatti liberati che in tutte le regioni — daU 

un migliaio circa di prigio- le isole alle zone quasi inac- 
nicri politici ma ancora 125 ccssibili fra le montagne — 
di • essi restano in carcere villaggi dove ancora nulla 
: giacché viene riconosciuto ha scalfito il potere polizie- 
pieno valore alle ridicole ac- sco e la dura discrìminazio- 
ciise di spionaggio mosse lo- nc dei tempi di Karamanlis 
ro dalla dittatura; inoltre si siano schierati, con mag- 
non ha fatto alcun passo in gioranze che vanno dal 40 
avanti la questione del ri- alVSO^c, con le liste di si- 
torno in patria dei sessanta- nisitra. 

mila - greci costretti alVesi- Altro dato di grande signi- 
lio dopo la guerra civile né ficaio è il sorgere imponcn- 
sono cadute le vergognose t^ g raffermarsi delle nuove 
.. leggi e le norme poliziesche Uste democratiche unitarie 
che tolgono i diritti civili a accoglienti su una sola piat- 
tanti militanti della sinistra, informa politica e ammini- 
• impediscono loro di ottone- strativa uomini del « Ccn- 
re una occupazione stabile o tro » e delVEDA: dovunque ' 
anche soltanto di farsi rila- queste lìsdc sono apparse 
sciare una patente per gai- hanno raccolto grandissimo 
. ~ dare Vautomobile. In definì- successo realizzando la pri- 
tiva le misure eccezionali di aia effettiva sostituzione del 
Karamanlis che ponevano il uccchio personale politico 
paese nelle mani della poli- corrotto ed oppressivo del 
zìa sono tuttora — almeno periodo di Karamanlis con 
. formalmente — in uigore. E nuovi gruppi dirigenti forti 
restano una minaccia per grande impegno poli- 

Vavvenìre. tico unitario e decisi ad uti- 

Non meno grave è la si- lizzare le municipalità per 
^ tuazione per. qxianto riguar- iniziare la ■ trasformatone 
la do le, condizioni econòmiche delle cadenti strutture civili 
dei lavoratori e le libertà della Grecia. 

^ sindacali. gi può dire che Pa- 

ny, Oggi un lavoratore che pandreu sia stato preso alla 
trovi una occupazione fissa sprovvista da tutto questo: 
mi per tutto l’anno gitadagna in fatto del suo meglio, 

■i. rnedia settanta dracme al nel periodo preelettorale, jicr 
^ giorno dalle quali bisogna ìpipedire che una cosi vìsto- 
detrarre il 10 .o di trattemi- s^^ breccia si aprisse nel mu- 
te obbligatorie: sessantatre j-o dell’ anticomunismo, per 
n dracme dunque, pari a 1375 battere il movimento di uni- 
P, tire. E’ un fatto inoltre che, ficazionc < dal basso » che 
^ in media, la ^occupazione non — (.qj sorgere — 

^ supera le 255 giornate lavo- nietteva in crisi tutta la im- 
rative all’anno per cui la postazione paternalistica del 
Xfc media dei salari scende a ^ Centro » e smascherava i 
800-900 lire giornaliere. /nlsi slogans della < lotta su 

Un duro periodo di lotte fronti ». 

. sindacali è seguito alle eie- Malgrado minacce e ricat- 

! zioni jmhtiche di febbraio, jj però il grande movimento 
scioperi e agitazioni che han- ,^„itario ha raggiunto anche 
no permesso qualche miglio- governo stesso di 

Tomento del salano e nspet- papandreu e, di contro, ha 
to ai quali il governo di Pa- condannato alla sconfitta 
pandreu non hn saputo che elettorale quelli che fwn- 
assiimere la pili dura posi- cercato di portare avan- 
zione di intransigenza e di ^ slogans e la sua 

difesa degli interessi padro- jaipostazione. Il voto non 

” .V ha espresso dunque solo una 

• Aell ultimo p^psc infine sollecitazione perché la Gre- 
— dopo le amministrative — ^ta avanzi più speditamente 


traddice in jmrtìcolare degli uomini per la forma- /q strada della democrazia e 
sulla questione di Cipro t ^io^e del governo e la estra^ del rinnovamento del paese; 

, * * paesi SO- missione del tender della si- ^ trotta in definii ira di- 

cialisti — i più profondi in- nistra del suo partito, Xiri- cono altri — dei roti che si 
teressi nazionali. mokos, dalla presidenza del- concentrarono a febbraio sul¬ 

la assemblea parlamentare) (g Uste del < Centro » per 

-- apparvero chiaramente im- battere sicuramente la dc- 

prontati al desiderio di ras- stra ERE. 

Pm ria muta sicurare la Corte e i gruppi Anche questi < nconosci- 

militari ed economici che menti » però non offrono una 
ancora sostenevano la de- esatta interpretazione della 

GafrawMtik realtà. 

KIIIlPVlIIU Non si può certo sottacere Non si è trattato, intanto. 

■ ■ - che la politica del governo di un mero ritorno a sint- 

UHO SCnaiGflO dei « centro » si è profonda- stra dì roti che a febbraio 

m I «jkjkjk ^ mente differenziata poi dal- furono ceduti al < Centro» 


Aldo Do Joco 


Poriguoux 


Rifrovot» 
una sdalefro 
del 6000 a.C 


la assemblea parlamentare) (g Uste del * Centro » per p«|ArmA 
apparvero chiaramente im- battere sicuramente la de- 
prontati al desiderio di ras- stra ERE. 

sicurare la Corte e i gruppi Anche questi < riconosci- ^ • «J* 

militari ed economici che menti » però non offrono una UffllCiaiO^SUICiaiO 
ancora sostenevano la de- esatta interpretazione della , , 

stra ERE. realtà. . Q UCCÌSI 

Non si può certo sottacere Non si è trattato, intanto, • ^ 

che la politica del governo di un mero ritorno a sint- BOF FODÌno9 

del «Centro» si è profonda- stra di roti che a febbraio " ti * 

mente differenziata poi dal- furono ceduti al « Centro » PALERMO, 17 

la politica dell’ERE; se si anche per esplicita delibeni- lì hanno uccisi per là^a. 


considerano péro da vicino zìone del partito di sinistra, oppure il padre ha sparato alla 

PERIGUEUX. 17. gli avvenimenti degli ultimi VEDA, che in molte circo- fi^ia e poi ha rivolto il fucile 

In una caverna j^eeso Pe- mesi ci si rende conto che scrizioni non presentò propri Questo dovrebbe 

scheletro d'uomo databile a ^^oltzzùta soprattutto nelle nulo nelle grandi città ct9* 2 nnì, contrada Abotc nelle cam- 
circa 8 mila anni or sono. Lo Questioni internazionali — la me Atene o Salonicco^ non pa^^ne di Gannii. Scomparsi di 
scheletro era in ottime condì- lotta per la libertà dei ci- è certo avvenuto nelle cen- casa fin dal 14. sono stati rin- 
zioni di conservazione (era prioti c i rapporti con la tinaia di municipalità cam- venuti ieri in una casetta ru- 
completo di dentatura). Non si Nato e con VONU — men- pagnole dove le liste del- stica in piena campagna. Dalla 

» ben poche modifiche di VEDA o dì * collaborazione posizione dei corpi e deirarma 

una cepoltura o dei resti di un . hnnrtn rnn sembrerebbe piu attendibile 

uomo morto incidentalmente. l’ipotesi deiromicidio-ouicidio. 

Sul luogo del ritrovamento si fra quelle previde giunto altissime percentuali ^ potuto trovar* il 

sono portati numerosi areheo- ticl programma elettorale del mai registrate nel passato, portafogli del contadiM^ é&ve 

logi a docenti univereitarL < Centro» — per quanto ri- Ed è forse questo il dato che erano 175 mila lira. 
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Per un'assurda e grottesca conco¬ 
mitanza di cause, che fanno tutte 
perno sulla incapacità di ammini¬ 
stratori e governanti, Roma rischia 
di perdere una delle sue zone più 
belle, un'attrattiva storica fra le più 
preziose. L’intiera parte papale, rac- . 
colta fra le due anse del Tevere ' 
fra Trastevere e Campo Marzio, 
comprendente i vecchi e popolosi 
rioni di Cainpifelli, Ponte. Regola. 
Parione, sta lentamente andando di¬ 
strutta. demolita da queirinesorabile 
processo di dis/acimento che ha già 
colpito Campo Marzio e ha degra¬ 
dato Trastevere a rango di quartiere 
‘'turistico'" nel senso più deteriore 
della parola. 

Abbiamo fatto un giro per quelle 
strade: in qualche angolo abbiamo 
ancora trovato Vatmosfera sacra e 
profana del Belli dei sonetti. Siamo 
passati in vicoli e stradine dove lo 
aroma dell'incenso esce dalle chiese 
per mescolarsi all’odore degli spa¬ 
ghetti "" pronti a tutte l'ore •. Ab¬ 
biamo visto Sant’Agnese in Agone e. 
nonostante gli sforzi, non siamo riu¬ 
sciti a fotografarla senza inquadrare 
per lo meno un -divieto di sosta-: 
siamo entrati nel cortile borrominiano 
di palazzo Spada adibito a parcheg¬ 
gio privato. Ogni volta che abbia¬ 
mo alzato il naso abbiamo assistito 


impotenti e desolati a continui sfre¬ 
gi: qui un cornicione spicconato o 
un affresco imbiancato; la un - Gino 
fa Tammore con Lina - graffiato sul¬ 
la pancia di una naiade. Pochi metri 
oltre un abbagliante - bar tabacchi - 
deturpa, con la sua luce, un palazzo 
nobiliare seicentesco sopravvissuto a 
guerre e a invasioni, ma non alla 
pubblicità. -a 

E’ deprimente vedere le meravi¬ 
gliose fontane di piazza Farnese af¬ 
fiorare da un mare d'auto, e la de¬ 
pressione di chi vuole ammirare la 
vasca diventa accorata desolazione 
quando nota che ciò che dalla fon¬ 
tana emerge è oltraggiato da un 
imponente cartello stradale. 

E' certo che .se un tale stato di 
cose dovesse perdurare della vecchia 
Roma si salveranno solo i portici di 
San Pietro che sono fuori della ter¬ 
ritorialità del Comune di Roma. 

I più preoccupati, per la lenta ma 
inesorabile decadenza delle strade 
e dei palazzi, .sono gli abitanti della 
zona che, dopo essere scampati agli 
esodi imposti da Mussolini si ve- 
' dono ora costretti ad abbandonare 
le loro case divenute igienicamente 
inabitabili. E cosi l'antica Roma di 
via Giulia e di piazza della Pace, 
di palazzo Massimo e di palazzo 


Crespi, la vecchia amata Roma del 
teatro Corea, dei - mincnti e dei 
paini - rischia di scomparire. Le abi¬ 
tazioni malsane, la mancanza di igie¬ 
ne, le dimensioni inadeguate costrin- 
gono gli abitanti ad emigrare verso 
la lontana periferia. Al loro posto ar- 
. rivano gli inglesi o gli americani da¬ 
narosi. che trasformano le vecchie 
case in studi sofisticati. " ' - • 

A distruggere un'atmo.s/era ci vuo¬ 
le poco. Sarà la stessa Roma quando 
l'ultimo - ma.stro Titta - avrà la¬ 
sciato la sua bottega e quando l’ul¬ 
tima osteria sarà sostituita da un 
abbacinante dancing? 

a. mor. 

Nelle foto: in alto a sinistra quello 
che « emerge di una delle due fon¬ 
tane di piazza Farnese. Per raggiun¬ 
gere la vasca bisogna intrufolarsi tra 
le auto In .sosta. Su tutto campeggia 
11 cartello Indicante 11 « parcheggio », 
In alto a destra: neanche la seicente¬ 
sca facciata di Sant’Agnese In Agone, 
del Borrominl si salva dairinflerire 
della segnaletica. In basso: un antico 
palazzetto di via Monserrato coperto 
dal cartelli pubblicitari di bevande 
gassate e dagli ormai ’ diffusissimi 
•• vendesl •• o aRlttasl (naturalmente 
a stranieri danarosi). 
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Tragico sorpasso: 2 oiorti 


• .... a f I 

E" accaduto nelle prime ore di ieri mattina sull'Appia, tra Velletri e Cisterna. L'auti¬ 
sta del «leoncino » Ka iniziato la manovra, nonostante sopraggiungessero in senso 
contrario una « 600 » ed una « 500 ^ ‘ ; " , 


Giovane professionista 

Scomparso 


Ferragosto 


Aureiia: 
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Per superare il pullman fermo record 


un camion piomba su due auto 


Alle ore 75,30 


Pomenka l'incontro | 
dello «Frottocchie» i 


Domenica prossima, 23 agosto, avrà luogo alle 
Frattocchie il tradizionale - incontro dei comunisti | 
romani e delle loro famiglie. Alla manifestazione, I 
che c organizzata dalla Federazione comunista ro- ■ 
mana éd avrà inizio alle 13.30, interverrà il com- | 
pagno lAiigi Pintor, condirettore deU’Unità. ' 

Nel corso della manifestazione saranno premiate | 
tutte le sezioni che hanno raggiunto Fobbiettivo del | 
55 per cento, un obbiettivo che da alcune è già stato 
raggiunto, mentre da i^rte delle altre si moltipli- | 
cano gli sforzi e le iniziative per conseguirlo. La • 
data del 23 agosto, .inoltre, segnerà una tappa im- i 
portante per quanto riguarda il tesseramento ed il | 
proselitismo. • 


Il giorno | piccola 


Le ha trascinate fuori strada, su 
un prato - Anche cinque feriti 

Due morti e cinque feriti per un sorpasso. La 
grave disgrazia è avvenuta ieri, nelle prime ore del¬ 
la mattinata, sull’Appia: l'autista di un « leoncino », 
il napoletano Armando Sirica, ha iniziato il sorpasso 
di un autobus fermo ai bordi della strada, nonostante 
sopraggiungesscro in senso contrario due utilitarie: ha 
calcolato male Io spazio ed ha urtato di striscio la fian¬ 
cata del pullman. Il camion è schizzato allora sulla car¬ 
reggiata opposta, piom-- 


Oggi, martedì 18 | 

agosto (Z3I-I3S). Ono- 1 
mastico: Elena. Il sole * 
sorge alle 5,89 e tra- ■ 
monta alle 19,Z3. Lana I 
piena il 23. * 


Cifre della città 

Ieri sono nati J3S maschi e 
112 femmine. Sono morti 18 
maschi c 23 femmine, dei quali 
5 inferiori degli anni 7. Sono 
stati celebrati 36 matrimoni. 
P^r oggi i meteorologhi pre¬ 
vedono cielo . nuvoloso con 
piogge locali. Temperatura : 
ndnima 16, massima 32. 


cronaca 


Lutto 



91 è spenta, all'età di 36 anni, 
la compagna Giuliana Masi, 
della sezione di Primavalle. Al 
marito. compagno Giovanni 
Tiburai. cosi duramente col¬ 
pito. e a tutti 1 familiari giun¬ 
gano le condoglianze più sen¬ 
tite dei compagni della sezione 
• deirUnità. 


Colonie estive 

150 bambini, provenienti dal¬ 
la colonia estiva di * San Do¬ 
menico Savio », in Monteruba- 
glio. rientreranno giovedì alle 
13.30 nella scuola < R. Bonghi ». 
Dalla stessa scuola, sabato alle 
g. partirà un altro scaglione 
composto di 200 bambini. Un 
altro gruppo di bambini arri¬ 
veranno. infine. ■ domani alle 
19.33 alla stazione Tiburtina 
dalla colonia montana di Rota 
Imagni. 

Mercato trasferito 

!1 mercato di via Mario Musco 
è stato trasferito per motivi 
di traffico, in via di Grotta 
Perfetta. 1 banchi di vendita 
che sono stati sistemati in du¬ 
plice fila. 


. 15 arresti a ferragosto 

9C0 auto e 250 moto fermate, mille persone controllate e 
quindici arrestate; questo il bilancio dei «servizi prcv'entUi » 
svolU dalla polizia nei giorni di ferragosto. Gli arrestati dove¬ 
vano scontare tutti qualche pena. Un giovane. Sergio Ricci, è 
■tato Invece denunciato a piede libero; l'hanno fermato mentre 
va con la sua « Flavia » alla Piiseeggiata Archeologica e 
■uio trovato, ben nascosta, una mazza di ferro. 


bando addosso alle due au¬ 
to, una « 600 * ed una 
€ 500 ». e trascinandole 
fuori strada, in un prato. 
Sono stati i passeggeri e il 
personale dell’autobus ad 
organizzare i primi soccor¬ 
si: hanno estratto, dalle 
miere contorte, i feriti e. 
a bordo di alcune auto di 
I^ssaggio. li hanno trasporta¬ 
ti aU’ospcdale più vicino, 
quello di Velletri. Per due 
di essi, i sanitari non hanno, 
purtroppo, potuto fare nulla; 
sono il guidatore della > 500 
Alessandro Quirico Ruggiu. 
24 anni, via Spedalieri 13. 
che stava andando a lavorare 
a Prìvemo. e la moglie del 
proprietario dell’altra utili¬ 
taria. la signora Elena Pel¬ 
legrini. 63 anni, via Gatte¬ 
schi 10. Cinque 1 feriti: gli 
altri tre . passeggeri - delia 

- 6(K) - — . Nazzareno Pelle¬ 
grini. 64 annù e le nipotino 
Laura e Maria, due gemelle 
di 6 anni — Armando Sinca 
e il proprietario del - leon¬ 
cino *. * Giuseppe - Saporito. 
Guariranno tutti ' in . uochi 
giorni. • 

Tra Velletri e Cisterna, n 
dove è accaduta la sciagura, 
la strada è rettilinea: Arman¬ 
do Sirica, che era diretto a 
Roma, si è trovato davanti 
l’autobus della - Zeppien - 
fermo sul ciglio della strada 
per far salire delle persone, 
tutti -pendolari- che dove¬ 
vano venire in città per la¬ 
vorare. - &ano passate da pa¬ 
co le 6: non ci siamo neancne 
accorti dell’arrivo del ” leon¬ 
cino Abbiamo sentito solo 
uno scossone: il pullman si è 
spostato leggermente — han¬ 
no raccontato alcuni ■ operai 

— era il camion che aveva 
strisciato contro la fiancata; 
poi uno schianto terribile... 
Niente più; siamo corsi a soc¬ 
correrli... 

Armando Sirica aveva vi¬ 
sto. senz’altro, la - 600 - del 
Pellegrini, che era sef^lta. ad 
una decina di metri, dalla 
-500- del Ruggiu: cammi¬ 


nava ad andatura piuttosto 
sostenuta ed ha deciso, in un 
attimo, il sorpasso. Magari 
ha pensato che. avvicinandosi 
al massimo alla fiancata del 
pullman, le due utilitarie ce 
l’avrebbero fatta comunque a 
passare. Invece, proprio nel 
tentativo di rimanere il più 
possibile nella sua mano, ha 
sfiorato l’autobus. - Ho perso 
così il controllo del ” leon¬ 
cino ” — ha dichiarato agli 
agenti della Stradale dì Vel¬ 
letri — un attimo dopo, il 
camion è schizzato fuori ma¬ 
no, addosso alle due auto...». 
Le due utilitarie sono .-tate 
prese in pieno, scaraventate 
sul prato, ridotte ad un am¬ 
masso informe di rottami. 

I - pendolari ». l’autista e 
il fattorino dcU'autobus, so¬ 
no corsi in aiuto dei feriti: 
con cautela, li hanno tirati 
fuori. -Urlavano tutti: le due 
bimbe erano scosse da una 
crisi di pianto — hanno det¬ 
to — solo quel giovanotto, 
che era solo dentro la ”500” 
c quella signora rantolavano. 
Perdevano sangue da nume¬ 
rose. orribili ferite... per pri¬ 
mi li abbiamo adagiati su due 
auto... -. E" stato inutile, pur¬ 
troppo: Alessandro Quirico 
, Ruggiu e Elena Pellegrini so¬ 
no spirati ancor prima di 
giungere alFospedale 
Tn uno ' scontro * fra una 
-600- e \m camioncino, ac¬ 
caduto sulla strada provin¬ 
ciale Rocchetta-Andalo • nel 
trentino, una giovane signora 
romana e la fìglioletta sono 
rimaste gravemente ferite. 
Alla guida dell'autovettura 
era Fimpiegato Domenico Pro. 
cacchi di 33 anni, abitante in 
via Pinturicchio 31 che ha ri¬ 
portato contusioni allo sterno 
ed è stato giudicato guaribile 
in dieci giorni. Più gravi le 
condizioni della moglie Anna 
Maria Strina di 32 anni e del 
figlioletto Stefano, di 3 anni, 
ricoverati con prognosi riser¬ 
vata, nell’ospedale di Mezzo¬ 
lombardo. Un'altra figlioletta 
del Procacchi, Nlves di anni 
S, ha riportato lievi scalfitur* 


dì traffico 


Quattro morti, 203 fe¬ 
riti, 152 incidenti strada¬ 
li, 241 soccorsi effettuati 
dalla Stradale, 4.976 con¬ 
travvenzioni. 1.345.000 vei¬ 
coli circolanti: questo il 
bilancio del ferragosto nel 
Lazio fra il 13 e il 16. 
Il -grande esodo» è sta¬ 
to controllato da 1495 pat¬ 
tuglie della Polizia Stra¬ 
dale. 

L'Aurelia ha battuto il 
record del traffico con la 
punta di 32.564 veicoli 
circolanti, raggiunta a fer¬ 
ragosto: al secondo poeto 
è la via del Mare con 
22.622 veicoli, registrati 
pure a ferragosto. 


Ostia 

Trova 
i ladri 
in casa 


E' rincasata giusto in ] 
tempo per far arrestare i i 
due ladri, che. sino a po¬ 
chi attimi prima, avevano 
messo a soqquadro il 
suo appartamento, aveva¬ 
no fatto man bassa di 
gioielli e di denaro con¬ 
tante e poi. sentendola ar¬ 
rivare, avevano gettato il 
grisbi sul terrazzo dell’ap¬ 
partamento sottostante e. 
a loro volta, vi si erano 
rifugiati. £' accaduto ieri 
ad Ostia. 

Tutto è cominciato di 
prima sera: * rincasando, 
per sua fortuna, anzitem¬ 
po. la signora Fulvia Spa¬ 
da, ha trovato una vera 
e propria rivoluzione nel 
suo appartamento di ria 
Galli della Mantica 30: 
tutte le stanze erano state 
messe a soqquadro, tutti 
i ca.ssettì spalancati, alcu¬ 
ni gettati sul pavimento. 
1*3 visita dei ladri era sta¬ 
ta ben accurata: -Corre¬ 
te. m'hanno svaligiato ca- 
M... -, ha telefonato allora 
la donna .al commiss-aria- 
to. - Precipitatevi... sento 
un rumore: ho paura-, 

I poliziotti sono piom¬ 
bati sul posto ed hanno 
per prima • cosa ispezio¬ 
nato la camera del -ru¬ 
more sospetto-: era an- 
ch'essa in disordine ma 
non c’era traccia di ladri. 
Uno di essi si è però af¬ 
facciato ed ha notato del¬ 
le ombre, che cercavano 
di nascondersi in un an¬ 
golino del terrazzo sotto¬ 
stante. Per Marcello Ca- 

E ogrossi e Franco Palom- 
a era finita. 


Si è avventurato con un ca¬ 
notto nonostante la burrasca 


Scomparso in mare. Un giovane professionista 
romano, da un mese in Sardegna per motivi di lavo¬ 
ro, si è avventurato con un fragile canotto al largo 
della costa di Torre Murtas nonostante il mare bur¬ 
rascoso ed un forte vento di maestrale. Era la mattina 
di ferragosto: Luigi Giannoni, 27 anni, non ha fatto 
più ritorno. Alcuni amici hanno dato l’allarme solo 
qualche ora più tardi: subito si sono levati in volo un 
elicottero e un bimotore 

C 45. Le ricerche sono prò- -- 

seguite fino a notte senza 

successo: sono riprese do- IUlAr#A Si 

menica mattina e ad esse IflOlTO II 

ha partecipato anche la L* * 

motonave Cagliari-Civita- €0r0Dlnl6r6 

vecchia, che è stata fatta - 

dirottare appositamente. E’ COOIltO 

stato tutto inutile: il pro¬ 
fessionista — cosi ha conclu- l||| ravflllo 

so la polizia — è annegato **** VMwMIIW 

dopo che le onde avevano 

rovesciato la sua imbarca- Il giovane carabiniere An 


Luigi Giannoni lavorava 


L'assedio dei foto- 
reporters romani a 
Frank Sinatra viene 
frustrato * regolar¬ 
mente dalla guar¬ 
dia del corpo del¬ 
l'attore italo ame¬ 
ricano, ma gli ope¬ 
ratori, esasperati, 
sono passati ora 
alle -vie ufficiali. 
La « guerra » è 
aperta: si prevedo¬ 
no clamorosi svi¬ 
luppi. 




Manganellate 
ai fotoreporter 

io sua guardia del corpo usa ancfie lan¬ 
ciare «castagnole» - Esposto in questura 

Frank Sinatra, il prestigioso attore e cantante 
italo-americano, impegnato in questi giorni a Roma 
nella lavorazione del film « Von Ryan’s express » ha 
organizzato una difesa scientifica per re.spingere la 
intraprendenza dei foloreporters romani; da lontano 
gli operatori vengono respinti con il lancio di < cast.q- 
gnole ». da vicino, invece, è compito della guardia del 
corpo di Frank, munita di lunghi manganelli, di far 
sfollare i malcapitati. R’ . 


una situazione che ormai 
si trascina da c|iialche gior¬ 
no ed i fotoreporters, esa¬ 
sperati. lesi nel loro « di¬ 
ritto di cronaca », hanno 
deciso di passare alle vie 
ufficiali. Una delegazione 
della categoria, infatti, si è 
recata alla Questura ed .al 
Ministero dello Spettacolo do¬ 
ve hanno conse.gnato una let¬ 
tera che suona così: « Fotore¬ 
porters romani, non sapendo 
come difendersi da pesanti in¬ 
giurie. dalle ve.'sazionl e an¬ 
che dalle intimidazioni cui 
vengono continuamente sotto¬ 
posti da guardie del corpo 
dell'attore americano che il 
Sinatra ven.ga diffidato dal 
continuare sul metro fino ad 
ora usato nel loro riguardi, 
con Fuso di manganelli e an¬ 
che di castagnole a scopo in¬ 
timidatorio». 

E* probabile che la guerra 
tra Frank Sinatra ed i foto- 
reporter romani possa avere 
sviluppi clamorosi, dal mo- 
menlo ohe l’attore dovrà trat¬ 
tenersi a Roma ancora un 
paio di mesi. Del resto è fa¬ 
cile prevedere questi svilup¬ 
pi se si ricordano le vicende 
delle quali sono siati prota¬ 
gonisti fotoreporter e celebri 
nomi del cinema e del mon¬ 
do di via Veneto: il principe 
Orsini e Beiinda Lee, Walter 
Chiari e Ava Gardner, Eliza¬ 
beth Taylor e Richard Bur- 
ton. Ma in questi casi le armi 
sono state quelle tradizionali, 
soltanto il -■ flash » da una 


■ 8 

I Acquo: j 

I nuovi turni | 
I se il consumo I 
I aumenterà | 

I Ritagliate questo rlqua- | 
drato c attaccatelo bene 
I in vista nella vostra ca- | 
i sa: sono i turni dclFacaua ' 


I sa: sono i turni dell’acqua • 

( che dureranno a lungo, | 
mollo a lungo. L’ACEA | 
precisa che l’adozione del 

( turni è solamente preven- | 
Uva. Se l’azienda si tro- 1 

I verà nella necessità di . 
dover togliere l’acqua lo | 
farà, altrimenti ci lasce- ' 

I rà vivere in pace. In po- | 
che parole: se il termi^ | 
metro riprenderà a sali- 

I re, come usa in agosto, | 
e se i romani, finiti i po- I 

I chi soldi racimolati per i 
le vacanze, rientreranno | 
in città a frotte e ccrche- 

I ranno di consolarsi del | 
ritorno al lavoro facon- I 

I dosi qualche doccia. Fac- . 
qua mancherà di nuovo. I 
Intanto ieri l'acqua c’e- ' 

I Éd ecco 1 turni (prc- | 
ventivi) dalle 16 alle 21 

I per il resto della setti- | 
mina. ■ ; I 

OGGI: Gianicolense, 

I Monteverde Vecchio e | 


soliamo li -IKISII- ua una ■ Monteverde Vecchio el 

parte e pugni e calci dall’altra. | Nuovo, Borgata del Trul- | 

Per la prima volta, insomma, lo. Borgata della Maglia- 
i fotoreporter nel loro movi- | na, via Portuense, Ponte | 
mentalo mestiere, si trovano ’ 


Il giovane carabiniere An¬ 
tonio Congiu è morto ieri po¬ 
meriggio alFospedale Santo 


di fronte ad armi impreviste: 
castagnole e manganelli. 

Va detto anche che la rea¬ 
zione dei fotoreporters è do¬ 
vuta ad un altro fatto, e cioè 


lo. Borgata della Maglia- 
I na, via Portuense, Ponte | 
I Galeria. * 

■ ■ DOMANI; Ostiense (ze-■ 
I na compresa tra via I 
Ostiense e via Cristoforo 
I Colombo), Testaccio, San | 
I Saba, Aventino. ' I 

, GIOVEDÌ’: Primavalle, , 


alle dipendenze della - Vitro n^ùitarc, ave- 

Selccta », la società che deve *** *** Cagliari, 

provvedere alla manutenzio- mercoledì scorso era stato 
ne del poligono di tiro di disarcionato dal cavallo men- 
Salto di Guirra, poco Ionia- «re si trovava in servizio, con 
ti altri commilitoni, al Lungo¬ 
ne da Perdadesfogu il centro Raffaele Cadorna. 

del nuorese che è, con le do- Quattro cavalli fuggirono e, 
vute proporzioni, il Cape attraversata tutta la città, fu- 
Kennedy italiano. Era un ex rono fermati in piazza Na- 
ufficiale di marina: - Amava vona. Nella caduta Antonio 
il mare — hanno raccontato Congiu aveva riportato la 
tutti i suoi amici - era esper- {raltura della base cranica. 

La salma del giovane, dopo 
tissinio del nuoto e della na- constatazioni di legge, è 

vigazione: per questo, fidando stata trasportata all’obitorio 
nella sua abilità, si è av\’en- per l’autopsia, 
turato in acqua nonostante la 

burrasca...». . initmittiniiinninimtmuiiiin 

Il Giannoni è sceso in acqua 
nelle prime ore di ferragosto 
con un canotto di gomma az¬ 
zurra: aveva deciso da giorni 
di passare la pomata di festa 
in mare e nè il forte vento di 
maestrale nè te alte onde lo 
hanno fatto recedere dal suo 
proposito. In breve, ha rag¬ 
giunto il largo, scomparendo 
alla vista dei pochi bagnanti 
della spiaggia di Torre Mur- 
las. Nessuno può dire a che 
ora. come c perché sia succes¬ 
sa la disgrazia. E' certo co¬ 
munque che la fragile imbar¬ 
cazione si sia rovesciata e il 
Giannoni. nonostante la sua 
abilità di vecchio nuotatore, 
sia stato trascinato a fondo 
dalle correnti e sia annegato. 


villa au UII dltiu idliu, c uiutr UIWVC.UI . ri illleivaiit, . 

che Frank Sinatra si farebbe I Boccea. Madonna del RI- | 
difendere in modo così poco • poso, Gregorio VII, Au-' 
ortodosso anche per richiesta i rello alto, Braveria, PI- 1 
di un’agenzia fotografica ame- | 8ana, Trastevere. ^ | 

rienna cui egli avrebbe assi- ■ VENERDÌ’; _ Trionfale 
curato l’esclusiva dei servizi j basso. Delle ’ Vittorie, | 
fotografici sul suo soggiorno • Prati, Borgo, Flaminio, • 
rom-ino. i Balduina. i 

Una delle misure per tutela- 1 rii *Ne' * 

'lncbl''\i I "néf Torrevecchla. Ca..^ | 

rjarrtìlrXri- che lina-* ■ 

tra ha nella sua villa suUa | " 1 

Appia: quando l’attore si spo- | . ° I 

sta dalla residenza pcr rag- U lunedi si ricomincia. | 

giungere il luogo di lavoro coraggio, quindi e rlem- 
non lo fa mai con lauto ben- ' p -«ntrti* * 

si sale su un elicottero (ne i P'*® ® P®"*®'®' . 

ha due). . . ■_l 


il partito 


Convocazioni 

• TIVOLI, Segreteria Zona, ore 
19; CIVITAVECCraA, Freddaz- 
zi, ore 1848; ARDEA, ore 1949, 
C.D. con Renna; I.ANUVIO, 
ore 19, AssemMea con Marini. 
OSTIENSE, giovedì ore 19. Co¬ 
mitato Direttivo della zona. 

Provincia 

Domani, alle ore 1749 In Fe¬ 
derazione è convocata la Com- 
mitsione Provfneia. - 





DoaMslea scorsa è pnitits la comitiva del Personale della MA.S. MAGAZZINI ALLO STA¬ 
TUTO - Via dello SUtnU - Roma, per nn viaggio in i;.ILS.S. organizzato dalla Fondailow 
- Enrico e RosetU Caateinnovo ». I partecipa ntl al viaggio vUUeraHno Mosca e I-cnlngrado. 
La tote ritrae la comitiva la partenza dalla Stazione Termini di Eema. 
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2, Pl«r« «contro. ' I «Indici dello ■ porlo » doirAdrUlieo o dot Tirreno paiono entrambi, ' piti cho 
S , flducieal, alcurl dalla vittoria. Cos) al pronunciarono Horrora o Bernardini alla viglila dello storico 
S ' sparoggle Inter-Bolegna. Ma ciò cho piò place, ò l'Impegno perionalo del due primi cittadini di 
E ' Riminl o di Viareggio nella corsa al primato. C'ò di mozxe un prestigio turistico (a regionale) che 
5 va difeso. Toscana o Romagna al ferri corti: vinca il migliorai... 


«Voto ogni giorno perchè 
Rimini entri in finalissima » 
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La marina di Rimini. 


DAL CORRISPONDENTE 


RIMINI, agosto 

I NCONTRIAMO 11 sindaco, Walter Cecca- 
ronl, nel suo ufficio di primo cittadino 
della città. Scopo del colloquio: 11 refe¬ 
rendum che ha messo In gara fra loro Via¬ 
reggio e Rimini, e im giudizio sulla pagina 
de « ITJnità-vacanze ». 

«L'iniziativa è senza alcun dubbio Interes¬ 
sante, viva e allettante — cl dice subito il 
compagno Ceccaronl — anche perchè arric¬ 
chisce il giornale e il lettore può trovare 
nella pagltm notizie utili: gli itinerari ttuisticl 
e gastronomici, 1 prezzi praticati nelle varie 
località 6 le loro possibilità logistiche, gU 
spettacoli, se sa leggere bene, anche 1 pro¬ 
blemi tipici del nostro turismo, benché siano 
qui appena accennati, proprio da... vacanze». 
— £ an giudizio speci/Ico sul Referendum? 
« Non vorrei ripetermi, n numero delle ri¬ 
sposte sta ad indicare che ha Incontrato il 
favore dei lettori, un favore che è andato In 
crescendo ». 

— Vuol direi il tuo parere sul confronto 
Rimini e Viareggio? 

« Ah no! Decidano 1 lettori. Sono due spiag¬ 
ge di fama mondiale e benché abbiano ca¬ 
ratteristiche diverse, comuni sono 1 loro pro¬ 
blemi da risolvere. 

«Sulla mia preferenza la risposta è scon¬ 
tata. Siccome però l'ultima settimana sarà de¬ 
dicata ad una finalissima tra le due località 
che nel corso del referendum avranno avu¬ 
to le maggiori preferenze, per tutto il perio¬ 
do che vede in gara la nostra città voterò 
anch'io per fare entrare Rimini In finalis¬ 
sima ». 

«fi.colmo sarebbe — aggiungiamo noi — 
se tu'vincessi una settimana di vacanza gror 
tuita da trascorrere a... Rimini». 

V. m. 


Torre del Lago 


«Poiché i viareggini hanno ■ _ ® 

Phobhy dei primati...» 1^' I 

DAL CORRISPONDENTE Bi B I 

VIAREGGIO, agosto 

T utte le iniziative di carattere luH- 

stico sono sempre apprezzabili. • Ciò M • ^ 

che conta è come vengono realizzate. ■ ^ 

? nella indetta dal vostro giornale è indub- ■ m 

lamente seria e ben impostata. Mi sembra ■ ■ 

anche felice Videa di aver fatto scendere in ■ ■ 

campo Viareggio con Rimini, In fin dei conti, ^ I 

sono due città che da anni si contendono il 

primato del turismo balneare ed ora i turi- * 

sti potranno indicare quale città merita di 

più». r • • • 

Sono parole del sindaco di Viareggio, prò- t g» Onta tntìa^ta 
fessor Giulio Raffaelli, che stiamo intervi- llll/ltoH/, 

P.r ■•uniti-vuenze e U suo ns,ersn. ' Jg//a ' JoiHCnìCa 1 

« Viareggio — osserviamo — è la perla del . » . ■ 

Tirreno, una cittadina che nel corso della Ci*nmnnYOttnn Stìt 

stagione estiva può ospitare fino a mezzo cliuv sflj 

milione di persone, delle quali almeno il . ' . > 

950/0 sono italiani. Quindi... ' ‘ ig 

K Giusto. Ma Rimini è la perla delVAdria- - " 

tlco — dice il sindaco — anche se i suol . La chiamano ingiuS 

turisti sono per la maggior parte stranieri, nnvpri » Qnnlpiinn In ri 
Non voglio con questo dire che Viùreggio POVen ». t^uaicuno IO C 

batterà la consorella adriatica. Anzi, il prò- invece COn tono di disi 
nostico resta sempre incerto. Sono due sj^ag- spiavve alla moda non 
ge molto frequentate e più o meno hanno K “»«■ - j. 

le stesse caratteristiche. Volendolo, potrem- ®d andare a Marma: t 

mo fare anche un gemellaggio. vanno al Lido (a pochi 

« A suo giudizio, chi vincerà? ' tHoUm 

« E‘ una domanda impegnativa ' poiché le «ChlC». D altra pi 

due stazioni balneari sono molto conosciute, se, per esempio, nel CO 
Viareggio, grazie anche al suoi night, vanta Hinnfn ni ‘’VirirltrA” n olln 
una leggera prevalenza. Da questo punto di f ^ oriage O aita 

vista. Rimini dovrebbe essere superabile. La canasta', Un "bene SÌ 
ultima parola dovranno comunque dirla i lasciasse Scappar detto: 

lettori del giornale. Penso che lo scarto di „ _ i. i 

punti sarà minimo. I toscani, quando si HO paSSatO le vacanze 
tratta di un referendum, si trasformano e a Marina ». Il poveretto non 

diventano insuperabili. Lo abbiamo visto già potrebbe fare a meno di 

^ * viareggini han- diventar rosso di vergo¬ 
no l hobby del primati, ho ragione di pen- __ „ , ^ , 5 

sare che anche in questa gara, tra l'altro 


Marina di Pisa: il Comune trascura il turismo 

lasciata nell^abbandoao 
la spiaggia dèi «péhdolari» 



La gaia invasione dei abagnanti 
della domenicayy - Il litorale sta 
scomparendo inghiottito dal mare 

I ' , f / - 1 

MARINA DI . PISA, agosto 
. La chiamano ingiustamente la «spiaggia dei 
poveri ». Qualcuno lo dice scherzosamente, altri 
invece con tono di dispregio. I frequentatori di 
spiagge alla moda non si arrischierebbero mai 
ad andare a Marina: tutt’al più vi diranno che 
vanno al Lido (a pochi passi da Marina) perchè 
fa più «chic». D'altra parte, bisogna capirli. Guai 
se, per esempio, nel corso di qualche serata de¬ 
dicata al "bridge” o alla 




11 cacciucco di Andalù 


ciucco del pesce fornito dalle 
lélile industriale, la nobles- "barche” eh Vada». 


CECINA (Livorno), agosto 

a Adesso andiamo da Im¬ 
broglio », ci dicono gli ami¬ 
ci di Cecina e prevengono la 
nostra inevitabile domanda 
aggiimgendo: « Si chiama pro¬ 
prio cos), Giuseppe Imbro¬ 
glio, il gran cucinatore a cac¬ 
ciucco del pesce fornito dalle 



han- diventar rosso di vergo¬ 
no l hobby del primati, ho ragione di pen- __ „ , ^ , 5 

sare che anche in questa gara, tra l'altro *u« j ®“®' 

lealissima, essi non si smentiranno facendo 

quanto è in loro potere per far pendere ^r’andy qualsiasi e non quel- 
l'ago della bilancia dalla parte della Versilia prammatica. Sarebbe, 

con la punta rivolta verso Viareggio ». Insomma, squalificato per tut- 

. u ta la vita, peggio di im appe- 
stato. A Marina si può andare 
d'inverno, questo si, ad am¬ 
mirare il mare che sbatte con 
violenza sulla massicciata che 
fiancheggia la strada; oppure 
dopo cena, a guardare il pa¬ 
norama. Ma per le vacanze no. 
Sarebbe davvero troppo! 

E’ un Paese 11 nostro, dove 
tutto é diviso per classi. Co¬ 
me i posti e 1 prezzi al cinema, 
a teatro, allo stadio cosi an¬ 
che le località di mare hanno 
la loro brava divisione. Sul 
litorale tirrenico — cl sono 
naturalmente le eccezioni che, 
come al solito, confermano la 
regola — questo,fatto è ancor 
più evidente. 

A Torre del Lago trovate ad 
esempio chi risolve 11 proble- 
ma estivo piazzando ima ten- 
n . I Spiaggia, trascorreo- 

VIAREGGIO — Porto Canale. do U venti giorni, un mese. 






Dalla casa di Puccini 
all’entroterra versiliese 


DALL'INVIATO 

TORRE DEL LAGO, agosto 
La casa di Giacomo Puccini 
è divenuta museo nazionale. 
Per questo ogni anno mi- 

J liaia di turisti sì recano a 
’orre del Lago per rendere 
omaggio ■ alla memoria del 
grande maestro. Il turista, pe¬ 
rò, non ha solo da visitare la 
casa dell’illustre musicista. 
Nella zona vi sono numerosi 
luoghi che formano un’ideale 
catena per un itinerario turi¬ 
stico nell’entroterra viareg¬ 
gino. 

Appena lasciata la casa di 
Giacomo Puccini (rimasta 
esattamente come la ideò e la 
lasciò il grande compositore) 
si ha davanti agli occhi il la¬ 
go di Massaciuccoli, méta pre¬ 
ferita per pescatori e caccia¬ 
tori. Un lago ricco di pesce: 
tinche, lucci, carpe ed anguil¬ 


le che riempiono ogni giorno 
le sacchette dei pescatori. 
Ogni anno, con l’apertura del¬ 
la stagione venatoria, si ritro¬ 
vano qui gli appassionati per 
il tradizionale passaggio delle 
folaghe. Si ha così la ■ tela 
alle folaghe», una caccia con¬ 
dotta in grande stile, organiz¬ 
zata da centinaia di cacciatori 
che, una volta stanati gli uc¬ 
celli dai folti canneti, riesco¬ 
no a riempire te loro barche 
(non è un’esagerazione) di fo¬ 
laghe. 

Nei mesi in cui caccia e pe¬ 
sca sono proibite, i buongu¬ 
stai di pesce e di uccelli sel¬ 
vatici possono soddisfare il 
loro palato in una caratteristi¬ 
ca trattoria che si trova pro¬ 
prio sulle rive del lago: da 
* Manfredi». Qui si può sem¬ 
pre trovare dell’ottimo pesce 
ed un discreto assortimento di 
caccia. ■ - . 


A Massaciuccoli, una piccola 
località posta sulla sponda op¬ 
posta del lago, il turista si può 
recare ad ammirare gli unici 
resti romani esistenti in Ver¬ 
silia. Sono le famose Terme 
Romane che, benché un po' 
trascurate, hanno offerto, ed 
offrono tutt’ora, materiale per 
lo studio degli archeologi. 
Sempre a Massaciuccoli c’è la 
fermata obbligatoria all’ora di 
pranzo da « Santoni ». che non 
teme confronti per la sua 
squisita cucina. 

• Siamo sempre nel raggio di 
dieci chilometri da Torre del 
Lago quando si affronta la fa¬ 
cile salita del monte Quiesa. 
A Compignano si può ammi¬ 
rare ta villa nella quale so¬ 
stò a lungo Paolina Borghese 
Bonaparte. La villa domina il 
paesaggio dell’intera Versilia 
e nelle giornate terse lo sguar¬ 
do può cogliere il versante pi¬ 


sano e l’inconfondibile sago¬ 
ma della torre pendente di 
Pisa. 

Altra tappa: Pieve a Elici, 
offre al turista ta visita di una 
bella chiesa della prima metà 
del secolo XI. Prima di giun¬ 
gere a Montigiano, per chi 
avesse appetito si consiglia 
una breve sosta all’osteria di 
« Tommasi » a Pitoro; molto 
buona la sua cucina alla ca¬ 
salinga. A Monticano (450 m.) 
si domina tutto il litorale che 
da Livorno porta a La Spe¬ 
zia. Altra terrazza naturale, 
ma questa volta con night al¬ 
la moda. Siamo al « Melo », 
night fra i più famosi della 
Versilia. 

La via del ritorno é sempre 
breve. Viareggio é a dieci mi¬ 
nuti d’auto e le strade sono 
ampie e scorrevolL 

Alberto Bìllet 
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Tdete tnacorrere nel 196S 
■oa vacuna di otto glond, 
•OTfleSaaKaS» giataita. eoa 
OS» pcrao oa a voi caia? 

mteclpaM agal 0OTBa — 
eoo ODO o piò mgllàndi — al 
QCMtro refercndinn segnalazMlo- 
el la località da voi preferita. 

Ogni settimana l'VaitA «»• 
aaaae metterà a oootroiRo' due 
faiatw a locauu di vUlecstata- 
ta. n referaDdum avrà U dura- 
M di Bava settimaae cosi eba 
la località messa a confronto 
aammo (Bdotto. ■ 

Ogni aeWlBiiBi, tra tota I 
nsUàndl dia avranno Indicato 
la località con 1) maggior no¬ 
merò di peeterenae, vcvraBaa 


RItagliats a «p a J la In butta, o Incollata tu cartolina pestila a: 

L'UNITA' VACANZE . viale Fulvio Testi, 75 • Milano 


In qual« di questo duo località 
vorrosto trascorrerò 
' lo vacanze dal 1965? 



mttlmaiM 


ài doa cooc o rrenu vliKltoil. 
l’fMtà oflrlrà In premio una 
aatUrmma di vacaaea grataita 

r doa peiaooe. più U viaggio 
andata a Utonx} In piiroa 


REVONI O MAREGGIO O 

II» can wm u a ta Wa II evsdmiwa A fianca «Ila lacalllà prascetta) 
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OT-wawz/i 

1965 


■ L’ultima aetUmana sarà de- 
dieau ad ona rTNAUSSI!llA. 
con rtnooniro di spareggio tra 
la dae località che od corso 
dsl refeiandttm avranno otte-' 
noto la aaaggfatl pretcreBee. i 
ém v i Bcitarl d^ ’iiltlm a acto- 

pralde: 19 g lom i di 
gi B ftil t a dascoiM per dna per- 
■oaa (più n viaggio In pri ma 
daasa). 


r a al d anaa aWtvab 


A vWaggiatvra 




se. A Tirrenia, la buona fami¬ 
glia borghese, l’impiegato con 
qualche possibilità, il profes¬ 
sionista di im certo nome. A 
Marina di Pisa c'è il regno dei 
« pendolari », delle famiglie 
che vaimo al mare con le bor¬ 
se del mangiare. 

« La spiaggia dei poveri » di¬ 
cevamo per scherzo. Bene, pro¬ 
prio chi non dovrebbe, come 
r Amministrazione comunale 
di centro-sinistra, credere a 
questa storia delle divisioni in 
classi delle spiagge, ci crede 
invece davvero. A Marina, la 
spiaggia scompare a vista d'oc- 
cnlo inghiottita dal mare, le 
case sono cadenti, le strade 
sporche. Ma 1 « poveri », si sa, 
non hanno pretese: a Marina 
verranno sempre perchè è a 
due passi da casa, perchè 
spendono solo per la cabina 
e Tombrellone. Eppure, quan¬ 
te cose vi sarebbero da fare 
per far tornare questa citta¬ 
dina la « reginetta » dei tempi 
passati. Non basta mettere ima 
bella pietra, con una scritta 
piena di retorica, per ricorda¬ 
re che qui c’è stato D’An- 
nimzlol 

Beh, lasciamo andare. Ogni 
volta che veniamo a Marina 
diventiamo polemici: vogliamo 
invece guardare solo il turista 
«marinese», perciò punto e 
basta. - Marina è una delle 
spiagge d'Italia dove il turi¬ 
smo « pendolare » è tra 1 più 
IntensL Non è insomma il tu¬ 
rismo tipico della «alienazio¬ 
ne » del grandi posti di villeg¬ 
giatura, dove bisogna andare 
per forza, dove sapete già co¬ 
sa dovete fare, come vestirvi, 
come mangiare, come compor¬ 
tarvi. E’ la villeggiatura della 
« gente alla bona » come si 
dice a Pisa, di coloro che por¬ 
tano i bambini a prendere 
un po' di sole e un po’ d'aria. 

E non c’è da illudersi veden¬ 
do le numerose ed eleganti 
imbarcazioni che possono dar¬ 
vi un’idea sbagliata: sono fatte 
in casa, messe su pezzo per 
pezzo nel mesl^ invernali. Non 
sono un lusso" insomma, ma 
solo una passione sportiva. ' 

Il « clima » di Marina è quel¬ 
lo di cui dicevamo prima: già 
l’assaporate alia stazione del- 
l'ACrr, quando la gente pren¬ 
de d’assalto i pullman. Ma 
che importa se si creano ingor¬ 
ghi di traffico, se fra persona 
e persona non ci passa uno 
spillo, se TACrr deve far mi¬ 
racoli per sopravvivere? E’ o 
non è la «spiaggia dei po¬ 
veri »? 

Li vedete salire mamme e 
bambini, con le borse della 
colazione. La domenica, ac¬ 
canto a questa folla vivace 
che scende dagli autobus e in 
pochi minuti invade Marina, 
ecco una miriade di motorette, 
di « cinquecento », di « seicen¬ 
to » che riversano sulla spiag¬ 
gia famiglie intere e... borse 
con il mangiare. E’ un altro 
aspetto caratteristico di Mari¬ 
na. Davanti alle cabine trovate 
tavoli di legno, un po’ vec¬ 
chiotti; vi è seduta molta gen¬ 
te che mangia piatti di zuppa, 
di pastasciutte, di cacciuc¬ 
chi, ecc. 

La sera, appena cala il sole, 
sciamano dai bagni come api 
dall'alveare: zoccoli ai piedi, 
pantaloncini corti, cmtinais e 
centinaia di persone fermo la 
loro passeggiata sull’ unica 
strada decente, quella che fian¬ 
cheggia il mare. Ed è anche 
questa una passe^ata «vera». 
Non c’è civetteria — o perlo¬ 
meno ce n’è quel tanto che 
non dà fastidio — si cammina, 
e basta. La passeggiata è, in¬ 
somma. la fine della giornata 
al mare: non una < passerella » 
dove tutti si guardano per ve¬ 
dere 1 vestiti, le acconciature 
e per commentare. 

Poi, in un attimo, sparisco¬ 
no « cinquecento ». « seicen¬ 
to», motorette: le fermate de¬ 
gli autobus sono prese d’as¬ 
salto. La gente toma a casa. 
E Marina resta come immuso¬ 
nita, con le sue vecchie case, 
con le strade sporche, con la 
tristezza di una cittadina ab¬ 
bandonata. . 

AktMndro Cardwili 

NELLA POTO SOflU IL TITOLO: 

la «MaaagÉMaB a MariBs di 


Veramente tutti lo conosco¬ 
no per Andalù, cioè col nome 
del suo locale, situato in imo 
degli angoli più selvaggi della 
pineta di Marina di Cecina 
(Tombolo Sud). Ed è felice 
di essere chiamato cosi, per¬ 
che del cognome si vergogna 
un poco, se n’è quasi fatto 
un complesso. «E non gl’im- 
porta niente che il suo locale 
abbia il nome di un cinghia¬ 
le della vicina riserva della 
Forestale », ci dice il suo brac¬ 
cio destro, Leone Ubaldini. 
che è anche un «amico degli 
animali», (che ci ha presen¬ 
tato la sua più recente ami¬ 


cizia: una piccola volpe). 

Domandiamo ad Andalù no¬ 
tizie del fiorito piatto di cac¬ 
ciucco. « Niente di straordina¬ 
rio, in fondo, se non il rigo¬ 
roso rispetto della ricetta 
"classica" e un certo rispetto 
per Io .stomaco dei clienti ». 

« Cioè? ». 

« Un successo qualitativo 
dodici o tredici qualità di pe¬ 
sce fresco (tanta rondine, 
ombrina, nocciolo, scorfano, 
ecc.), e una lenta, laboriosa 
cottura della salsa, per più 
di im’ora. E' anche (compa¬ 
tibilmente con la "crisi” di 
quest’anno) un successo quan¬ 
titativo: im cacciucco meno li¬ 
vornese, — vale a dire meno 
piccante — e accuratamente 
delischizzato, pur non rinimf 
dando a pesci che sembrano 
rotoli di filo spinato — co¬ 
me lo sforfano — ma che so¬ 
no Tanima del cacciucco ». 

o. n. 


Carnet 


LericI: il prossimo mese, pre¬ 
mio di poesia « Lerlci-Pea » 
per una lirica a soggetto li¬ 
bero. 

Nell'ultima decade di settem¬ 
bre, avrà luogo il Festival in¬ 
ternazionale del mese, « Golfo 
dei poeti », per fllms a passo 
ridotto. 


Viareggio: oggi si conclude la 
mostra del libro, Inaugurata 
il 12 agosto. 

★ 

n 29 agosto, gara nazionale 
di pesca marittima con can¬ 
na, per la disputa del «VI 
Trofeo nazionale Versilia ». 


LIVORNO, agoslo. — SI ò 
tenuto nel giorni (corsi, qui 
a Livorno, un amichavola 
confronto sportivo « di 
« quiz » Ira 1 rappresentanti 
parigini • « tutti gli altri >. 
Le cinque simpaticissima a 
splendide ragazia di Parigi, 
portacolori dalla colonia fran- 
cesa « Les chemlns du «»• 
leil » (Là strade del eoi»), 
portavano ognuna una lat- 
lara aul patto: la a P », la 
■ A », la « R », la c I ». La 
latlara «S» (ultima di PA¬ 
RIS) la vediamo nella foto. 


DOMANI 


I lettori fcrivono a 
« rUnità-Vacanze » 

II turismo alla scopar* 
ta della montagna mo* 
denega 

Giorno a notta dalla 
EmÌlÌa*Roma9na 


n 


Cortina nel '65 


IYàHO MàSTELLAM di Bologna e 6W5EPPE BACO di Torino sono I due lettori che avendo vo¬ 
talo per la aBegìna delle Dolomiti n hanno vinto una settimana di vacarne offerta da arUnlfòn 


I tagliandi R ha 
compilati la moglie 

DALLA REDAZIONR 

TORINO, agosto 

La quarta estrazione del nostro Referendum «Città- 
vacanze 1965 » questa volta è stala vinta da un torinese 
di adozione. Il fortunato vincitore, infatti, é un mano¬ 
vale specializzato, trasferitosi a Torino da Gioia Tauro, 
provincia di Reggio Calabria, sin dal 1952. Si chiama 
Giuseppe Raco ed abita in via Martiri della Libertà 
n. 25; lavora in una officina meccanica ed é un lettore 
abituale del nostro giornale. - 

Naturalmente la notizia dell’esito dell’estrazione gli 
'ha fatto molto piacere, anche se avrebbe preferito vin¬ 
cere il soggiorno in una località marina. 

«Come mai — gli chiediamo — Ha VOTATO COR¬ 
TINA? » « Veramente — et precisa il signor Roco — 
le cartoline le ha sempre compilate mia moglie; ne 
aveva spedite parecchie nella speranza di vincere una 
volta o l’altra un bel viaggetto al mare... E cos). anche 
per aumentare le probabilità di vincita ha compilato 
anche quella di Cortina • S. Vincent, dando il voto di 
preferenza a Cortina». 

« Comunque, siamo contenti — aggiunge la moglie. 
Maria Palmenti in Roco —. Continuerò a votare anche 
nelle prossime settimane. Chissà che non si vinca 
ancora! ». 

E’ l’augurio che formuliamo anche noi ai due sim¬ 
patici coniugi, ricordando loro che vi è ancora la «fi¬ 
nalissima» dell’ultima settimana, come ulteriore pro¬ 
babilità di vittoria. 

nif. 


L’accompagneranno la 
fidanzata e Ì genitori 
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Giusoppu Raco con la mogl’ia. 


Ivano Mastellari con la fidanzata. 


■ OàLLA REOàZIONI 

BOLOGNA, agosto 

A Ivano Mastellarl, abitante a Bologna, in via Car¬ 
do 4. abbiamo dato telefonicamente la notizia della 
vincita poche ore prima della sua partenza per Gabicce, 
dove trascorrerà una decina di giorni di vacanza. Non 
cl credeva, ed è venuto subito a farci visita in reda¬ 
zione per sentirselo dire da vicino. Pensava fosse uno 
scherzo di qualche amico. 

« Sono felicissimo — ha detto —. Ho sempre con¬ 
corso a un sacco di cose e non ho mai vinto. Sono 
stato favorito per un viaggio, che molto difflcUmente ■ 
avrei potuto fare». 

— E PERCHE HA VOTATO PER CORTINA? 

«Speravo che la città dolomitica fosse favorita dal 
suffragio della maggioranza. 

— QUANDO E CON CHI TRASCORRERÀ’ LA SET¬ 
TIMANA CHE «HA VINTO»? 

«In agosto, con la mia fidanzata Albertina Por- 
tozzi ». 

Ivano Mastellari ha 25 armi ed è Impiegato tecnico 
In un grande stabilimento metalmeccanico. La vincita 
al referendum consentirà al nostro lettore di portare 
a Cortina anche i genitori con la stes» spesa messa 
in preventivo per se e la fidanzata. « Finalmente — cl 
ha detto ~ potremo fare le vacanze tutti insieme. Di¬ 
versamente non ci saremmo riusciti. Non ho mai visto 
le Dolomiti se non di passaggio, ma ne sono ugual¬ 
mente innamorato». 

. p. g. 
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Un interessante saggio di Paul GÒodman 
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' Un cimitero di auto- 
mobili alla periferia di 


New York 



L’«assurda» 

ioventù 



erica 

•(Un'inutile corsa di topi in una stanza chiusa»: così l'autore de¬ 
finisce il terribile « gioco » cui il « sistema » costringe i giovani 


Il « sistema » è il grande 
accusato al centro deH'lnteres- 
sante libro di Paul Goodman, 
La gioventù assurda (Einaudi. 
L. 2.000): e più precisamente 
11 sistema organizzato della 
società americana d’oggi che, 
attraverso una fitta rete, s’ac¬ 
caparra i mezzi c il capitale 
■; disponibile, compra in blocco 
tutta rintelligcnza che può, 

. sóffoca ogni possibile voce di 
dissenso, e poi, dato che non 
si può concepirne altra, st 
proclama in modo irrefutabl- 
. le l’unica società possibile u 
pretende quindi che i giovani 
, s’integrino In essa totalmente; 
se si rifiutano di farlo, subito 
li bolla come ribelli. • 
Ciononostante vediamo ovun¬ 
que gruppi di ragazzi e gto- 
' vanotti disafllliati dalla socie¬ 
tà dominante, che vanno pro- 
> gressivamente aumentando. 

Ma come si può pretenaere 
, ’ seriamente — si chiede l'au- 
^ tore — che i giovani accettino 
con soddisfazione d’inserirsi 
in un mondo che tende con¬ 
tinuamente a confondere gli 
scopi? in cui è considerata 
' assurda e sconveniente l’idea 
d’affrontare direttamente ne¬ 
cessità oggettive urgenti dt 
" carattere pubblico, come quel¬ 
le deiralioggio e dell’istruzio¬ 
ne e d’usare per soddisfarle 
. le più che sufflcicnti risorse 
del paese? dove ciascuno la¬ 
vora invece per portare al 
massimo, a seconda del casi, 
rendite, prestigio, voti, sen¬ 
za curarsi per nulla dcH’uti- 
tlHtà o disutilità pubblica? 
Un caso tipico: la sovrabbon¬ 
danza delle automobili ne ha 
latto ormai una pubblica di¬ 
sutilità: eppure le fabbriche 
' automobilistiche continuano n 
produrne e a far di tutto per 
persuader la gente a com¬ 
prarne. 

Per crescere, i giovani han¬ 
no bisogno d’un mondo de- 

f [no, serio, virile, un mondo 
n cui possano dedicarsi a 
I : « lavori da uomo mentre 

oggi nell’economia americana 
r non vi sono abbastanza lavori 
. . validi a cui possa aspirare un 
ragazzo, un adolescente nor- 
gi ■ male. L'autore prende come 
esemplo un'occupazione che 
dovrebbe esser utile, quella 
fi del meccanico, dei riparatore 
^ d’automobili. Ma quale sara 
‘ la reazione del ragazzo che a 
. questo mestiere si sente por- 
?• ; tato e lo ha Intrapreso con 
entusiasmo quando s’accorge- 
b . rà che le automobili sono co- 
■ struitc per Invecchiare rapida¬ 
mente. che i fabbricanti non 
le vogliono nè riparate nè ri¬ 
parabili. che i tanto vantati 
miglioramenti dei nuovi mo¬ 
delli sono una semplice tur¬ 
lupinatura? Difflcilmente. in 
t simili condizioni, li giovane 
*: meccanico conserverà la sen- 
sazione d’agire con uno scopo. 
; d’essere una persona utile. 
'y Come meravigliarci se diver- 
r rà ben presto cinico, opportu- 
y nista. de.rideroso di facili gua- 
'f. . dagni? Da una recente tn- 
^ chiesta compiuta dal Reader's 
Digest è risultato che il 63% 
f, dei meccanici mettevano in 
p. conto riparazioni non esegul- 
* te e a volte sostituivano addi- 
■j rittura la pompa nuova della 
- benzina con una usata: e ana- 
V logamente il 65% dei ripara- 
if' tori di radio. - ingannavano. 

; facevano strapagare o emet- 
y tevano diamosi false •. 

^ La situazione è anche peg- 
f: giore per i giovani poveri, ap- 
ft:. parte nentt per esempio, a 
nuove minoranze etniche che 
vengono a immettersi In una 
economia in espansione che 
r non ha bisogno d'uomini. I 
giovani poveri sono i più dif- 
:? ficilmente impiegabili perchè 
h non hanno Istruzione sufflcien- 
te nè possibilità oggettive a 
cui dedicarsi e in cui .matu- 
rare. D’altra parte, nel siste- 
fe mi regolati a paghe alte, la 
I rf; pvvMtà non resta povertà. 


ma diviene inevitabilmente 
miseria; e quasi altrettanto 
inevitabilmente i giovani che 
crescono nell’ignoranza e nel¬ 
l’abbandono diventano astio¬ 
si, vendicativi, presuntuosi, 
insensibili: incapaci di farsi 
uomini, intristiscono ncU’ozio 
o finiscono col cadere nella 
delinquenza. 

« « « 

Che cosa olire oggi a un 
ragazzo un ambiente fisico e 
sociale che s’è venuto svilup¬ 
pando Ano a ■ perdere ogni 
proporzione umana? Nelle 
grandi città, divise In enormi 
ghetti di rendita e di cultura, 
industria c commercio sono 
isolati c nascosti, le fabbriche, 
1 luoghi di lavoro sono diven¬ 
tati inaccessibili; la mobilità 
delle famiglie rende Impossi¬ 
bile l contatti e ogni tradi¬ 
zione di vicinato; e sparito, 
con la campagna, ogni spaziu 
per giocare. A tutto ciò non 
pone certamente rimedio la 
inettitudine degli adulti; la 
famiglia si dimostra quasi 
sempre inadeguata al suo 
compito; il boom dei matri¬ 
moni precoci e delie nascite, 
l’inadeguatezza dell’istituto 
matrimoniale alle esigenze 
nuove, creano un’atmosfera 
poco adatta a un equilibrato 
sviluppo del figli. T genitort 
troppo spesso discordi, non 
hanno vera autorità. Nè la 
scuola, dominata da una crisi 
di noia c mancanza d’impegno, 
può dare un vero aiuto. Il mo¬ 
vimento per l’educazione pro¬ 
gressiva aveva cercato di poi- 
rc rimedio a questa situazio¬ 


ne, ma rimase un programma 
c fini col fallire: la classe do¬ 
minante nella società — os¬ 
serva acutamente l’autore —■ 
fa in modo d’avere !’« educa¬ 
zione progressiva» che le fa 
comodo. 

Quando non si viene pre.si 
sul serio, si è ostacolati, pri¬ 
vati di scopi e di occasioni 
accessibili; è difficile aver fe¬ 
de, sentirsi giustificati, sco¬ 
prirsi una vocazione, acqui¬ 
starsi onore. Il sistema orga- 
’ aizzato e rcconomia della 
prosperità ' hanno eliminato 
alcune delle necessità reali 
senza offrire in cambio scopi 
elevati. Per riempire il vuoto 
si creano necessità artificiali, 
come quella di pagare le rate 
per acquisti di oggetti che in 
fondo, per se stessi, spesso 
non attirerebbero. In un am¬ 
biente simile s’opera neces.sa- 
riamente una selezione natu¬ 
rale negativa. Dato che uni¬ 
camente nel sistema organiz¬ 
zato si trovano non solo i 
compensi ma anche i mezzi 
c le occasioni per dedicarsi a 
pubbliche attività, che cosa 
può fare un ragazzo in gam¬ 
ba se non cercar d’affermarsi 
in esso? Ma quando, dotato di 
particolare sensibilità, si ri¬ 
fiuti d’adattarsi al gioco — che 
l’autore paragona a un’Inutile 
corsa di topi in una stanza 
chiusa —, dovrà scegliere tra 
due alternative: o inibire, pa¬ 
ralizzare le sue facoltà diven¬ 
tando un cinico arrivista o uno 
specialista sino aH’osscssionc 
o un timido accanito lavoratu¬ 
re (di simili tipi è fatto il 


scimit 


Vito di Elvira Pojetta 


- Merito di Giulio Goria, che 
ha curato il volume Mamma 
Pajetia, è quello di avere la¬ 
sciato parlare lei, Elvira 
Paletta. - scomparsa un anno 
fa (settembre 1963), attraver¬ 
so pagine di diario (che ci si 
augura vedano la luce inte¬ 
gralmente), frasi riferite da 
amici c compagni. * discorsi 
pubblici. Ne vico fuori il ri¬ 
tratto di una donna eccezio¬ 
nale: eccezionale proprio per¬ 
chè nemica di quel gusto del¬ 
l’eccezionale che sempre si 
accompagna alla retorica: e 
ne vien fuori 11 racconto, a 
grandi linee, di un periodo 
lungo e tragico della nostra 
stona nazionale. 

La maestra piemontese che 
si avvicina a) movimento ope¬ 
raio e che. da questo gesto, 
vede via via scaturire tutto il 
bene e il male della vita che 
le toccherà in sorte, non è 
una madre spartana. Gode se 
la sua casa è tranquilla, se la 
stufa «russa», se i fieli sie¬ 
dono al tavolino per studiare, 
ma non cede di un ette se i 
fascisti le tolgono il figlio 
Giancarlo, ancora giovinetto, 
e io mettono in prigione; se. 
da questo momento, la sua fa¬ 
miglia non sarà mai più unita 
(i figli in carcere o a com¬ 
battere in Spagna o esuli in 
Francia, o partigiani); se le 
uccidono il figlio Gaspare. Nei 
lunghi anni del fascismo. le 
poche volte che riesce a ve¬ 
derli, nel parlatori delle pri¬ 
gioni o accorrendo a Parigi 

— momenti; una guardina a 
Roma o la pensilina d’una 
stazione a Parigi. — non le 
bastano per mantenere viva 
la mediazione con la vita. 


Pensa alla morte come alla 
fine di tutto il male, ma vede 
un fuoco acceso nel secchio di 
un muratore, e allora; • Mi 
sedetti su una colonna mozza, 
mi riscaldai, mi dimenticai di 
andare a pranzo, ricominciai 
a credere nella necessità del 
mio restare al mondo per lo¬ 
ro. 1 miei figlioli, c dopo una 
'mezz’ora la mediazione tra 
me e la vita era compiuta ap¬ 
pieno... ». 

Augusto Monti, amico di ca¬ 
sa Pajetta. professore di 
Giancarlo, antifascista irridu¬ 
cibile. scrive: « Grande era la 
mia ammirazione per quella 
donna, perchè vedevo in lei. 
nella sua casa, quella gran 
.scuola di carattere, di corag¬ 
gio civile che gli uomini del 
Risorgimento più ave'vano in¬ 
tuito essere scarsi negli ita¬ 
liani. I figli suoi andarono od 
bestias, contro i fascisti, con 
quell'ardore che era negli oc¬ 
chi. nell’animo della loro ma¬ 
dre». -Ardore, vien fatto di 
soggiungere, che nasceva da 
quella mediazione tra Elvira 
Pajetta e la vita, una media¬ 
zione che poteva farsi preca¬ 
ria sotto 1 colpi avversi, ma 
che sempre si rinnovava nella 
coscienza della giusta batta¬ 
glia per un mondo non insoz¬ 
zato dal fascismo e per un 
a\'venire socialista. 

Un libretto, questo di Goria. 
da leggere, da tenere caro e 
da ricercare. I giovani, spe¬ 
cialmente. vi potranno ap¬ 
prendere quanto alte furono 
!e qualità umane e intellet¬ 
tuali. il carattere e li corag¬ 
gio civile degli antifascisti. - . 


ramma ceto intermedio del sistema); 
;se do- oppure diventare « indipen- 

— Oh- dente », trovandosi cosi in dif- 

ore —■ flcoltà che lo riempiranno 

educa- d’amarezza e lo renderanno 
( le fa eccentrico, originale, e quan¬ 
to mal inetto a mutare il sl- 

! pre.st sterna che disapprova. Di que¬ 
ll. pri- sta gioventù inquieta l’auto- 

casiont re compie, un’attenta analisi 

/er fe- distinguendovi i vari tipi; gli 
1, SCO- hipster, o « uomini della fac- 
acqut- data», i corner boys o «vi- 
orga- telloni », i giovani « arrabbia- 
della :;ti». gli esistenzialisti, i heats 
minato o rinunciatari precoci e i fa- 
reali talisti precoci dc.stinati alla 
I scopi delinquenza. ■ • • > • 

vuoto .:***?': 

ificiall. Qual è — secondo il Good- 
h . ^ man —la causa di questa sl- 
cne in tuazione? Egli la vede nella 
spesso niancanza d’una vera «comu- 
in am- nità»: mancanza dovuta a un 
scessa- cumulo di rivoluzioni manca- 
o n T ° compromesse del tempi 
® moderni, con le ambiguità e 

1 squilibri sociali conse- 

soio 1 guenti: chè, mentre una rlvo- 

mezzi luzione riuscita istituisce una 

® nuova comunità, una rlvolu- 

- -a ® zlone mancata toglie senso 

1 gam- giijj comunità che sopravvive, 

tdo^di ® rivoluzione compro- 

‘gj messa tende a spezzare la co- 

_munità preesistente senza so- 

inuiile stitulrvene un’altra. Vediamo 

infatti come la tecnocrazia si 
,ro Ira rlsoIta In una mistica dei¬ 
re pa- *** produzione, il New deal 

diven- abbia raggiunto l’equili- 

1 o uno brio tra lavoro pubblico c prl- 

; 55 ionc vaio, il sindacalismo e la lot- 

mfato- *3 di classe abbiano portato 

alto il vantaggi materiali rinuncian¬ 

do però alla mèta d’una so¬ 
cietà egualitaria; si sancisce 
la libertà di parola, ma que¬ 
sta libertà esiste soltanto per 
chi ha la stampa a disposizio¬ 
ne: la bandiera del liberalismo 
sventola su una società domi¬ 
nata dal monopoli; si esalta 
la libertà, ma si perseguita 
ranticonformlsmo; si procla¬ 
ma ia fraternità e si pratica 
la segregazione razziale; la 
cultura popolare è controllata 
come una merce da agenti 
pubblicitari e imprenditori; la 
rivoluzione sessuale Incom- 
le alla pleta ha portato a una stlmo- 
a vede lazione eccessiva con stogo 
chio di inadeguato. E non è, si badi, 
r - Mi spirito del tempi moderni 
mozza rende la società difficile 

ticai di’ fi®*” ‘ giovani, bensì il fatto 
nincìai *^be questo spirito non s’è rea¬ 
ltà del lizzato. I tempi moderni han- 
no spezzato la tradizione: non 
M una tratta di tornare indietro 
^ ma piuttosto di portare a tcr- 

jta at>- tnine il processo rivoluzlo- 
^ narlo- 

di ca ** Goodman — intellettuale 
re di sinistra americana non 

i^di» tnarxista. letterato, umanista 

là ® sociologo — traccia con cri- 
(ica vigorosa e violenta un 
fjr , i? quadro - dcH'attualc ' società 
I vran americana (identificabile per 
rorav aspetti con la nostra su¬ 
ini dei ' tniracolo economt- 

I-L ® analizza con acume 

^ sensibilità le componenti e 
;u ira- origjnj. si fa moderato 
ono od e vago neli’indicare i rimedi 
*11 risolvere la crisi. Affer- 

gli oc- nia. è vera che soltanto at- 
"'jÌ traverso una rivoluzione so- 
***** J? ciale è possibile risolvere il 
■ r? t problema del lavoro per i glo- 
Elvira vani; ammette che nmmensa 
media- capacità produttiva del pae- 
preca- se è stata accaparrata e spar- 
■sl. ma tita in una specie di sistema 
a nella feudale; ma per abbattere 
batta- questo sistema apparentemen- 
insoz- te incrollabile sì limita a sug. 
jer un gerire una protesta di uomini 
illuminati e di buona volontà. 
Goria. "Se diecimila persone d’ogni 
caro e ceto sociale — egli dice — si 
i. spe- levassero a protestare con 
IO ap- energia e tenacia noi potrem- 
furono mo rientrare in possesso del 
ntellet- Paese ». Rimedio che ci appa- 
corag- re terribilmente, tragicamente 
cisti. - - Inadeguato. 

o. c. A. Marchosini Gobetti 


Un «€reportage» storico di 
Mario Pacor 
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Questione nazionale e lotte sociali - Il severo giudizio di Scipio 
Slataper contro il nazionalismo italiano - Fascismo e Resistenza 
Il lavoro dei comunisti italiani e jugoslavi per la giusta soluzione 

della questione giuliana 


fn Italia lo Stato nazio¬ 
nale è recente e per que¬ 
sto probabilmente le carat¬ 
terizzazioni geografiche, so¬ 
ciali e politiche delle sin¬ 
gole regioni del paese so¬ 
no un punto di riferimen¬ 
to così importante della 
cultura e del senso comu¬ 
ne. Ma l’Italia è anche una 
nazione di una formazio¬ 
ne antica nella quale l’uni¬ 
tà culturale e linguistica 
assume nella tradizione in¬ 
tellettuale un peso tale da 
rendere molti relativamen¬ 
te insensibili o sprovvedu¬ 
ti per i problemi delle re¬ 
gioni di confine dove la 
nazionalità italiana entra ' 
in contatto con altre na¬ 
zionalità. 

Questi sono, brevemente 
accennati nei loro presup¬ 
posti, i motivi di interes¬ 
se che avvicinano alla let¬ 
tura di Confine orientale, 
il vivace reportage storico 
che un giornalista comu- 
nista, Mario Pacor, ha de- ' 
dicato alla Venezia Giidia ■ 
e al Friuli orientale dai 
tempi degli Asburgo fino 
agli anni più recenti, at- • 
tingendo dai ricordi e dal¬ 
le riflessioni sulle sue espe¬ 
rienze di partecipazione at¬ 
tiva ad una parte di que¬ 
sti avvenimenti, ma . gio¬ 
vandosi anche di uno stu¬ 
dio diretto della principa¬ 
le t- letteratura sull’argo¬ 
mento che nella conoscen¬ 
za della ' letteratura jugo¬ 
slava trova il suo elemen¬ 
to di maggiore originalità. 
Forse per nessun’altra re¬ 
gione d’Italia, chi legga il 
libro di Pacor, si trova so- • 
speso fra fatti poco noti 
perché difficilmente gene¬ 
ralizzabili . prima ancora 
che scarsamente approfon¬ 
diti e nozioni d’insieme che 
sente il bisogno di chiari- ' 
re con la lettura perché fil¬ 
trategli fino ad oggi in una 
prospettiva spesso troppo 
contingente. 


La regione 


Il fatto è che l’intreccio 
caratterizzante la storia 
della regione, il filo rosso : 
di tutto il suo sviluppo re¬ 
cente è costituito ■ dall’in¬ 
treccio fra la questione na- ^ 
zionale e la questione so¬ 
ciale, dal costante rianno¬ 
darsi intorno a questo no¬ 
do fondamentale delle po¬ 
sizioni dei gruppi politici 
che nella regione si incon¬ 
trano e si scontrano dan¬ 
do vita volta a volta a 
blocchi e a raggruppamen¬ 
ti nei quali il modo di com¬ 
binarsi di quei due elemen¬ 
ti si presenta come deci¬ 
sivo. ' '• i 

In una regione sottopo¬ 
sta all’Impero absburgico 
nella quale gli italiani 
convivevano da secoli coi 
croati e • con ■ gli sloveni, 
l’irredentismo italiano, an¬ 
corché favorito dallo Stato 
unitario uscito dal Risor¬ 
gimento, era nato demo¬ 
cratico, garibaldino, tant’è 
vero che alcuni dei suoi 
quadri passarono presto al 
socialismo. Ma proprio il 
sorgere d e l movimento 
operaio, insieme al rapido 
emergere dei croati e degli 
sloveni fuori dal novero 
dei c popoli senza storia >, 
contribuirono notevolmen¬ 
te, accanto ol profilarsi del¬ 
le mire espar,sionistiche 
dell’imperialismo italiano, 
a mutare di segno alVir- 
rendetismo e a promuove¬ 
re quello che Scipio Sla¬ 
taper definì c l’infatuamen- 
to vuoto, ridicolo, idiota, 
ignorante ■ del nazionali¬ 
smo >, espressione di una : 
« illusione moderna, l’im¬ 
perialismo ». Pacar, che ha 
il merito di tenere d’oc¬ 
chio contemporaneamente 
la Venezia Giulia e il Friu¬ 
li orientale e non soltan¬ 
to Trieste, mette in eviden¬ 
za come nel primo quindi¬ 
cennio del secolo si fosse 
venuta delincando una si¬ 
tuazione nella quale, di 
contro al formarsi di un 
combattivo movimento so¬ 
cialista orientato più a si¬ 
nistra del Partito socialista 
austriaco, la borghesia ve¬ 
niva sviluppando due linee 
politiche simultanee: per 
un verso restovo ligia agli 


Asburgo ni quale In col¬ 
legavano la cura dei pro¬ 
pri interessi commerciali e 
la salvaguardia di una cer¬ 
ta autonomia amministra¬ 
tiva mentre per un altro 
alimcìitava nei giovani e 
negli strati intermedi del¬ 
la popolazione un irreden¬ 
tismo aggressivo e indiscri¬ 
minato rivolto prima an¬ 
cora che contro VAustria 
contro gli Slavi c contro 
il movimento operaio. 
Qualcosa di simile e aven¬ 
te alla sua base la carat¬ 
terizzazione delle classi 
sociali avveniva al tempo 
stesso anche presso le na¬ 
zionalità slave. Il risultato 
che nc scaturiva era un 
coefficiente di radicalizza- 
zione che il problema na¬ 
zionale comportava per il 
problema sociale e vice¬ 
versa. 

Due nazionalismi 

» • ^ j 

Questo intreccio di rap¬ 
porti, già preesistente alla 
prima guerra mondiale, si 
accentuò notevolmente con 
l'annessione della regione 
all’Italia quando tutto il 
peso dell’apparato statale 
italiano fu gettato in quel¬ 
la direzione. Un acuto 
scrittore socialista, morto , 
durante la Resistenza in 
un campo ' di concentra¬ 
mento tedesco. Ermanno 
Bartellini, scriverà nel 1925 ' 
sulla ■ « Rivoluzione libera¬ 
le » di Gobetti che .soltan¬ 
to < una grande democra¬ 
zia » in Italia .sarebbe sta- 
‘ ta capace di amalgamare le 
diverse nazionalità della 
regione in una politica di 
grandi prospettive. Venne, 
invece, il fascismo che nel¬ 
la Venezia Gitdia sorse e 
si affermò ancora più rapi¬ 
damente che nelle altre re¬ 
gioni d'Italia riuscendo a 
coagulare Uitti i sentimen¬ 
ti di reazione sociale che 
il nazionalismo era riusci¬ 
to ad alimentare o a rin¬ 
focolare. E' vero sì che al¬ 
cune delle forze irredenti- 
ste — in primo luogo i re- 
pubblicani — riuscirono a 
svincolarsi da questo ricat¬ 
to, ma tuttavia senza sal¬ 
darsi con un movimento 
operaio rivoluzionario che, 
accentuando la sua ten¬ 
denza a sinistra sotto la 
spinta della Rivoluzione di 
Ottobre e delle esperienze 
dirette fatte in Russia da 
alcuni battaglioni di giu¬ 
liani presi prigionieri du¬ 
rante la guerra, espresse 
ben presto delle combatti¬ 
ve avanguardie comuniste. 

Ma il centro di gravità 
del libro di Pacor è collo¬ 
cato principalmente sugli 
anni della Resistenza e del¬ 
la Liberazione, cosicché 
una importanza assai rile- 
vante è giustamente ac¬ 
cordata alle forze che, di 
contro alla politica snazio- 
nalizzatricc degli Slavi se¬ 
guita da parte del fasci¬ 
smo e anche di contro alla 
linea dei nazionalisti jugo¬ 
slavi. fronteggiarono gli 
opposti nazionalismi. La 
storia dei rapporti fra i 
comunisti italiani e i co¬ 
munisti jugoslavi per ima 
soluzione del problema sul¬ 
la base della concezione 
marxista-leninista della 
questione nazionale e de¬ 
gli interessi comuni del 
movimento rivoluzionarlo 
comincia ben prima - del 
1943; e già nel 1934 un do¬ 
cumento sulla questione 
slovena sottoscritto dai 
partiti comunisti d’Ausirta. 
d’Italia e di Jugoslavia so¬ 
steneva la lotta del popo¬ 
lo sloveno per la propria 
unificazione e affermava il 
diritto all’ autodecisione 
per tutti i popoli abitanti 
in quelle regioni. Ma In 
storia di questi rapporti 
consiste anche, oltre che 
della collaborazione nella 
lotta senza quartiere con¬ 
tro il fascismo, nella di¬ 
versa interpretazione data 
nel corso di quella lotta al 
contenuto di quegli accor¬ 
di. Probabilmente, il ' gra¬ 
duale spostarsi dei comu¬ 
nisti sloveni su di una li¬ 
nea favorevole alla annes¬ 
sione della regione trova 
la sua prima radice nel- 
l’evolversi degli avveni¬ 


menti, e cioè nella aggre.s- 
sione c nella oppressione 
dell’imperialismo italiano 
sui popoli di Jugoslavia 
durante la seconda guerra 
mondiale e nel carattere 
Stesso iissniito dalla Resi¬ 
stenza jugoslava, grande e 
compatto movimento rivo¬ 
luzionario di carattere na- 
zionale-popolare, privo del¬ 
le differenziazioni politi¬ 
che caratteristiche della 
Resistenza italiana, n e l 
quale la direzione comu¬ 
nista si affermava nella 
misura nella quale faceva 
proprie certe storiche ri¬ 
vendicazioni nazionali. Di¬ 
versa fu invece la posi¬ 
zione dei comunisti italiani 
i quali sostennero la op¬ 
portunità di concentrare 
tutte le forze nella lotta di 
liberazione e di rinviare ad 
una fase successiva la so¬ 
luzione della questione ter¬ 
ritoriale. 

L’ultima parte del libro 
di Pacor è la più ricca di 
fatti e di giudizi, nonché 
di generali ripensamenti 
critici. Qui la esperienza 
di festimonc e di militan¬ 
te dell’Autore balza in pri¬ 
mo piano, direttamente 
qualche volta e indiretta¬ 
mente in altri casi, e ren¬ 
de il giudizio più soppesa¬ 
to e attento dei molteplici 
riflessi internazionali, di 
politica internazionale e 
del movimento comunista 
internazionale, dei quali la 
questione giuliana è stata 
oggetto. 

Ernesto Ragionieri 


(1) MARIO PACOR, Confine 
orientale. Questione nazionale 
e Re.cislenza nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. Milano. FcltrincUl 
Editore, pp. 385, lire 3800. 



Trieste 1. Maggio 1945: 1 partigiani Jugoslavi del IV Korpu* 
dell’Armata di Liberazione sono entrati nella città • frator* 
nizzano con la popolazione 


Per la pubblicazione abusiva 
di ((Reportage in ritardo» 


DenuBÒata da LadislavMaoiko 
una casa editrice dì Coloaia 


Lo scrittore cecoslovacco Ladislav 
Alnacko denuncorà < per danni morali, 
per abuso fatto del (suo) nome, per vio¬ 
lazione dei diritti d’autore e editoriali, 
per la deformazione tendenziosa delle 
finalità della (sua) opera» la Casa Edi¬ 
trice Jakob Hegner (li Colonia (Germa¬ 
nia Federale) nelle cui edizioni è stato 
pubblicato con il titolo c II giardino delle 
torture rosse » (e con fascetta pubblici¬ 
taria «I reportages vietali») un libro 
dello stesso Mnacko dal titolo originalo 
« Reportage in ritardo ». 

Ladislav Mnacko è vice redattore ca¬ 
po della rivista slovacca c KuUurny Zi- 
vot » («Vita culturale») che esce a Bra¬ 
tislava. E’ autore di romanzi e saggi ge¬ 
neralmente ispirati alla lotta antifascista 
quali: < Dove finisce la strada polve¬ 
rosa », « Io, Adolf Eichman », « I ponti 
verso l'est » e « La morte si chiama En- 
gclchen » dal quale fu tratto Tomonimo 
bel firn cecoslovacco dei registi ,Ian Ra¬ 
dar e Elmar Klos (che fu premiato nel 
1963 al Festival cinematografico di 
Mosca). 

Il libro « Reportage in ritardo », sul 
quale viene oggi imbastita dalla casa odi- . 
trice tedesca occidentale una vergognosa 
e illegittima speculazione (propagandi¬ 
stica e commerciale) è stato pubblicato 
a Praga da una casa editrice elei Partito 
comunista cecoslovaixo. In qualche mese 
nc sono state diffuse più di 300.000 copie. 
Ma di tutto ciò l'abusiv'a edizione ted(^ 
sca occidentale non fa cenno, mirando ad 
accreditare l'opera di Mnacko come per¬ 
seguitala e proibita nel suo paese. 

< Sono un comimi.sta — ha scritto 
Mnacko in una lettera aperta indirizzata 
dalle colonne di ” Kultumy Zivot ” allo 
scrittore tedesco occidentale Rudolf Ho- 
chnul — e il libro di cui parlo non l'ho 
.scruto a cuor leggero. Il fatto che il 
libro sia uscito c che sìa stato stampato 
in un numero cosi elevato di copie te¬ 
stimonia della sincera volontà e del con- 
creto desiderio del Partito comunista ce¬ 
coslovacco di farla finita con le defor¬ 
mazioni del periodo del culto della per¬ 
sonalità ». 

< Reportage in ritardo > e una rac¬ 
colta di cronache e di ricostruzioni cri¬ 
tiche degli aspetti più dolorosi della vio¬ 
lazione della legalità sixrialista in Ceco¬ 


slovacchia nel quadro e sullo sfondo 
la costruzione di una società nuova sorta 
dalla Resistenza, dairabbattimento <M 
sistema capitalistico. 

Alcuni brani di < Reportage in ritar¬ 
do » sono apparsi in Italia con autorizza¬ 
zione deH’autore in un recente numera 
della rivista < P^uropa letteraria > organa 
della Comunità Europea degli Scrittori. 

Prima della pubblicazione abusiva 41 
< Reportage in ritardo > presso la casa 
editrice di Colonia, il giornale « Deut¬ 
sche Zeitung » di Dusseldorf si era, a sua 
volta, appropriato di più dì due terzi di 
uno dei < racconti » contenuti neU’opera, 
affermando che si trattava di uno scritto 
« clandestino ». Anche l’edizione di Co¬ 
lonia pretende che uno dei capitoli di 
« Reportage in ritardo > sìa stato censu- 
siirato e lascia intendere che esso è giun¬ 
to in Germania chissà per quali vie. In 
realtà, come afferma al culmine dell’indi- 
gnazione Mnacko nella citata lettera aper¬ 
ta, si tratta di un racconto apparso so- 
paratamente sulla rivista « KuUurngr 
Zivol ». 

La versione tedesco cxxridentalo di 
questa singolare vicenda di violazione 
delle leggi intemazionali sul < copyri¬ 
ght », è .stala diffusa in Italia con una 
nota da Vienna di Gaetano Scardocchia 
.sul, « Giorno > del 30 luglio u. s. «Esige¬ 
rò il massimo per i danni subiti — con¬ 
clude Mnacko nella sua lettera aperta —. 
E li esigerò in danaro poiché certi am¬ 
bienti non comprendono altro linguaggio. 
Parlo di danaro intenzionalmente. Ho 
rifiutato nel mio paese a più della metà 
degli onorari per "Reportage in ritardo". 
Come partigiano ho combattuto nella . 
Moravia orientale, la nostra base era il 
villaggio di Plostina. Il 19 aprile del 
1944 in quel villaggio un " .lagdkomman- 
do” tedesco ha bruciato vivi 27 uomini. 
Ho destinalo una gran parte degli onora¬ 
ri di "Reportage in ritardo" a favore 
dello vedove degli uomini bruciati vivi 
a Plostina. Chiederò, ho detto, alla casa 
editrice di Colonia e al giornale di Dùs- 
. .seldorf un'alta rifusione per l'abuso edi¬ 
toriale e morale commesso. Anche tale 
somma la .depositerò, fino airultimo 
" prenning ", presso il " Fondo per la 
vittime di Plostina” da me i.stituitea. 
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PAG. 7 /spettacoli 


Designati a Mosca 


‘ ' / * « 

/ nuovi dirìgenti 
tkirtimone 


L'offensiva di Hollywood contro la Mostra del cinema ,, 

_ _ _ . 1 H l. ^ 

-«■' •. f <, ' J '1 ‘ ‘. » • ' • f!‘ ’ *■ ‘ *•’ ' ‘ ’ , 

Trìviale attacco di 


rìneosti sovietia novità 

I migliori rappresentanti delle nuove il festival musicale 


I migliori rappresentanti delle nuove 
generazioni entrono nei massimi or¬ 
gani dell'associazione 


1 ' t I - , 

t 

I * ' 

Rossen 




enezi 



Significativa presenza di giovani compositori 
deil’URSS, deila Cecoslovacchia, della Polonia 

Dal nostro ■ inviato ‘ ni J* isluL J: ‘ 

VFMF 7 IA 17 Stravinskt, Varèse. Messiaen || regiStfl di « Llllth » Dfirla di « tSm- 

1 /. Britteii, ecc.), anche con » , . ... ” ■ ' ‘ 

con preoccupante insistenza ifouie”?‘HeÌJ^ 7 d?oii offroiito oll'iiidustria cineiiiatogro- 

cale (il Venezia sarebbe sta - »ftd "s°aiùierc'‘có“''q°i"m fica americana » oltraggia Chiarini ' 

to per fi\i^st anno soppresso. ^qIh ^ debuttanti > sulla ’ • ■ . o ‘ ‘ ' 

In venta, le prospettive al scena veneziana • ' 

vita della vecchia istituzione .. ... . NEW,YORK. 17 stampa circa un’^insoddisfazio- 

si fanno anno dopo anno più H regista del film LHith. «5 “ delia commissione del Fe- 

precarie, anche se stavolta il ‘‘ Festival di questo p^j^ert Rossen. ha tenuto og- stivai pe^a scelta americana e 

Festival st è votato salvare f^nno non sara il campo di gj una conferenza stampa nella di un telegrarnma che sarebbe 

in extiomis arazie a un in- /ra le moltepU- quale ha definito «un terri- .d? ‘*11*^ 

ilnl T,>ntrn In Peni Correnti in cui si e da bile affronto all'industria cine- autorità degli Stati Uniti per- 
tervento dtl Tiatro La Peni- i j . j matografica americana- le cri- If, modificassero Rossen 

ce; li quale metterà a dtspo- J. „uou,-s, ^ 2 tiche che sarebbero state ri- ha tuttavia aggiunto di aver 

sizione la sua orchestra e il ^ volte alla sua opera dal dì- "''‘sto in qualche posto- una 

coro, in modo che la spesa J; Vrejigge a priori il rettore della Mostra di Ve- smentita di Chiarini a sue pre- 
nravante sul bilancio della fO"‘P‘io di tenere alta la nezia. Luigi Chiarini, e che sunte dichiarazioni. Maggiori 
liicnnale votrn notevolmente ^^^^diera di una determinata hanno ufficialmente motivato il precisazioni non hanno potuto 
ri.lursrSa riU- del film dalla ‘-nife- essere ^fornite ^ 

questa non è e non può es- Terìvare^daì ?Ìbe- ^ InvRato dai giornalisti a spe- guson. che partecipava alla oon- 

sere lina sohutonc definitiva. spreaiiidicato confronto cificare quali fossero le dichia- ferenza stampa, egli ha soste- 

Ma intanto, per quesFan- 2 in in In razioni attribuite a Chiarini, il “.“to ‘'•’P 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 17 


irni Miiurui^, ut t iintr.’si isrc,- ^ , -_ - . , , . , 

no, il Festival è salvo, e anzi rnustche e le idee, 

che sarà un Festival ricco 

di novità e quindi in grado ' - 

di dare un'idea abbastanza 
precisa su quello che si fa 
oggi nel mondo in campo ■ T 

musicale. Innanzitutto os- ■ | 

serviamo che per la prima M I [ J J 

volta il Festival di Venezia 
ospita giovani compositori 
di paesi di cui per lungo 
tempo si era sentita la man- 

canza, come l’URSS e la Ce- ■ 

coslovacchia. Quel che conta M 
è naturalmente che sia Vuno 

.sla l’altro paese saranno pre- _ 


L'assemblea plenaria del Comitato organizzativo del- ■*' ® I filtro paese saranno pfc- 
l'Unione dei cineasti sovietici ha approvato oggi grossi senti con musiche di quegli 
mutamenti nei suoi organismi direttivi, portando alle ca- che da tempo si s/or- 

riche più significative la nuova generazione del cinema ^ * uscire dalle secche 

deirURSS. dell accademismo, per por 

Dopo sette anni, la direzione generale ricoperta dai Ifif^ hi musica piu avanti dt 
registi Ivan Piriev (presidente), Yutkevic e Romm (vice- Quanto nel passato non fosse 
presidenti) è stata sostituita da Lev Kulidgianov e dai • * n i 

vicepresidenti Gherassimov e Ciukhrai. Kulidgianov ha ., 7^'* ' uròì si tratta ael- 
appena quaranta anni, ed ha al suo attivo alcuni film t estone, Armo Paert, dt cut 
notevoli come La casa in cui viviamo (apparso anche in ascolterà il Ferpetuum 
Italia), E’ cominciato così, Quando gli alberi erano grandi per complesso da ca- 

e, ultimo, Il quartiere azzurro. Ciukhrai è troppo noto dt Andrei \ olkon- 

anche nel nostro paese come uno dei più significativi regi- sara eseguita la 

sti del dopoguerra, perchè occorra farne una presenta- ^us‘t-'u stricta per pianofor- 
zione: ad ogni modo i suoi film II quarantunesimo. La ^^tio solo due nomi e 

ballata del soldato e Cieli puliti fanno ormai parte (so- hrevi pezzi, ma ci 

prattutto i primi due) del repertorio cln.ssico della cine- 'inonfifimo che attraverso dt 
matografia dell'URSS. Possibile farsi una 

Di grande interesse sono anche i nomi dei nuovi meni- ^dca di quello che la gio- 


Un marito 
per Connie 


.W 


te: sono solo due nomi e 
solo due brevi pezzi, ma ci 
auguriamo che attraverso di 
essi sìa possibile farsi una 
idea di quello che la gio- 


bri del Praesidium dell’organiz/azione. Tra questi citiamo ponerazionc dt compo- 

i giovanissimi Andrei Tarkovski autore del film L’infanzia sta cercando 

di Ivan, che ottenne il massimo riconoscimento due anni 'i' i^fdizzftre in questi anni. 
or sono a Venezia, Gheorghi Danelia, il cui ultimo lavoro l 

A zonzo per Mosca è stato pre.sentato con successo nel . 

maggio di quest’anno a Cannes, e. infine. Marlen Kutzìev. ’ pkovic e I ostrak, che 
Kutzìev. come si ricorderà, fu oggetto di aspre crili- ^ ' 

che nel 1962 per il suo film Bastione lUc, come del resto 

venne criticato per «formalismo» L’infanzia di Ivan. Ciò ^ Quartetto ^ovak 

nonostante l’assemblea plenaria dei cineasti sovietici ha campo dei 

riconosciuto la serietà e la capacità di que.sti rappresen- ^^^^^hremo 

tanti della nuova generazione e li ha eletti alte cariche 7 " mancano la 

respon-sabili che abbiamo detto. T,?! " fo 

Nel Comitato organizzativo è stato anche eletto l’at- /'if* ifm^ioisti 

tore Innokenti Smoktunovski. che il pubblico italiano ‘^p""rfprirk1 

conoscerà e ammirerà alla Mostra di Venezia nella sua 
straordinaria interpretazione deWAmleto shakespeariano KoLnsfct 

, d. p. lente Kilar), la .Iugoslavia 

Nelle foto: Gherassimov (a sinistra) e Ciukhrai. ii^noX7rlcori a.^aKoco no¬ 

to di Szollosy. 

■ ~ “ Al compositori italiani il 

XXVII Festival dedica gran 
K ^ parte delle sue esecuzioni: 

■ ' ■ — -w M M -^1 ce TIC saranno una ventina. 

I W W V M-ìA fra cui alcune di itn prup- 

^ B B PO di giovani che sì presen- 

JIL ^fi per la prima volta al piii- 

mmm m dizio dcl pubblico e della 

crifica su una ribalta intcr- 
j nazionale (Oppa. Greqorat, 

CìnonnS 11 pSdrOnG Bortolotn, Razzi, Nicolai. 

». 1 Bertoncini e Renosto). Mol- 

TTmo cr|fi 1 *f*A JNGW 1 OrK to riva è l’attesa soprattutto 

una pv bambino aliai»*-»- fabbrica illuminata 

laCCGnCla usura e .al gioco dei dadi, di- di Luigi ^ono. compo.sizìo- 

...... j; venuto neH’età adulta b.sc.az- ne per nastro magnetico c 

francesi Una truffatore, affarista in voci, in cui prende dramma- 

s,,. ,ic„me„r. corpo coo<l,z,o- 


KlIL.’ 




le prime 


Cinema 

Una sporca 
faccenda 

Ad imitazione di certi mo- 
elli americani o francesi. Una 
jorca faccenda narra la stona 
"un «colpo grosso” andato a 


Il padrone 
dì New York 


ru^iuiii aibA a wiaaciaaiia. a* . I 

regista ha detto peraltro di non .**» “Obzie. sui f,iornali 

conoscerle e si è limitato a par- ‘l‘*hani. ccineenienti la ->uppo- 
lare di notìzie apparse sulla sta lnso( disfanonc di alcuni 

membri della Commi'jsione or¬ 
dinatrice della Mostra, avrebbe 
- danneggiato il film e pregiudi¬ 
cato le sue possibilità di ct- 

_ tenere premi, giustificando cns) 

w A ampiamente la revoca della 

A partecipazione iiffiei.ilc nmeri- 

I ■ ■ ■ B cana al Festival. 

« Il Comitato di Chiarini — 
ha detto Ro.ssen — ha semplici 
funzioni organizzative, c nessun 
A titolo per erìgersi a giudice 

—^ 1 —.^. giudizio deve 

W ^ essere esclusivamente riservato 

IBI B B fl fl alia imparziale giuria ìnter- 

nazionale». 

_Rossen ha proseguito affer- 

mando che l'atteggiamento del 
Comitato Fe- 

culto dello 
film 

al gusti 

pofto 

il diritto supremo di giudizio 
\ 1 “ materia di qualità artistica » 

« Tutti i - film che ho diretto 
— ha soggiunto il regista con 
alquanta presunzione — 
moniano della qualità del mio 
lavoro. Ma chi o che cosa testi- 
iTionia per il signor Chiarini? 
Io ritengo che, con il suo modo 
di I^re. Chiarini abbia fatto un 
terribile affronto aH'industria 
cinematografica americana, e 
L abbia ìnferto un colpo alla col- 

k ^g Inborazione e all'utile recipro- 

B f co scambio di insegnamenti tra 

questa industria e l'industna 
europea Per questi motivi ri- 
tengo che Chiarini dovreb'no 
, dimettersi dalla sua carica ». 

Ros.sen ha infine avanzato la 
j^^ggi - " , ipotesi che il motivo dell'in- 

HgB^^ soddisfazione attribuita a Chi.a- 

^^^Bgi. rini stia nel fatto che Lilith 

non è interpretato da nomi di 
' primissimo piano e dì richia- 

mo popolare. Ipotesi del tutto 
^ ridicola, se si pensa che il film 

americano invitato dalla Mo- 
stra. Soltanto un uomo, è di- 
retto e interpretato da scono- 

A parte il sapore grottesco di 
quest’ultima affermazione, tut- 
ta la conferenza stampa di Ros- 
sen sembra inserirsi nella rin- 
nevata offen 5 i\a di Hollywood 
contro Festival europei in 
generale, ma particolarmente 
, contro la Mostra d’arte cine- 

matografica di Venezia, che sta 
tentando non senza fatica di 
tornare alla sua migliore tradi- 
zione; quella, appunto, di una 
ras.segna con esclusivi scopi ar- 
listici e culturali, svincolata 
dalle * pressioni dei produttori. 

' e a maggior ragione da quelle 
, dei magnati d’oltre oceano. E* 

doloroso che un uomo come 
< Rossen. cui si devono opere di 

- ' autore (quali Tutti pii uomini 

’ del re. Fie.’ita d'amore e di mor- 

I.o .-tpaccone) accetti di far- 
^ triviale portavoce dell’- indu- 

stria cinematografica america- { 


contro 

canale 

M mmtm mmmm m^mm m 

( * 

li comples»o 
; di Rascel .. 


programmi 

: T V - primo 


La seconda ' puntata del 18,00 La TV dei ragazzi 

taccuino londinese di Re- . . - 

nato Rascel, Hallo London, ’ " ---- - 

ha avuto ieri sera momen- 70 Tp|pnlnrn;ilo cnni 

ti felici, che l’hanno resa, 1616910111316 SpOI 

secondo noi. migliore del- ■ n»» 
la prima. Nel breve scor- ^W,JU leleQlOmale 

ciò della stazione galleg- ‘ -- 

giante di polizia, che prov. . 

vede regolarmente al sai- 18 AA RanHiorfl nialh 

vataggio dei suicidi, ab- 031101613 gi3ll3 

'biamo colto un’immagine 

Jnconsueta della ■■ capitale •-* j* .. ! 7^ 

inglese: una immagine che , 22|4U Lotm pSF Id Vitfl 
Rascel non ha particolar- - 

mente approfondito nei 23,00 TeleOiOmale 

SUOI riflessi di costume, iwiv/yiwi nuiw 

ma che, comunque, ci ha 

portato certo al di fuori. 

del facile « colore ». Di iter- ■ Ir ■* S 

tenie, poi, la visita al mu-. , . ^ 

seo di Sherlock Holmes: a a» t i s ' i ‘ - 
dire il vero, anche qui Ra- ■ 21,00 T6l6gÌ0rndl6 

scel avrebbe potuto dare - - 

miglior. prova della sua - OA AC p«,i- flampnra 
vena umorìstica, tanto più . imillCllia 

che a farlo gli aveva dato 

l’avvio il direttore del mu- ' 21,45 Ce suocera e 

seo, definendo se stesso Cimrpra 

« un po’ matto ». In ogni _ jUUtClo _ 

caso, anche questa è stata «« «« _ , 

una fuga dal luogo comu- 22,55 C 0 nC 6 rt 0 


20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

21,00 Bandiera gialla 


a) Record; 

b) Braccobaldo show, 

c) Arti e mestieri giap¬ 
ponesi; 

d) Disegni animati. 


della sera 

Film per tu terza serie 
dedic.vta nlla Mostra di 
Venezia Regia di Eli.i 
Knzan, con Rtchui d U’id- 
mark, Paul Douglas 

Storie di animali. II, a Gli 
uccelli del mare » 


della notte 


TV - secondo 


Al di là di questi mo¬ 
menti, che pur nei limiti 
che abbiamo detto ci han¬ 
no condotto dietro la fac¬ 
ciata della metropoli, il 
taccuino non ci ha dato 
però altro. Piuttosto stan¬ 
ca ed eccessivamente ce¬ 
rimoniosa (diremmo quasi 
di dovere) la breve inter¬ 
vista con Cimi Ics Forte 
(che pure iivrebbe potuto 
dar spunto a ben altre os¬ 
servazioni. come et aveva 
lasciato sperare la succosa 
sequenza sull'incontro pu¬ 
gilistico nella sede del Na¬ 
tional sporling club): asso¬ 
lutamente con.suete le Im¬ 
magini dei Lnngo-Tamigi, 
della Soho notturna, della 
visita alla Torre; addirit¬ 
tura gratuite quelle della 
lavanderìa a gettone, pre¬ 
sentata, non si sa perchè, 
come una esotica novità. 
E piuttosto convenzionale, 
purtroppo, anche la se¬ 
quenza sulla casa di ripo¬ 
so dei veterani: una tipica 
occasione perduta, che Ra¬ 
scel ha voluto affrontare 
in chiave patetica, senza 
riuscire poi a reggerla. Il 
fatto è che, a nostro pare¬ 
re, Rascel sembra conti¬ 
nuamente oscillare, in que¬ 
sto suo taccuino, tra il con¬ 
venzionale e la ricerca del- 
l'a.spetto inedito, tra il se¬ 
rio e il faceto, quasi che 
Londra, con la sua plum- 
bìea solennità, in defini¬ 
tiva lo intimidisca. Ed è 
.solo quando riesce a libe¬ 
rarsi da questa sorta di 
complesso e a dar sfogo 
alla sua vena buffa che 
egli attinge i risultati mi¬ 
gliori. D'altro canto, non 
diremmo che il regista 
Jacopo Rizza lo aiuti mol¬ 
to: le sue riprese, infatti, 
sono illustrative piuttosto 
che penetranti 

Interessante l’incontro 
con André Maurois segui¬ 
to ad Hallo London: una 
replica dal secondo cana¬ 
le, forse ripresa a troppo 
breve distanza dalla « pri¬ 
ma». Sul secondo canale, al 
divertente film Una dome¬ 
nica d’agosto (uno dei ca- 
postipiti di quei film hoz- 
zettistici la cut formula 
regge ancora a distanza di 
quìndici anni sui nostri 
.schermi) è seguito un ba¬ 
nale documentario su San 
.Marino, girato al solo sco¬ 
po evidente di celebrare 
la glorie delVattuale go¬ 
verno dt quel piccolo 
Stato. 


21.00 Telegiornale 

21,15 Festa fiamenca 

21,45 C'è suocera e 
suocera 

22,35 Concerto 

23,20 Notte sport 


e segnale orarlo 


Un atto di Jack Popple- 
well con Clara Olivetti, 
Calla Bizzarri e Enzo Ta¬ 
raselo 

sinfonico, diretto da Ma¬ 
rio Rossi 





V 9 ' *'* 

St > K 


‘ tx3 atì 


Una scena di € C’è suocera e suocera » (secondo, 
ore 21,45). con Carla Bizzarri, Enzo Tarascio, Giu¬ 
liana Poglìani 


Radio - nazionale 

Giornale radio, ore: 7, 8 , Musiche western; 15,30: Un 
13, 15, 17, 20. 23; ore 6,35: quarto d'ora di novità: 15,45: 
Corso di lingua portoghese: Interludio musicale; 16: Pro- 
8,30: H nostro buongiorno; gramma oer i ragazzi; 16.30: 
10.30: - Giacomo Tidealista .. corriere ' del disco; 17,25; 
Romanzo; 11; Passeggiate nel Concerto sinfonico; 18.50: 

\n Un* Visita a un Centro di Studio: 

stra. i'LB.M.; 19,10: Musica da 

manze dell Ottocento; ll,4o; . mori, n,..., .. , 
Musica per archi; 12: Gli ballo; 19.30: Motivi Ln gio- 

amici deUe 12; 12,15: Arlec- stra: 19.o3; Una canzone al 
chino; 12,55: Chi vuol esser giorno; 20,20: Applausi a...; 
lieto...: 13,15: Carillon; 13,25: 20,25: «L’altalena- di Nino 
Coriandoli; 14-14,55: Tra- Martoglio; 21,50: Tramonto 
smissioni regionali; 15,15: a Forio. 

Radio - secondo 

Giornale radio, ore: 8,30, Voci alla ribalta; 14,45: Di- 

9.30. 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, scorama; 15‘ Momento musi- 

15.30. 16,30. 17.30, 18,30. 19.30, cale; 15,15: Girandola ii can- 

20.30. 21,30, 22,30; ore 7,30: zoni; 15,35; Concerto in mi- 
Benvenuto in Italia; 8 : Mu- nìatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
siche del mattino: 8,40: Can- panorama di motivi; 16,50: 


ta Donatella Moretti; 8,50: ponte viva; 17: Schermo pa- 
L’orchestra del giorno; 9: Qoramico; 17.35: Non tutto 
Pentagramma italiano: 9,lo: j. , ,, . 74 -. j. 

Ritmo-fantasia: 9,35: E’ ar- " 

rivata la felicità: 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11 : 

Vetrina di un disco per l’e- I mostri preferiti; lO.oO: Zig- 
state; 11,35: Piccolissimo: Zaz; 20: Mike Bongiomo 

11.40: n portacanzoni: 12: presenta: Un'ora tutta in 

Oggi in musica; 12,20-13: blu; 21: Musica, solo musl- 
Trasmissioni regionali; 13: ca; 21,40: Musica nella so- 

Appuntamento alle 13: 14: ra; 22,15: L’angolo del jazz. 


Radio - terzo 


Ore 18,30: La Rassegna 
18,45; Musiche di Stradella 
18,55; Bibliografie ragionate 
19,15 Panorama delle idee 
19.30: Concerto di ogni sera 
20,30: Rivista delle riviste; 


sky; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20 Ritorno all'an¬ 
tico, a cura di Alberto Bas¬ 
so: 22,15: «La ragazza della 
Filanda». (Racconto); 22,45: 


20.40: Musiche di Szimanow- Orsa minore. 


molti affronti alla libertà BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 


ESSEX FELLS (New Jersey) — La cantante 
americana Connie Francis, che si è acqui- 


cinema italiano ed europeo, do¬ 
minando i mercati del vecchio 
continente con mezzi e metodi 
non di rado gangsteristici: ed 
ora pretende (l’imporre la sua 
pesante ~ protezione- anche 
sulla Mostra di Venezia 

D.alla città lagunare, non si 
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mo- <^0“ ““ rìsultato. nel-sierne col Don Giovanni di Stata fama ' nel nOStrO Daese SODrattuttO ri- -*»“*» registrate sino a que.=ta i j - /fi 

S'meSr» soctilment" IrSu irnlipibro. 1,1 , ' sopraiiuno H , ,, - pronuncia-1 / J 

.'«rrn?oi,o d.^uovo, ip “iwrs !« rio.,c.ic„ e ,lanciando vecchie canzoni sentimentali del S7-nd^'io’'rp7n’'z,o'’3i TSi U M 

finirli interpreti, acc.into a D.a\àd t' Festival nericxJo fra le duR nilPrré» ha Sr> 0 «;atn drw P» hanno dato notizia solo a ! ^ 

jerto Mauri anche per 1 indiff- ^ .j protagoni.sta. . Dallaplccota. fn occa- perioao Tra le QUe guerre, na SpOSatO OO- sera. Secondo notizie uf-1 Br_L^F \/ .Ajì 

Kn.‘‘p;t'S°?n“ve?4;,So'’i5&o5 -"e"*" » trematreenne Richard Kanellis, 

lrHn^£r,£ànfo S: ■■ P^^lic relaHons ». una coppia. 

(ariti dol lingiufgio'dialeHalo fienernzmne Italiana di moa- a quel che Sembra, ben assortita (Telcfoto) lmII?'I’-mLmSSn2' HENRY di CmI AlldMM 


genza che il FeiT.agosto appena d.stinguono Di.a'na Dor.s. ilj.sione dcl sessantesimo com- 
Irascorso buggerisi^, IWrj^mnm p^,-, invecchiato Mickey pleanno. sarà dedicato un 


protagonis 




6 gergale. Tra gli attori. Funi- a 1 . • 1 ‘G saranno presenti anche 

ìco che abb.a un nome ed un A DrUCiapelO Riccardo Maììpìero e Gof- 

\olto TI^OTIG^-Cibil© ^ Nino Cs** P#*fr/ 79 ^f nipnfr^ irci ìf 

btelnuovo E" U r.TCconto. ampamente reiras.si menire jra le 

romanzato, delle trac, gesta composizioni del giovani se- 
f^gci^gvln coiTiDiutc 3 nni OT 5 ono d 3 un r»nnicrpm-o giìcotq y 6 QiiGnza 

l'ISlOia veloce gjVane criminale e dalla gio 2 di Luciano Bcrio. Gonso- 
We.tfern di buona fattura, che v-,nis.«ima am.ca d. lui, che nante dì A’icolò Castiglionl, 
Mie sui (tasi d'un giovane sj»- jp^j-^ero il terrore, sev.ziando Epitaph di Vittorio Felleca- 

uccidendo, in più d'uno Stato Variante B dì Aldo Cle- 


A bruciapelo 


musica contemporanca 


Pistola veloce 


erte sui 
htore. C 


lalla ^a città r«r un duplice d'Amenca. ' Buona p-irte 


bmicidio (in realtà si trattava Ki-m'ri'concent^T nell'Sngoscios.a ^ ‘»I»^''^ *»' 

Si legittima difosat finisce al “ df due pacifici cTttadin.. fJ««?ccero e Forena. 

(crvizio d’un fuorilegge profes- ' ^ donna, che la P^/^i ^ono rnp- 

imnale. poi deci.^o a tornare di del.nquenti hi cat- presentati, oltre che con f 

sulla via dellonestà, deve ado- " lu^go d; uno dei ennsuett omaggi a sioni fica- 


ancora opere di 1 


^'uo. mlsf.ìtti: luomo pcHrà IO tifi compo.sìtorì delle più 
ti iSi eh? cadranno^'à uno a »»" generoso tentativo di nvol- recchie generazioni (Schocn- 

3 no'" 4 «J 1 Ùoljf del riSet ■». donna nmeira Inflne a __ 

re, cui. nell'estremo momento salvarsi, 

del pericola offrirà una mano li nro I IiiiiavmIi aIaI 

la ri,, ooraorios, ra- ' tUlierall dCl 

__L-, *_!_,1-,__foiKi «Inviti dì rettili velenosi! maestro Podestà 


Dalla Questura di Reggio Calabria 

Sequestrata la hamdlaa 
del tìhtt «Gioraì dì furore» 






del pencola offnrà una mano , ' «hivlìo anche la oro- I flUIArflll iIaI della locandina pubblicitaria denuncia avanzata alla Procu- «corpo del reato-, sposando 

anche la sua coraggiosa ra- trovar pane per * HUlCimi IIVI del documentario lungometng- ra della Repubblica da un di- evidentemente la tesi del me- 

gazza. . . ; ./arò: ’iivintArno d'tini ^ m J a' R‘u Giorni di furore (prodotto rigente missino Nel suo espo- schino e isolato provocatore. 

Le situazioni e le psicologi^ di Un-lf x^olenosi mOOStrO PodSStà dalla società -25 Aprile- d.- sto. costui chiedeva il seque- Un forte senso di ind gna- 

non sono troppo nuove, ma gli v rozza il tim- n.Tr-ir. r- retto da Dolino e Canavero. s^ro o ;1 baglio della pellicola, zione. dopo la prima in-'r.ale 

ambienti hanno un timbro au- . j^ui rinr,rA«on*izinne non ^ . PARMA, li. commentato da Italo Calvit.o e perchè si sarebbe sentito of- sorpre 3 .a, è fra tutti i citt».d:ni 

lentico, U ritmo è vivace, e la ' Con larga partwipazione di d.i Paolo - Spnano>. di imnii- teso dal fatto che i - repub- democratici della città. Stasera 

spettacolarità del film è in qual- aòmVir-ì uni immi s‘ sono svolti oggi i fu- pente programmazione al ci- blichini» venivano definiti nel una delegazione di dirigenti 

che misura convalidata dallo nerali dcl maestro Giuseppe nenia «Orchidea». La grave film -assassini e traditori- e dei partiti polIMci ■ antifascisti 

schermo largo e dal colore, gme vivente deue di^cua^ i n- najo Podestà, il direttore d'or* decisione — che ha ax’uto come per la frase «Italiani, razza in- e delle organizzazioni di massa 
Audie Murphy è un interprete t mrei.o c^estra spentosi all'età di 79 conseguenza immediata il rtn- fida-, pronunciata da Hitler accompagnata dall’on.le Fiumi- 

efficace; al suo fianco, si nota L<ana.s, anni Dal Teatro Regia un vio della proiezione dell'inte- dopo l’S settembre '43. La que- nò. ha manifestato al questore 

llerry Anders T^a dìsinxolta re- iiita lungo corteo ha accompagnato ressante «film di montaggo - «tura, incaricata dal magistrato il più vivo disappunto pei il 

k kl Sidney Salkow. vi^v aalma dell'estinto sulla lotta popolare antiasci- di svolgere le normali inda- grave atto arbitrari*. 


REGGIO CAL., 17. sta e sui cr.mini del nazi-fa- gin:, esorb.tando dal suo com- a j* u 

- ' La questura di Reggio Ca- seismo — è stata determinata pito. ha pr<x:eduto a tarda s^r.^ £ffll|lE W ImHIBI 

I - s» ■ 1 labria ha proceduto al sequestro dal pratico accoglimento d’ una .iH'immediato sequestro del 

flinimill ani delia locandina pubblicitaria denuncia jivanzata alla Procu- «corpo del reato-, sposcndo 

iWBivsiesi wvi jjpj documentario lungometng- ra della Repubblica da un di- exùdentemente la tesi del me- ^ 

_ |g J Giorni di furore (prodotto rigente missino Nel suo espo- schino e isolato provocatore. -= 

mOOStrO ■ OOeStO dalia società «25 Aprile» d.- sto. costui chiedeva il seque- Un forte senso di ind'gna- \ 

retto da Dolino e Canavero. s^ro o ;1 taglio della pellicola, zione. dopo la prima in-'r.ale V / . 

PARMA. 11 . commentato da Italo Calvito e perchè si sarebbe sentito of- sorpres-a, è fra tutti i cittadini i m ^ 

'Con larga partwipazione di d.a Paolo ' Spnano>. di imnii- teso dal Latto che i «repub- democratici della città. Stasera 

popolo si sono svolti oggi i fu- ponte programmazione al ci- blichini » venivano definiti nel una delegazione di dirigenti JUT'ÀM i W ^ 
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la salma dell'estinto 


'sulla lotta popolare antiasci-ldl svolgere le normali inda-igrave atto arbitrari*. 
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r Unità / martedì 18 ogosto~1964 


Un sopruso 
al ministero 

dogli Esteri - — , 

Caro Alleata, ' 

ti prego di ospitare questa mia 
lettera aperta indirizzata al Vice 
Presidente del Consiglio: ■ 

■ « Caro compagno Nenni, 
ho subito un odioso e grave abu¬ 
so da parte di un potente "manda¬ 
rino " della Farnesina, il quale si è 
tanto vergognato del suo eroico ge¬ 
sto che ha preferito restarsene nel¬ 
l’ombra discreta dell’anonimato. 

Ero stato designato per una mis¬ 
sione, di regola strettamente deli¬ 
cata, richiedente (in teoria e se¬ 
condo qualche circolare inabrogata) 
la conoscenza di almeno una lin¬ 
gua straniera e un giammai defi¬ 
nito ’’ assetto personale ", che nel 
linguaggio ovattato della burocra- 


lettere all’Unità 


. zia significa ’’ milizia politica ". 

' Nel recente passato ero stato ri¬ 
tenuto idoneo a portare à termine 
' onorevolmente ‘ la delicata missio¬ 
ne, e per ben due volte. Questa ter¬ 
za volta, invece, in conseguenza di 
' certi miei atteggiamenti diretti ' a 
salvaguardare diritti inalienabili e 
costituzionalmente garantiti, mi ‘ è 
, stato comunicato di non essere 
" più idoneo alla bisogna ", proprio 
. mentre ero in procinto di assolve¬ 
re al delicato compito. ' 

' La questione ritengo sia di non 
lieve entità, degna comunque di co¬ 
stituire oggetto di opportuna inter¬ 


rogazione ' parlamentare, perchè è 
una brutale , violazione dell’art. 3 
'della Costituzione. A meno che gli 
abitanti del ’’ ghetto ’’ politico non 
siano giudicati di appartenere ad 
una specie subumana, a una cate- 
gbria di cittadini con diritti affie¬ 
voliti. Eppure, anche noi siamo par¬ 
te integrante (e in che misura!) di 
quei " tutti i cittadini ’’ che per lo 
art. 54 della Costituzione " hannò il 
dovere di essere fedeli alla Repub¬ 
blica e di osservare la Costituzione 
e le leggi Nè la medesima norma 
citata, nell’imporre ai " cittadini cui 
sono affidate funzioni pubbliche” il 


" dovere di adempierle con disci¬ 
plina e onore ”, prescrive per ’’ tut¬ 
ti i cittadini" la milizia obbligato¬ 
ria in uno'dei quattro partiti im¬ 
peranti. 

Sembra incredibile che siffatte 
prevaricazioni possano ancora aver 
luogo sotto la sua Vice-Presidenza, 
cioè di un rivoluzionario la cui ab¬ 
negazione e passione per il riscatto 
del lavoro tanto ci spinsero ad en¬ 
trare nel "ghetto". > 

. I Aveva ragione il mai abbastanza 
compianto Luigi Russo, quando 
scrìveva nel ” Dialogo dei popoli 
" Del resto nel nostro paese c’è un 


eterno fascismo che va combattuto 
ancora oggi...: il fascismo come at¬ 
titudine mentale, che si è formato 
nel giro di almeno quattro secoli, e 
c’è una data fatidica, il 1545, quan¬ 
do SI aprì il Concilio di 'l'rento 
Caro compagno Nenni, non per¬ 
mettere più oltre al baco di filare 
la sua seta fin dentro la sua e la 
nostra rovina. 

Ogni dettagliata ■ informazione 
sul sopruso da me subito può for¬ 
nirtela il compagno sottosegretario 
Zagari. Con sempre fraterni saluti ». 

SALVATORE LEUZZI 
(Roma) 


TV: « servizi n faziosi e unilaterali 
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Carissimo compagno Alleata, 

Za sera dell’11 agosto, con il Te¬ 
legiornale delle 23,15, ho dovuto su¬ 
bire ancora una volta, la faziosità 
della nostra RAI-TV. 

Dopo i comunicati sullo stato di 
salute del Presidente Segni, seguì 
un notiziario diretto e filmato da 
tale Stefano Terra, sulle manifesta¬ 
zioni per Cipro avvenute ad Atene 
lunedì 10 agosto. (La data l’ho sa¬ 
puta dai giornali greci). 

Tale servizio, /ozioso e unilatera¬ 


le, era caratterizzato dalla voce fio¬ 
ca, poi stridula e quasi straniera di 
questo signor Terra, inviato specia¬ 
le nella vicina Eliade. 

Mentre le varie scene facevano 
susseguire sul video giovani, anzia¬ 
ni, donne, pope greci che gridava¬ 
no a pieni polmoni: € Fuori dalla 
Nato », quel signore definiva tale 
marea di popolo « gli estremisti! ». 

Gli < estremisti di Atene > erano 
i migliori giovani, i gloriosi seguaci 
di Lambrakis, erano gli operai, le 


donne di Atene; gli universitari. 

In quei cinque o sei minuti di 
teletrasmissione il signor Terra ha 
fatto tutto^ meno che informare. 

Povera TV italiana, costretta con 
mezzucci a confondere le idee agli 
italiani, ed a costringere i suoi uo¬ 
mini ad essere più realisti del re! 

A conferma delle obiezioni e del¬ 
le critiche da me fatte, ti accludo 
dei ritagli di foto del giornale 
AVGHl (Aurora) della E.D.A., ove 


io ho potuto leggere tutta la cro¬ 
naca della grandiosa manifestazio¬ 
ne del lunedi IO agosto. E voglio 
nominarti almeno i più grossi no¬ 
mi dei partecipanti alla manifesta¬ 
zione davanti alVVniversità e all’ac¬ 
cademia di Atene. Essi sono: Ma- 
nulis Glezos, l’eroe dell’Acropoli, il 
generale dell’ELAS Avgheropulos, 
i deputati Brillakis, Theodorakis, i 
sindaci del Pireo e dei dintorni di 
Atene, rappresentanti del clero or¬ 


todosso • (indipendentista e filoci¬ 
priota), i rappresentanti della glo¬ 
riosa gioventù di Cipro, i grandi 
poeti greci, Vernaly, Avgheris ecc. 

La faziosità. In poca, fiochissima 
obiettività della TV italiana, è un 
altro indice del livore che esiste, 
da parte di certi dirigenti del no¬ 
stro Paese, verso tutti i movimenti 
di indipendenza nazionale. 

CARLO DE NOJA 
(Roma) 


Nove miliardi 
spesi, assai male 

Spettabile redazione, 

lo sciopero dei piloti delVAlita- 
lia: 500 milioni di lire al giorno 
che se ne vanno in fumo. Dopo otto 
giorni siamo già a 4 miliardi dello 
Stato (IRl) buttati, forse 8 volte 
più di quanto occorra per sanare 
la situazione. 

Sarebbe ora di porre fine a que¬ 
sto stupido < braccio di ferro > c 
sindacare l’opera dei signori diri¬ 
genti della Compagnia che, pub¬ 
blicamente, dichiarano di aver ac¬ 
cantonato, allo scopo, ben 9 mi¬ 
liardi e di poter < reggere > con di¬ 
sinvoltura fino a tale cifra. Nove 
miliardi di soldi nostri spesi male, 
ci pare. 

• Seguono alcune firme 
‘ ■ - (Roma) 

Questa lettera ci è pervenuta con 
un po’ di ritardo Riteniamo, però, 
che l'argomento sia tuttora valido, 
qualsiasi sviluppo posso avere razio¬ 
ne sindacale. 

Pratiche di pensione 
ferme dal 1962 
negli » ingranaggi » 
delPINPS 

Signor direttore, 

tramite TUnità desideriamo far 
conoscere ancora meglio (lo ha già 
dimostrato molto concretamente 
l’inchiesta sulle pensioni pubblica¬ 
ta nei giorni scorsi) il comporta¬ 
mento dell’INPS. 

Da circa due anni abbiamo pre¬ 
sentato alcune domande di pensio¬ 
ne per alcuni nostri patrocinati e, 
per parte di essi, pende il ricor¬ 
so amministrativo, presentato non 
meno di un anno fa; più volte per 
nostro tramite e tramite VINCA 
provinciale, abbiamo sollecitato 
dette domande, spesso indirizzan¬ 
do per conoscenza alla Direzione 
generale delVINPS e al Ministero 
del Lavoro, senza aver mai avuto 
alcun riscontro ai nostri solleciti. 

Ci chiediamo che cosa aspetta 
l’INPS a definire, o almeno a dare 
una risposta informativa alle pra¬ 
tiche sollecitate. Il silenzio ci fa 
pensare che l’INPS speri che al¬ 
cuni del pensionati interessati va¬ 
dano presto al cimitero. 

Vogliamo segnalare alcuni dei 
casi da noi accennati: Antonio Ar¬ 
diri, presentata nel novembre del 


1962; Eugenio Cerminara, presen¬ 
tata nel novembre del 1962; Cate¬ 
rina Cortese, presentata nel settem¬ 
bre del 1962; Pasquale Marano, pre¬ 
sentata nel maggio 1962; Giovanni 
Marasco, presentata nel marzo 1961; 
Saverio Posterà, presentata nel 
giugno 1962; Giuseppe Romano, 
presentata nel settembre 1962. Gra¬ 
zie per l’ospitalità. 

L’Ufficio INCA 
S. . Giovanni ■ in Fiore 
■ ' ' (Cosenza) 

; Libertà 

u condizionata » 

Illustrissimo signor direttore, 
siamo un gruppo di studenti $ 
giovani impiegati democratici di 
diverse tendenze c ciascuno di noi 
‘ ha, diciamo cosi, { suoi simpatiz¬ 
zanti. Ci consideriamo insomma un 
piccolo movimento, un piccolo cir¬ 
colo, e pur non essendo organizzati 
(e non nolcndo a//nf(o creare uno 
organizzazione) ci siamo consultati 
ed abbiamo deciso di fare un ma¬ 
nifesto contro le escandescenze 
americane in Asia che mettono in 
pericolo la pace di tutti. 

' Ebbene, l’Assessore comunale al¬ 
la polizia pretende che noi appli¬ 
chiamo. su ogni manifesto, il bollo 
di lire quaranta perche, dice lui, 
il manifesto, pur avendo un con¬ 
tenuto politico, non è fatto a nome 
di un partito o di una organizza¬ 
zione sindacale ed a norma di legge 
non può essere affisso senza bollo 
altrimenti anche il Comune sareb¬ 
be corresponsabile. 

Non siamo iscritti al PCI, ma 
questa volta crediamo proprio o- 
portinio rinolperci n Lei per sapere 
se è da ritenersi corretto, per un 
assessore, che si dice democratico, 
interpretare una disposizione in 
modo restrittivo per la democra¬ 
zia. 

A nomo dei mici amici 
ANGELO SPINELLI 
( Lucca) 

L’imposta a cui si riferisce TAssoi- 
sorc, probabilmente è quella sulla pub- 
blicit.n, dovuta al D. P. 24-6-1954 n“ 342. 
Questa, però, prevede l'esonzione 
(art. 23 allegato B) per «gli avvisi di 
mitiira politica, sindacale c culturale 
distribuilì, o e.sposti a cura dei parti¬ 
ti politici o di as.soclazioni sindacali-. 
Va rilevato, però, che le pubbliche 
aflìssioni sono regolato da varie leg¬ 
gi e sottoposte a tributi, oltre al De¬ 
creto citato, vi sono: legge del 5 lu- 
•dio 1961. legge 19-6-1940 n’ 762 - D. P. 
del 20-3-19.53 n^ 112, legge del 10-2-1954 
n’ 1164. 

L’onerositfi di tali tributi in effet¬ 
ti costitui.sce una limitazione del di¬ 
ritto sancito dalla Costituzione nel- 
l’art. 21 secondo il quale « tutti han¬ 
no diritto di manifestare liberamente 
il proprio pensiero con la parola, lo 
scritto, cd ogni altro mezzo di diffu¬ 
sione 


. « Sylphides » 

« Pogliacci » 
e H Aido » 

0 Corocolla 

Oggi, alle 21, replica de « Les 
sylphides » di Chopin-Foklne e 
« I pagliacei » di R. Leoncavallo 
(rappr. n. 281. maestro direttore ' 
Umberto Gattini. Interpreti del raci 

• Balletto Maria Cristina Latini. ^ 
Gianni Notarl e il Corpo di Balio 
del Teatro. Interpreti dei « Pa- 
gliacci »: Vera Montanari, Casto- 
ne Limariìli. Franco Mieli: An- 

' gelo Marchiandi e Renato Bruson 
Domani, alle ore 21, replica di ^ 

• « Alda » di G. Verdi, diretta dal di 

, maestro Napoleone Annovazzi e Da 

interpretata da Maria Pia Fab- mei 
bnetti. Gloria Lan, Antonio An- sic: 
naioro. Silvano Vcriinghicri. Pii- spii 
nfo Clabassi c Antonio Cassinel- FOR 
li. Maestro del coro Gianni Laz- Kip 
zari. NINI 

CONCiRT! i 

BASILICA DI MASSENZIO Fm 

, Oggi, alle 21,30 concerto della Dei 
Accademia di Santa Cecilia di- Pio 
retto da Samo Ilubad. In prò- dò. 
gramma musiche di Dvorak. Boi 
Ciaikowski, Dukas. Borodin. Pci 


schermi e ribalte 


mTRi 


CASINA DELLE ROSE 
Alle 21,45 Gran varietà inter¬ 
nazionale con Pietro Do Vico. 
Stella Norls; balletto Ben Ty- 
bcr c attrazioni. Festivi fami¬ 
liari alle 18,45. 

FOLK STUDIO (Via Garibal- 
di 58) 

Da domani a sabato alle 22, do¬ 
menica alle 17,30 musica clas¬ 
sica c folkloristica, jazz, blues, 
spirituais 

FORO ROMANO 

Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(Tel. 399156) 

Alle 22 spettacolo classico co¬ 
mico: « L’Eunuco a di Terenzio 
con Marco Mariani. Andreina 
Ferrari, Euro Bulfoni, Piera 
Degli Esposti., .Alvise Batiain. 
Pio Sansotta, ' Marcello Man¬ 
dò. A. Belletti, A. Girola, C 
Boni Regia di Marco Mariani. 
Penultima replica. 


SATIRI (Tel. 565.325) 

Riposo di Ferragosto. Doma¬ 
ni alle 21,45 Estiva Popolare di 
prosa con: « La barricata lllo- 
sofale > di Giorgio Buridan no¬ 
vità assoluta con Giulio Don- 
nini, Alberto Giacopello, Cor¬ 
rado Prisco, Marco Piccini. Re¬ 
gia Paolo Paoloni. 

TEATRO STUDIO - A - DI 
FIUGGI 

Oggi alle 21,15 Marina Lan¬ 
dò e Silvio Spaccesi con. • Il 
petto e la cascia > di Monta 
nelli; « Anatomia di un matri¬ 
monio ^ di Zito; € La cruna del¬ 
l'ano » di Vasile. 

VILLA ALOOBRANDINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Alle 21,30 Decima Estate ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti, con L Prando. P. Mar¬ 
chi, L. Ferri, G Simonettl, D 
Colonnello, E. Fortunati. G. 
Chiabrern, M. Cammino, con 
' la novità assoluta « N'appar- 
tamento >, 3 episodi brillanti di 
Enzo Liberti. Regia dell’autore. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingre.sso continuato < dalie IO 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La cripta e l'Incubo, con C. Leo 
c rivista Gennaro Mnsini 

(VM 14) DR 4 

LA FENICE (Via Salaria 35i 

I gangsters non muoiono nel 
loro Ietto, con S Taylor e rivi¬ 
sta Vebnri (VM 14) OR 4 
VOLTURNO (Via Volturno! 
Addio dottor Abelmann, con P. 
Newman e rivista Donato 

DR 4 


GIARDINO (Tel. 894.946) ' 

La donna che visse due volte, 
' con ICr Novak (9 44 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 
Lasciate sparare... chi cl sa 
fare, con E Costantine (alle 
16,15-18.10-20.20-22,50) SA 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il padrone di Ncn’ York, con D. 
Dors (ap. 16) DR 4 

MAZZINI (Tel. 331.942) 

La donna che vl4se due volte, 
con K. Novak G 44 

METRO ORIVE-IN (6.050.151) 
Colazione da TIffany, con A. 
Hcpburn (alle 20-22.45) 
METROPOLITAN (680.400) 

La Jena di Londra (alle 17- 
19.20-21.10-23) (VM 14) DR 4 
MIGNON (Tel.-669.493) 

Sexy a Tahiti, con T. Tenlan 
(alle 16.30-18.30-20.30-22,50) 

DR 4 


Lo sigle ohe •ggsisBS mo- 
esiits ttl tItsM Sei fila 
esriispssisas mUo to- 
gnrat* elsalllMsIs— p«r 


Sean Connery non conosce riposo 

Le avventure di 
JmesBmMi toatmaue 







AAIAAAI — Nonostante Timmatura morte (delTautore, il roman¬ 
ziere inglese lan Fleming, Tagente James BoncJ prosegue le sue 
avventure cinematografiche, ad uso e consumo d'un pubblico 
di gusti facili. Ecco Sean Connery, che sullo schermo impersona 
!'(( agente 007 » / durante una pausa delle riprese di « Goldfin- 
ggr », sulla celebrata spiaggia americana 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 332.153) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassta C 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Il mistero del castello, con N. 
Wilman DR 4 

ambasciatori (TeL 481.37U) 
I.a congiura degli innocenti, 
con J. Me Laine SA 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e ingrassia C 4 

ANTARES (TeL 89U.947) 
Chiusura estiva 
APPIO (Tel. 779.638) 

Toté sexy DO 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Ad ovest del Montana, con K. 
Dullea A 44 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

1.0 scorpione, con J Bernard 
(alle 17-18,40-20.40-23) G 4 
ASTORIA (TeL 870.245) 
Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Chiusura estiva 
BARBERINI (Tel. 471.107) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Montici (alle 16.40 . 18,4o - 
20.40 - 231 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Donne Inquiete, con R. Stack 
(VM 14) DR 44 

BRANCACCIO (TeL 735.235) 

I banditi della città fantasma 
CAPRANICA (TeL 672 465) 
Lasciate sparare „ cbt ci sa 
fare, con E Costantine (alle 

16- 18.40-20.40-22.45) SA 4 

CAPRANICHETTA (672.463) 

Chiusura estiva 

COLA 01 RIENZO (350.584) 
Tolò sexy (alle 17 - 19 - 20.50 • 
22.30) DO 4 

CORSO (Tel 671.691) 

M minuti dopo mezzanotte (al¬ 
le 17.30-19-20.40-22.40) L. 1000 
EDEN (Tel ó ttUU 168 ) 

NIC Carter non perdona, con 
D Dayle >- G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita . Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel. 5.910.906) 
Lasciate sparare... chi et sa 
fare, con E- Costantine (alle 

17- 19-20.50-22,45) SA 4 

EUROPA (Tei 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

A bruciapelo (alle I7.15-I9.15- 
21-23) (VM 18) DR 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Oif Majesty O’keefe (alle 17.15- 
19,30-22) 

GALLERIA (Tel. 673.287) 

Gli iuvlncibili, con G. Cooper 

GARDEN (TeL S62.348) 

Tota sexy DO 4 


A « Awaatimaa 
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H » Ttauto ai aM« % 
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MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A : Divorzio airitaliana, 
con M. Mastrolanni 

(VM 16) SA 4^^^ 
Sala B: I cannoni di Nas-arone, 
con G. Peck A 444 

MODERNO - ESEDRA (Tele¬ 
fono 460.285) 

. Ercole contro t figli del sole 

SM # 

MODERNO SALETTA 
Se permettete parliamo di 
donne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Totò sexy DO 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia (alle 16- 
18.35'20.40-22.50) C 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
I.a grande avventura 
PARIS (Tel. 754.366) 
Spariacua, con K. Douglas (alle 
16-19.15-22,30) DR 444 

PLAZA (TeL 681.193) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19-22.15) 

(VM 16) DR 444 
QUATTRO FONTANE (Tele^ 
. fono 470.263) ’ 

Una sporca faccenda, con N. Ca- 
stelnuovo (VM 18) G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Ijifctate tarare... chi cl sa 
fare, con £. Constantine SA 4 
QUIRINETTA (Tei. 670.012) 
Chiusura estiva 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Il dottor Stranamore, con P 
Sellcrs (ull- 22.50) SA 4444 
REALE (Tel 58023) 

Spartacus, con K. Douglas (alle 
16-19.15-22.»» DR 444 


liSGOSTS 

Vie filiere 


REX (Tel. 864.165) 

CHiiusura temporanea 
RIT2 (Tel. 837.481) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una ragazza a rimorchio, con 
• A. Aems . (alle 17-18.40-20,30- 
22,50) S 4 

ROXY '(Tel. 870.504} . 

Chiusura estiva 
ROYAL (TeL 770.549) . 

'Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 371.439) ^ • 

Cinema d'essai: Il ruggito del 
topo, con J. Seberg SA 44 
SMERALDO (Tel 351.581) 

- Intrigo a Taormina, con U. To- 
gnazzl 8 4 

SUPERCINEMA (Tel. 4R5 498> 
Pistola veloce, con A. Murphv 
' (alle 16.50-18.55-20.50-23) A 44 
TREVI (TeL 689.619) 
feri oggi domani, con S Loren 
SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Rapina a Mnntpnriiasse, con 
Femandel SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718) 
li vendicatore delie Cascate 
Nere, con H. Peters A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

I magniflci sette, con Y. Bryn- 
ner A 444 

ALASKA 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

ALBA . 

Chiuso per restauro 
ALCE (TeL 632.648) 

I quattro monaci, con N. Ta¬ 
ranto C 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

Lo scocciatore, con P. De Fi¬ 
lippo SA 44 

ALFIERI 

Squali d'acciaio, con William 
Koidcn DR 4 

ARALDO 

L’nltimo bazooka tuona DR 4 
ARGO (Tel. 434.050) 

Chiusura estiva 

ARIEL (Tel, 530.521) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

ASTOR (TeL 7.220.409) 
Scotland Yard non perdona, 
con F. Prevost G 4 

ASTRA iTel. 848.326) 

II giorno del vino e delle rose, 
con J. Lemmon (VM H) DR 44 

ATLANTIC (Tel 7.610.656) 

Il capo delia gang 
AUGUSTUS (Tel 653 455) 

II pianeta proibito, con Walter 
IHdgeon A 44 

AUREO (Tel. 880 606) 
n capo della gang 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Ijm vergine di cera, con Boris 
-KarlofT IVM 14) DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Rapina a mane armata, con S 
Haydcn G 44 

BELSITO (TeL 340.887) 
li capo della gang 
BOITO (Tel. 8.310.198) 

Decisione al tramonto, con R 
Scott A 4 

BRASIL (Tel 552.350) 

Cinque marlnes per cento ra¬ 
gazze, Con V. Lisi C 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 
n magnifico disertore, con K 
Douglas (\’M 14) DR 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 
n ribelle dTrIanda. con Rock 
Hudson A 4 

CALIFORNIA (Tel 21.5 286) 
Spionaggio a Gibilterra, con 
G. Barray G 4 

CINESTAR (leL 789.242) 
Scotland Yard non perdona, 
con F. Prevost G 4 

CLODIO Ilei 355 657) 

Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newley DR 44 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

Lo sperone nndo, con James 
Stewart A 4 

CORALLO (TeL 2.577.207) 
Attacco in Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

A casa dopo Furagano, con R 
I Mltchu* • 4 


DELLE TERRAZZE 
Jess il bandito ' A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ncr A 444 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Le astuzie di una vedova, con 
S Jones S 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Riposo 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

1 corsari dei grande nimir, con 
T. Curtls A 4 

ESPERO 
Terra lontana 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
li marmittone, con J. Lewis 

C 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

I predoni del Kansas A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Onorata società 

IMPERO (TeL 290.851) 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

Ultima preda, con W. Holclcn 

G 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Cinque ore violente a Soho, con 
A Newicy DR 44 

JOLLY 

L'uomo che mori tre volte, con 
S Baker G 4 

JONIO (TeL 880.203) 

Riposo 

LEBLON (TeL 552.344) 
Rapina all'alba, con R. PcIIc- 
grin G 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 

NEVADA (ex Boston) 

I.a portatrice di pane, con J. 
Valcric DR 4 

NI AGAR A (Tel. 6.273.247) 

I fratelli di Jess II bandito, con 
W. Morris DR 4 

NUOVO 

Italiani come noi 

(VM 18) DO 4 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: I-a maschera 
di cera, con V. Price G 4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel. 491.431) - 
Squali d’acciaio, con William 
Holden DR 4 

PALLADIUM 
Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Allegra as'ventura 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Marcia o crepa, con Stewart 
Granger A 4 

RUBINO 

Chiuso per restauro 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

I banditi della città fantasma 

A 4 

SPLENDIO ' (TeL 620 205) 

Ti Kojo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

STADIUM (TeL 393.280) 

II prigioniero di Zenda, con S 

Granger .\ 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6.270.352) 
L’amore ^ una cosa meraviglio¬ 
sa. con J. Jones S 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Moria diario segreto di un 

pazzo, con V. Price 

(VM 14) DR 44 
ULISSE (TeL 433.744) 

Chiusura estiva 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644.577) 

Il pianeta proibito, con Walter 

Pidgeon A 


A 44 


lla^it Praga 

Dalle ote 13 alle 13.49 wa 
onde coHc di metri 40: 
dalle of« li alle 1840 ao 
onde eorle di metti 40 
dalle ore IMI all* ao m 
dado amlio « metti ms. 


VERSANO (Tel. 841.195) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (TeL 578.736) 
Onorata società 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Chi si ferma è perduto, con 
Totò C 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I pistnieros, con J. Davis A 4 
ANIENE 

Chiusura estiva 
APOLLO 

II marito, con A. Sordi C 44 
AQUILA 

Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 
Chiusura estiva 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
Chiusura estiva 
AURORA (Tal. 393.269) 

Riposo 

AVORIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

11 ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

CENTRALE 

Pianura rossa, con G. Peck 

COLOSSEO ' (Tel. 736.255) ^ 

L’avventiiriero delia Luisiana, 
con T. Power A 4 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
All'ultimo minuto, con M. Fer¬ 
ree (VM 16) G 4 

DELLE RONDINI 
Passaporto per Canton, con R. 
Basehart G 4 

DORI A (Tel. 317.400) 
li marmittone, con J. Lewis 

EDELWEISS (Tel. 334.905t^ 
I misteri della magia nera, con 
C. Riquelme A 4 

ELDORADO 

Odio implacabile, con R. Ryan 

DR 4^44 

FARNESE (TeL 564.395) 

I cavalieri della tavola rotonda, 

con R. Taylor A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Le avventure di Mary Read, 
con Lisa Castoni A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Ursiis nella valle del leoni, con 
Ed Fury SM 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
Riposo 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Nefenile regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

ORIENTE 

II territorio dei fuorilegge, con 

C. Me Donald A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

Guanto verde 

PLANETARIO (Tel. 489.7.58) 
Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari C 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Ijk lancia che uccide, con S. 
Tracy DR 44 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
I.e piogge di Ranchipur, con 
L. 'Tumer DR 4 

REGILLA 

Riposo 

RENO (già LEO) 

I casalieri della tasola rotonda, 

con R Taylor A 4 

ROMA (Tei. 733.868) 

La ragazza con la \aligia, con 
C. Cardinale (VM 16) S 4^ 

SALA UMBERTO (T. 674.753i 

II ponte del destino, con H 

Messemer DR 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Uragano su Yalii DR 4 


Saie parroeehìali 

ALESSANDRINO 

Chiu-ura t-'liva 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Chiusura estiva 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Ripose 


CRISOGONO 
Cliiusura estiva 
DELLE PROVINCE 
Odio mortale, con A. Nazz.in 

DEGLI SCIPIONI * 

Riposo 

DUE MACELLI 

Cliiu.sura estiva 
GERINI 
Riposo 

MONTE OPPIO 
Riposo , . 

NOMENTANO 
Chiusura estiva 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 
Riposo 
PAX 

Chiusura estiva 
QUIRITI 

Riposo 

SALA ERITREA 
Chiusura estiva 
SALA PIEMONTE 
Ctiiusura estiva 
SALA SAN SATURNINO 
Cliiusura estiva 
SALA SANTO SPIRITO 
Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Chiusura estiva 
SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 
S. FELICE 
Chiusura estiva 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Normann astuto poliziotto, con 
J. Jayne C 4 

VIRTUS 
Riposo 


Arene 


ACILIA 

Chi si ferma è perduto, con 
Totò e 4 

AURORA 
Riposo 
CASTELLO 

Il ribelle d'Irlanda, con Rock 
Ilud.son A 4 

CULUM8US 
Riposo 
CORALLO 

Attacco in Normandia, eon F 

Sinatra DR 4 

CHIARASTELLA 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

DELLE TERRAZZE 
Jess II bandito A o 

DELLE PALME 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA-MODERNO 

Ercole contro 1 Agli del sole 
FELIX 

Due contro tutti, con W. Chiari 

• ♦ 

GERINI 

Riposo 

LUCCIOLA 

I.a grande peccatrice, aen J- 
Moroau DR 4 

NEVADA (ex Boston) 

I.a portatrice di pane, con J 
Valerio DR 4 

N. D. OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 
Riooso 
PARADISO 

Una piede neH'Infemo, con A 

L-idd A 4 

PIO X 

I fratelli di Jess II bandito. 

con W. Morris DR 4 

PLATINO 

I.a lancia che uccide, con Syen- 
cer Tracy DR 44 

REGILLA 

Riposo 

TARANTO 

Fnria bianca, con C. Hesttm 

A 44 

TEATRO NUOVO 
Italiani come noi 

(VM 18 ) DO 4 

TIZIANO 

Riposo , 

VIRTUS 

Riposo 
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PEDRO MANFREDINl dovrà restare a riposo un mese 
e mezzo. 


Non si è presentato all'allenamento 


Altafìnì decìso 
a ritornare in 

Brasile il 20 


Il centravanti rossonero 
ha in tasca il biglietto 
di ritorno che scade il 
20 agosto - Non parte¬ 
ciperà agli allenamenti 
se non gli verranno cor¬ 
risposti i 25 milioni di 
reingaggio 

GALLARATE, 17. 

I rossoneri rientrati da Bosco 
Luganese (C^anton Ticino), dove 
avevano svolto la prima parte 
della preparazione, sono sta¬ 
ti radunati, nel tardo pome¬ 
riggi, a Milanello. centro 
sportivo rossonero, dove pro¬ 
seguiranno gli allenanienti. 

Una prima seduta è stata 
tenuta subito dopo il raduno; 
si è trattato di esercizi atle¬ 
tici e palleggi. Non ha parte¬ 
cipato a questo allenamento 
Josè Altafini che, dopo esser¬ 
si sottoposto ai controlli me¬ 
dici, è rientrato a Milano. 11 
centravanti, giunto ieri dal 
Brasile, non inizierà la pre¬ 
parazione se prima non avrà 
risolto le questioni di caratte¬ 
re economico. 

n centravanti ha in tasca 
un biglietto di ritorno in pa¬ 
tria che porta la data dì gio¬ 
vedì 20 agosto; se prima non 
avrà ottenuto il richiesto col¬ 
loquio con il presidente Riva 
Altafini afferma che usufrui¬ 
rà di quel biglietto. 

La situazione, per quanto ri¬ 
guarda la società, è alquanto 
fluida: si afferma, infatti, che 
il presidente non parlerà con 
il giocatore se questi non avrà 
ripreso gli allenamenti. Lie- 
dholm lo attende\'a oggi po¬ 
meriggio a Milanello: quan¬ 
do è arrivato con gli altri, 
però, Altafini se ne era an¬ 
dato da un pezzo. Ha promes¬ 
so, comunque, di « tornare » 
domani, per salutare i com¬ 
pagni e restare ' con loro a 
colazione: non ha nessuna in¬ 
tenzione, però, di svestire gli 
abiti borghesi e di mettersi 
a sudare (è diversi chilogram. 
mi sopra il peso). 

La « bomba > Altafini. pre¬ 
annunziata dalle dichiarazio¬ 
ni rese dal giocatore in Bra¬ 
sile. non • ha trovato i diri¬ 
genti impreparati: tutti sono 
convinti che raccordo può es- 
I sere trovato, nessuno però, 
vuol fare il primo passo. Cer¬ 
to è, comunque, che per il 
Milan si tratta di un... passo 
^ S40 milioni. 


Soffo sforzo 
i ginnasti 
per Tokio. 


I ginnasti ■ azzurrabi¬ 
li • per Tokio — Giovanni 
Carminncci, Pasquale 
Carminucci, Menicbelli, 
Cimnaghl, VIcardi. Sill- 
go, Franceschetti. Florin 
' e Marletta — stanno in¬ 
tensificando la prepara¬ 
zione, sotto la guida del¬ 
l'allenatore federale, prof. 
Jack Gnnthard. 

Gli atleti, che sinora 
avevano limitato l'attività ' 
agli allenamenti nelle ore 
del mattino, hanno inizia¬ 
to a prepararsi anche nel 
pomeriggio. Alcuni minuti 
vengono dedicati agli e- 
sercizi all'aria aperta. E' 
in fase di intensificazione 
il lavoro agii attrezzi. 

Gli atleti hanno ieri 
compiuto tutti gii eserci¬ 
zi del programma olim- < 
pico per tre volte conse¬ 
cutive. n prof. Gnnthard 
non ha nascosto le sue 
preoccupazioni riguardo 
all'attuale efficienza fisi¬ 
ca di qualcuno di coloro 
che fanno parte della ri¬ 
stretta rosa degli -azzur- • 
rubili» per Tokio. Pasqua¬ 
le Carminucci e VIcardi, 
che avevano tratto note¬ 
vole giovamento dalia 
permanenza nell’ Isola 
DXIba, secondo indiscre- , 
zioni hanno accusato il 
rlacotizzarsl di qualche 
dolore alla spalla. I due 
atleti dovrebbero presto 
riprendersi pienamente, 
ma attualmente sono co¬ 
stretti a limiUre gli alle¬ 
namenti allo stretto ne¬ 
cessario. E* da escludere 
comunque che la Fede¬ 
razione convochi altri e- 
' leraenti. Per quanto ri¬ 
guarda la scelta degli «az¬ 
zurri» definitivi per To¬ 
kio. occorrerà attendere 
l'esito delle « selezioni » 
che avranno luogo a Be¬ 
rna nel mese di settem¬ 
bre. la prima selezione 
si svolgerà il giorno 5 e 
l’ultima il 19. ■ • 




Domani Roma-ra- 
gazzi al Flaminio 
mentre la Lazio 
giocherà a Pisa 


• Malgrado il vistoso risultato 
ottenuto contro la Grossetana il 
pruno galoppo della Roma non 
ha fugato tutti i dubbi dell'al¬ 
lenatore Lorenzo, specie per 
quanto riguarda il ruolo di cen¬ 
travanti. Bisogna subito dire che 
anche Lorenzo ha già avuto la 
sua buona parte di sfortuna 
perchè aveva varato una for¬ 
mazione con Manfredini al cen¬ 
tro dell'attacco quando Pedro 
marcò visita per disturbi al gi¬ 
nocchio Poi quella che sembra¬ 
va una leggera distorsione è di¬ 
venuta addirittura un'ernia si- 
noviale: questo è il risultato del 
consulto tenuto dai professori 
Rampoldi e De Martino ieri 
mattina Lorenzo quindi, ha ta¬ 
gliato corto, decidendo di far 
operare Manfredini subito in 
modo da averlo disponibile al¬ 
meno per il periodo in cui sa¬ 
ranno assenti De Sisti e Tambo- 
rini impegnati a Tokio (cioè tra 
un mese e mezzo circa). Per 
la prima fase si andrà avanti 
come sarà possibile: può darsi 
che giochi centrovanti Nicole 
sempre che torni in forma (an¬ 
che l'ex inventino ancora non 
è a posto fisicamente, in quan¬ 
to dev’e smaltire altri chili di 
peso superfluo e deve riacqui¬ 
stare lo scatto di un tempo). • 

Altrimenti si ricorrerà a Tam- 
borini o ad una soluzione di 
emergenza spostando Francesco- 
ni al centro dell'attacco. Tor¬ 
nando a Manfredini c'è da dire 
che tra operazione e convale¬ 
scenza si prevedono un paio di 
mesi di assenza dal terreno di 
gioco; Pedro sarà operato dal 
prof. Rampoldi che ha assicu¬ 
rato una perfetta guarigione del 
ginocchio dell'argentino. - 

Buone notizie invece per 
Schuetz che appare molto mi¬ 
gliorato; non ha più infatti i 
soliti dolori al ginocchio per 
cui a fine settimana Lorenzo gli 
farà effettuare una dura prova 
di collaudo. 

Altre novità in casa giallo¬ 
rossa riguardano i premi d'in- 
gaggio Ieri il segretario gene¬ 
rale Valentini ha riunito i gio¬ 
catori che non hanno ancora 
firmato il contratto d'ingaggio 
e precisamente: Cudicini, Mat¬ 
teucci, Losì. Ardìzzon. Carpa- 
nesi. Angelillo, De Sisti. Sal- 
vori. Dori e Leonardi. Valen¬ 
tini ha fatto presente che non 
è possibile dare dei premi sot¬ 
tomano per le note decisioni 
della Lega. I giocatori a loro 
volta hanno dato mandato n 
Lorenzo di fungere da interme¬ 
diario. 

Lorenzo raccoglierà le ulti¬ 
me proposte e tratterà la fac¬ 
cenda direttamente con Marini 
Dettino che a quanto si dice 
sarebbe anche disposto a de¬ 
nunciare i casi clamorosi alla 
Lega. 

La squadra rientrerà oggi a 
Roma e si presenterà al pubblico 
romano domani sera incontran¬ 
do una formazione della squa¬ 
dra Primavera che parteciperà 
al Torneo di San Remo. L’in¬ 
contro si disputerà allo Stadio 
Flaminio con inizio alle ore 21. 
Sono già stati fissati i prezzi 
dei biglietti nel modo seguente: 
Tribuna Coperta 1.500 (ragazzi 
750) Distìnti 800 (ragazzi 400) 
Curv'e 400 (ragazzi 200). 


Mannocci è rimasto molto 
soddisfatto del lavoro svolto dai 
suoi ragazzi ad Altopascio. C’ 
stato veramente, un buen retiro 
ha più volte detto il tfainer 
biancazzurro, abbiamo lavorato 
sodo e la nostra preparazione 
è a buon punto. Non ho alcun 
dubbio sulla formazione tipo 
della Lazio, l’unico interrogati¬ 
vo. che secondo me riguarda 
soltanto le prime partite, e II 
ruolo di ala tattica. Mannocci 
quando diceva questo si riferi¬ 
va a (^ristonsen che ancora non 
è a posto fisicamente, la partita 
di domenica con i rincalzi è 
stata una conferma R biondo 
danese è un valido centrocam¬ 
pista, ha una visione pratica dei 
gioco ma ancora è troppo pe¬ 
sante e non riesce ad inserirsi 
nel gioco veloce che Mannocci 
intende imprimere alla prima 
linea. 

Gli altri reparti, erano assenti 
Ragni e Piaceri per lievi di¬ 
sturbi. hanno più che soddisfat¬ 
to. il loro stato forma è soddi¬ 
sfacente — Mannocci aveva as¬ 
sicurato di giungere aU'inizlo 
del campionato con una squa¬ 
dra preparata e indiscutibilmen¬ 
te bisogna convenire che la 
nuova guida biancazzurra h.*i 
mantenuto le promesse della 
vigilia. Ieri i biancazzurri han 
no osservato riposo assoluto c 
come premio delle fatiche dei 
giorni scorsi hanno avuto una 
giornata di vacanza che è stata 
trascorsa a Viareggio. Soltanto 
Zanetti si è recato a Pisa per 
farsi togliere una fastidiosa te¬ 
nia; « l’operazione • è riuscito 
perfettamente. Domani sera in 
notturna la Lazio affronterà il 
Pisa sul campo del neroaznirri 
che un giorno furono di Man- 
nocci. La formazione della La¬ 
zio dovrebbe essere quella mes¬ 
sa in campo domenica contro i 
rincalzi e cioè: Cei. Zanetti. Vi¬ 
tali. Governato. Dotti Gasperl. 
Renna, Pascetti. Petris. Bartù. 
Chricstensen (Manganotto). 




Numero recorid (93) di nazioni partecipanti alle Olimpiadi 
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ToKio: la Grècia ultima iscritta 


TOKIO, 17. 

GII organizzatori della ISnia Olimpiade hanno chiuso le 
Iscrizioni compiaciuti che ben 93 paesi abbiano assicurato la 
loro partecipazione (contro gli 81 parsi partecipanti al giochi 
di Roma). 

L'ultima richiesta di Iscrizione è pervenuta dalla Grecia 
poco prima dell'ora di chiusura che era stata (Issata per le 
15 locali (ore 7 Italiane). Il ritardo della Grecia patria delle 
olimpiadi cui spetta l'uiiore di aprire la sfilala aveva lasciato 
perplessi gli organizzatori nipponici. Ma tutto al è risulto in 
tempo utile. Un primo bilancio delle nazioni Iscritte permette 
’dl rilevare che dicci paesi africani, quattro asiatici e la Itc- 
pitbblica di san Uomlngo parteciperanno per la prima \o|ia 
alle olimpiadi. I < debuttanti ■ dell'Asia sono la Corea del 
Nord, la Mongolia, il Nepal e la Cambogia. L'Europa è rap¬ 
presentata da 27 nazioni: mancano solo l'Albania, Malta v 
San Marino. 

Intanto si è appreso che giovedì giungeranno a Ilrlndisl 
I conipuncntl la staffetta italiana che porterà la Fiaccola 
Olimpica da Roma a Olimpia dove sarà accesa col sacro fuoco 
che arde perenne sul Monte Ellenico. La fiaccola Ini/ier.i il 
viaggio di trasferimento a Tokio per I prossimi giochi ulim- 
plci La staffetta italiana e composta da Amelio Chiappeia, 
Vittorio lerolla. Franco Dcnisl, Aurelio Zanutto e Vittorio 
llernardiiil che a Ilriiidisi si Inibarchcraiiiio sulla nave tra¬ 
ghetto Appla. Nella telefoto a fianco, riiiaugiirazlonc della 
ferrovia sopraelevata ad mi binarlo che unisce rneroporto di 
Tokio al villaggio olimpico. Il tragitto di 13 km. sarà coperto 
In 13 minuti. A destra l'aeroporto, a sinistra l'autostrada. 














Esteves come Hary e Jerome 


1100 m. in 10 


7f 








Tm 

ì : 


36 Km l'ora! 


Ma è sempre Hayes il più veloce del mon¬ 
do avendo segnato 9"1 sulle 100 yarde che 
corrispondono a 9'"9 sui 100 metri 

Un «muro» 
insuperabile ? 


Avvisi Economici 


0 CAPITALI-SOCIETÀ' L. 59 

EIMER, Piazza Vanvitelli, 10 
telefono 24U020. Prestiti fidu¬ 
ciari ad Impiegati. Autosowen- 
zionL 

IFIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti Qdupiari 
ad impiegati. Autosowenzloni. 

|l) AUTO-MOTO-CICLl L. 60 

VLFA UUMFO VENTURI LA 
CUàlMISSIONARIA più anUca 
di Roma - Consegne Imoaedla- 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • , Via Bissolatl B, S4 

AUTONOI-EGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(Inolutl 50 Km.) 

FIAT 500 D L. 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
riAT 500 D giardinetta • 1.450 
BIANCHINA pauoram. » 1.500 
BIANCHINA spyder 
(tetto invernale) * 1.600 
BIANCHINA spyder • 1.700 
t'IAT 750 (600 D) • 1-700 

FIAT 750 trasformab. • 1.800 

FIAT 750 multipla • 3000 

FIAT 850 • 3.200 

AUSTIN A-40 S • 3.300 

VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 

SIMCA 1000 GL. * 2 400 

FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT 1100 D • 2 800 

FIAT 1100 D S W, (Fa¬ 
miliare) • 3.700 

GIULIETTA Alfa Rom. » 2.800 
FIAT 1.700 * 3 900 

FIAT 1300 S W. (Fami¬ 
liare) • 3 000 

FIAT 1500 * 8 000 

FORD Consul 315 * 3 100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 • 3 300 

FIAT 2300 • 3.800 

M.FA ROMEO 2000 
Berlina • 3.700 

l'elefonl 421)942 - 425624 - 420819 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapslchì- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
l’ignasecca. 63 • NapolL 


OCCASIONI 


L. 60 










Hayes (a destra) col suo 9”1 sulle 100 yardes — corrispondenti a 9”9 sui 100 m. — 
rimane l’uomo più veloce sulla distanza. Hary (a sinistra), è stato il primo a correre 
la distanza in 10 " netti 



• "m m "W TELEVISORI: Grundig, Adml- 

V V a m ^ Atlantic, Dumont, Magne- 

# Ym M ^ MarelU. Telefunken. ecc. 

Wm m W # garantiti come i nuovi a prezzi 

JL irrisori, pagamenti rateali, an¬ 

che a 100 lire per volta. Man- 

Horacio Esteves, il giovanotto siderazioni il record di Horaclo nucci Radio - viale Raffaello 
venezuelano che sabato ai Cam- Esteves, come Quelli di Hary e Sanzio 6 - 8 . via Rondinelli, 2-r - 
pionati nazionali di atletica leg- di Jerome, i tre atleti che puf- Firenze 

pera del Venezuela, a Caracas, dono la graduatoria di tutti i LAVATRICI Candy, Fiat. Frl- 
ha corso t 100 metri in 10“ netti, tempi dei 100 metri con il lem- gidaire, Gripo, Hoover, Marcili, 
entra di diritto nel ristretto po di 10'\ non varrebbe più di Westinghouse.’ecc. garantite co- 
clubs delle ^ frecce umane •, de- IO" 1. Il rinculo dei tempi record ig nuove'a prezzi Irrisori, 
gli uomini più veloci di tutti i avverrà senz’altro, se come sem- pagamenti rateali anche a 100 
tempi. Prima di Ini la classica bra, quanto prima si passerà |,fg pej. volta Mannucci Radio - 
dfsfunza, per molti la corsa più dal cronometraggio manuale a viale Raffaello Sanzio 6 - 8 , via 
affascinante dell’atletica legge- quello automatico a 1/100 di se- Hondinelli 2-r - Firenze, 
ra. appunto i 100 metri, furono condo. E* interessante conosce- ««« pH Plottni-he- Ae- 

coperft in. JO" netti da due re che per battere il record dei f^nfi® 2 roft Znnl 


coperti tn 10 netti da due re che per battere il record dei 
atleti: il biondo tedesco Armin loo metri di 1/10 di secondo im- 
Hary (Zurigo, 22 giugno 1960) e pUca un progresso eguale a 
il canadese Harry Jerome, un i,i5r% della distanza, cioè di 


mese dopo a Saskatoon. 1 metro e 1 

Horacio Esteves. non è uno tastico se i 
sconosciuto, certo, ma all’appun- 5 OOO metri 
lamento del record non era af- tri. Ma si 
fatto atteso Piuttosto si pensa- sotto i 10’’? 
va ad Hayes, aUl’uragano Bob Senza ve 
Hayes che illuminò il 1963 cor- scorso sul l 


1 metro e 15. Un propresso fan- 


quator. CGE. Ignls, Kreft, Zop- 
pas. ecc. Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi Irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta Mannucci Radio > viale Rat- 


faello Sanzio 6 - 8 . via Rondinel- 


5 000 metri corrisponde a 65 me- Jj 2r 
tri. Ma si riuscirà ad andare 


li 2r. - Firenze. 

FRIGORIFERI: frigidaire. Elee- 
trolux-Fiat. Rex ecc. Garantiti 


Senza voler entrare nel di- “o^e 1 nuovi a pre^^^^ 

Pagamenti rateali anche a 100 


rendale 100 yards (metri 91,44) -^po^bile fi sare Te barri^^ Pagamenti rateaU anche a 10 
a St. Louis il 21 piupno in 9 |,Te,oc,sfa del futuro (che deve A»*?, 


\secondi e 1 decimo. Un tempo ancora nascere) il anale ^d^^ «^(faello Sanzio 6 - 8 . via 

Ifolle; qualcosa come 36 chilome- crebbe avere i^rifles% di par- 2r. - Firenze. 

tri e 174 metri di media oraria, tenza almeno eauali a anelli di ORO acquisto lire cinquecento 
fi 10’’ netto di Hary. Jerome e jjary (0'’30 dal colpo di fuoco grammo. Vendo braedaU col- 
Esteves corrisponde invece a 36 ^,3 all’istante in cui il piede lane ecc., occasione 550. Fac- 

chilometri esatti di media ora- arretrato tocca il suolo, quello ciò cambi SCHiAVONE - Sede 
ria. Ma Bob Hayes, tl cui 9 1 dei buoni velocisti varia oggi unica MONTEB ELL O, 88 (te— 
sulla distanza anglosassone cor- q"^ 2 e 0’’44) potrebbe cor- idono 480 370) 

risponde ad un 9“9 sui 100 me- ^ere f 100 metri col tempo di ■ ' . 

tri. per una sene dt infortuni 9'’eo e 9''70. Con tutto il rispetto H) LEZIONI COLLEGI L. 50 
muscolari -— ha dovuto persino g,, attuali centometristi -- 

j a questo interessa l’atletica del CONVITTO Galilei, maschile, 

USA-URSS di Los Angeles - duemila. parificato Media, liceo sclen- 

Piero Saccenti tifico, ragioneria. Sede legale 
produrre il meplfo. C erano al- nerO ^aCCenTl Possibilità ricupero an- 

Ih io" n ninfa u _ ' _ «ette miti. Preparazione 

’ V- sena, assistenza familiare. Se- 

nadese Jerome” Hoberfs. il ra- CfOnoIogia (del reCOfld Maggrore/^^Ter 6fl22° 
gozzo di Trinidad, lo statuniten- ^ Maggiore) lei. oi.izz. 

se Jackson, e il compaesano di 10"6 Llpplncott (USA) 1912 . . . . . 


LEZIONI COLLEGI L. 50 


parificato Media, liceo sclen- 

Piern Cacronti tifico, ragioneria. Sede legale 
riera aeLLenri possibilità ricupero «n- 

' _ ni. Rette miti. Preparazione 

sena, assistenza familiare. Se- 


Tempi » europei » a Dieren 


I nuotatori azzurri 
si sono svegliati! 

La prospettiva del viaggio a Tokio li ho portati a riscattare 
le deludenti prove degli assoluti 


Esteves. Arquimedes Herrera. j®"4 Paddock (USA> 
scattisti che in questo primo j®:* . . 

scorcio del 64 hanno corso t 100 xolan (U 8 A> 

metri in lO 'l. I 0'*3 Metcmlfe (USA) 

Horacio Esteves ha bruciato io”3 Peacock (USA) 
sul ^ tempo • i colleghi. L’un- 10"3 Berger (Olanda) 
gherese Ladislav Lazar, il suo ?!**®*!I* 

allenatore, da un paio di mesi |®..3 ^eUiUfe (USA) 

Io andava pronosticando record- jQ-g owrns (USA) 

man mondiale, ma erano in po- io "2 Davis (USA) 

chi a dargli fiducia. Esteves ha I0'’2 La Beach (Panama) 


.sfruttalo felicemente il buon pe- lO^’Z Ewcli (USA) 
riodo di forma che sta attraver- B?|ley (*»- BJ 

sondo, due settimane fa io "2 Morrow (USA, 

gliò tl primato nazionale dete- io ”2 Murchison (USA) 
nufo dal collega Herrera cor- io"2 Morrow (USA) 
rendo la distanza in 10’’2. E sa- I0"2 Murchison (USA) 
bafo il record mondiate. Atsen- J®'^ . 
te delle World List del ’63. Ho- }• » * 
rado Esteves è ora il capolMa vvilliams (USA) 

mondiale dei centometristi del |o”i King (USA) 

1964. Horacio Esteves ha 23 an- lO'T King (USA) 
ni, è alto 1,76 per kg. 67; ha I®"l Norton (USA) 
moglie e un bimbo di 2 anni. J®”1 Tldirell_(USA) 
-La suo carriera non presenta l*. f/iSni (cSSS 
episodi sensazionali: inizio tra {^-t (jteres (Venezuel 
pii juniores nel 1957 e fino al 

'60. anno dei Giochi di Roma, il •••■•••••••••••••••••••••••• 

suo nome apparve negli arrivi ■ ■-■■■■■■g ■ nma 
dei Giochi centramericani del ■wWlfRO DAL 
1959 e in quelli in onore del li¬ 
beratore BoHvar neH’anno sue- , 

cessico Esteves renne anche a - 

Roma, ma si fermò alle semifi- 
noli non andando oltre un 10"4. ■ 

Bloccato in seguito da una serie * 

di strappi muscolari — il ragaz- Jk I 

zo è delicatissimo — sembra 

ora, in rista di Tokio aver Titra- I^ITERIM 

rato la pienezza dei giorni mi- ^ ■ 

9 iiorì. DE LI.* Al 

L'impresa del giovane studen¬ 
te dell’Istituto magistrale di Ca- ^ 
racas ripropone il discorso sui 
limiti umoni. e in particolare . 
sulle possibilità dei centometri- * 
sti di andare cl di sotto dei 10 
secondi. Non è un mistero per . 
alcuno che con il cronometrag- 
< 7 lo manuale i velodsti sono fa- 
roriti di almeno 15/100 di se¬ 
condo. A Roma, ai Giochi del unlcMI Off*gMnl 4 a 

'60. Hary e Sime vennero accre- -- ^1 *.^.4 

dilati di un lOT’B (cronometrag- _ * 

aio a mano) ma al cronome- ■viiup, 

traggio automatico i loro tempi inRMmaziorMila 
furono rispettivamente di 10''32 mareio dall'afa 
e I(r33 Berruti, vincitore dei 
200 metri in 20’’5 (record mon¬ 
diale eguagliato) sempre col •••• nmum moni mmHm 
cronometro manuale, col siste¬ 
ma automatico avrebbe vinto 

in 2(r62. 3«*IS7 I 

Tenendo conto di queste con- eaes 


Slurehlson (USA) 
Williams (USA) 
King (USA) 

King (USA) 

Norton (USA) 
Tldirell (USA) 

Hary (Germania) 
Jerome (Canada) 
Bsteves (Venezuela) 


La prospettiva olimpica, e 
la speranza di un viaggio a 
Tokyo hanno svegliato i 
nuotatori italiani, cosicché 
le femmine ed ancor più i 
maschi a Dieren in Olanda 
ci hanno dato dentro. 

Risultato: il vecchissimo 
record di ■ Lazzari sui due¬ 
cento rana è saltato ad ope¬ 
ra di Caramelli; Daniela 
Beneck, dopo aver contri¬ 
buito al crollo del record 
della staffetta mista, ha por¬ 
tato i record italiani dei 100 
e dei 400 metri stile libero 
a valori europei (pwo è 
mancato che battesse la 
Terpstra nei 100 c meno an¬ 
cora che superasse la Tigola 
nei 400); i maschi poi han¬ 
no abbassato tutti e tre i 
record delle staffette. 4x100 
stile libero. 4x200 stile li¬ 
bero e 4x100 mista e quel 
che stupisce di più è che 
abbiano superato largamen¬ 
te nel complesso gli olan¬ 
desi partiti favoriti dal pro¬ 
nostico, basato sui tempi 
stagionali. Per esempio nel¬ 
la staffetta 4x100 s. 1. gli 
olandesi per batterci di un 
solo decimo di secondo han¬ 
no dovuto abbassare il loro 
record nazionale! ■ 

Si può dire senza tema di 
esagerare che la squadra 


portata in Olanda dagli ita-] 
iiani sìa la più forte mai 
messa in acqua da che si fa 
del nuoto agonistico. Si può 
dunque - concludere che ai 
campionati italiani i nostri 
siano and.ati svogliati, senza 
grinta e senza volontà. Tra 
Sanremo e Dieren eviden¬ 
temente si sono presi un po’ 
di vacanza. 

Diamine: non si può es¬ 
sere sempre in forma, le 
olimpiadi erano troppo lon¬ 
tane ed i tìtoli italiani non 
fanno tanta gola come si 
potrebbe credere, in un an¬ 
no come questo che ha per 
tutti un solo vero grande 
obiettivo: Tokyo! ed a To¬ 
kyo se non altro le staffette 
italiane hanno certamente 
qualcosa da dire. Individual¬ 
mente tra tutti, maschi e 
femmine, un nome: Daniela 
Beneck, la romana di To¬ 
rino. che ha convinto anche 
gli ultimi ostinati suoi de¬ 
trattori. 

Naturalmente le olandesi 
hanno vinto nettamente l’in 
contro con le nostre, ma la 
squadra olandese femminile 
è fortissima e la nostra ha 
ben poco da dire in con¬ 
fronto, se si eccettuano le 
prestazioni di Daniela. Quan¬ 
do avrà perfezionato le par¬ 


tenze e le virate la nostra| 
liberista farà paura a tutte 
le nuotatrici del mondo. 

Chissà cosa avevano mes¬ 
so nell'acqua come disinfet¬ 
tante gli organizzatori di 
Dieren. Sta di fatto che i 
millecinquecentisti hanno do¬ 
vuto ricorrere tutti alle cu¬ 
re del medico, sia per gli 
occhi che per disturbi di 
stomaco. Gli altri. p®r la mi¬ 
nore permanenza in acqua 
non se ne sono accorti. 

a. p. 


Sardi deplorato 
dallo FIDAI 


La presidenza della FIDAL, in 
occasione dell' ultima riunione, 
ha comminato una < deplora¬ 
zione » ad Armando Sardi « per 
non «versi presentalo alla con¬ 
vocazione per la squadra na¬ 
zionale. senza aver notificato 
agli organi federali competenti 
la sua impossibilità a parteci¬ 
pare ad un incontro intemazio¬ 
nale ufficiale > La « Società 
Atletica Lilion SNIA Varedo ■. 
cut appartiene Sardi, è stata 
ammonita « per aver omesso di 
notificare al competenti organi 
federali rimpossibilità, da par¬ 
te di un suo atleta, di parteci¬ 
pare ad un incontro intemazio¬ 
nale ufficiale s. 


1912 ..... 

AVVISI SANITARI 

1932 - - 

1933 

1931 A. A. SPECIALISTA veneree 

1934 pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Oriuoto 49 - 

{ 53 , Firenze - Tel. 298.971. 

1936 _ 

l**!! Medico specialista dermatologe 
!’!! DOTTOR M ^ mm 


DAVID 




1956 Cura acleresante (ambulatorlate 
1956 genia operazlona) delle 

li EMOIlROlDttVEIIEVUKOX 

1956 (Tura delle complicazioni: ngadL 
Im 56 flebiti, eczemi, ulcere varlcev 
1956 DISFUNZIONI 8RBBUAU 

I 9 M ▼bbbrkb. pbllb 

i”; vii (MA DI RIEIIZO n. 1» 

1960 Tel. 3MJ01 . Ore 9-29; fesUvl 8-19 
1966 • (Aut. M. San. n. 779/223199 

1964 del 29 maggio 14S9) 


TOniNO DAL 3 AL B BETTBMBRE ^BM 


INTERNAZIONALE 

DELL'ABBiaLIAMENTÓ 

samia 


unkMi or’gBnlzzBzlonB ifaaliana con H earB*» 
%mrm di mareaco apaeializzafao dall* novifadb 
par lo aviluppo dai rapporti oul pl ono 
intamazionala fra i produttori od il eom» 
marcio dairabblgliamanto di tutti i rami 


totip 


3 e^S7 pra a anza di produttori 
13.734 compra tori atranlari 
compratori italiani 


Le qnete di qnesta scttlMna 
sono le Mgnenti: ai «If» lire 
144463; agli «11» lira 14485; 
ai «10» lire ZJ98. 


OORBO M. D*AZ«aUO 70 - 
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I PAG ,1io7 fatti nel mondo 
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l'Unità / ci 90 sto 1964 


rassegna 

^ fi f ' j " 

internazionale 


Si aggrava l’intervento USA nel Congo 


Giornalisti americani dopo un viaggio nell'isola 


Nuovi fase 
per Cipro 

• La flìciiiarazinne del gover¬ 
no Bovieliro su Cipro ha a\il¬ 
io reffelio di rafforzare la po- 
‘ siziotie di ÌVIakarios nella dif¬ 
ficile fase diplomalira che si 
' è aperta dopo che la crisi ave- 
’ va raggiunto il suo punto di 
estrema gravità. L’elemento 
centrale di questa nuo\a fase 
i costituito da un accordo di 
massima raggiunto Ira Atene, 
Ankara, Londra e Washington 
sull’avvenire dell’isola medi- 
terranea. In base a tale accor¬ 
do, Cipro dovrehhe essere ini- 
nicdialamente annessa alla 
Grecia dietro Tiinpcgno di as¬ 
sicurare il permanere nell’isola 
di una grande base militare 
della Nato nella quale stazio- 
nerehhero. Ira gli altri, forti 
contingenti militari turchi. Si 
tratta di un accordo che sod¬ 
disfa molte |iurti. Soddisfa la 
Turchia perché la permanenza 
di un suo forte contingente 
militare a Cipro permcticrch- 
he al governo Inonu di presen¬ 
tare la cosa come un successo 
della fliploma/in di Ankara. 
Soddisfa Aleno perché consen- 
tirchhe al governo Papandreii 
di mettere a lacere tutte le 
opposi/.ioiii di ileslru con il \i- 
sloso risultalo della aunessio- 
ne. Soihiisfa Lonilra perché la 
presenza a (Mpro di una buse 
militare della Nato garanlirch- 
he la presenza britannica in un 
settore vitale. Soddisfa Wa¬ 
shington, infine, perché elimi- 
nerchhe scnz.a danni una crisi 
. pericolosa Ira ihie paesi meiu- 
hri della Nato e un focolaio 
di tensione nel .Mediterraneo. 

Non soddisfa Cipro, però. 
Ciò perché il governo presie¬ 
duto da Makarios ha sempre 
impostato la lotta sulla pro- 
S|iclliva della indipedetiza an¬ 
che se ciò avrebbe costituito 
il primo passo verso l’iiniono 
con la Grecia. Ma si sarebbe 
trattato di una unione nego¬ 
ziala e non automatica. Una 
unione, dunque, sulla base di 
certe garanzie che avrebbero 
potuto escluilere, ad esempio, 
la concessione di basi militari 
alla Nato. 

L’accordo realizzato — a 
quanto hanno riferito fonti aa- 


Bombardieri B26K inviati 

contro i I In un sobborgo di Chicago della rivoluihne cubaa 

personalità • il prestigio di Castro e la popolarità di 
0 TCVITI regime socialista in una serie di significative testimoniani 

Dai 111113111 in srnnfri fra 

™ m ™ ™ wmw 1 W %/m w m m L’AVANA agosto “ soffooafufare c che è prò- scarso impegno che ha set 

m r .li ,babilmente il oiù arande oratore vice direttore di News 

polizia e negri 

Gli agenti hanno sparato contro la folla 


torevoli delle differenti parti 

Londra e Washington, ■ 

colto il go\emo .Makarios di 
sorpresa e in una condizione 

di pauroso isolamento interna- A 

zìonale. DÌ qui il \alore delia - ^ 

mossa anche se il te- ■ 

sto della dichiarazione BBBBB^B^flB B 

datlo in termini ' non rigida- B 

mente impegnatici. Si tratta 
infatti di una presa di posi¬ 
zione che consente al goccmo 

cipriota di giuocare le proprie A A A 

carte in una atmosfera ben di- _ JB " _ ^ _ " 

versa da quella caratterizzata BfB B6^B B B flftt B 

totale in BB^BB BBBIbbBBB 

semhraca trovarsi all’iiidomani B^r^^B B ^■BBBB^LBIIB 

degli attacchi militari turchi. B^^ ^^B 

La portata del fatto nuovo è " , 

stata avvertita sta ad Atene sia • ' ^ " 

ad Ankara. Ad Alene, infatti, ■ * ■ ■ , • 

l^rò" digir Esiir!‘"cTpriota""ii " 9 ®"’ "»®hutu annuRCia la riconquista 
EufdfiriEFE:;; di Kabalo - Ciombe chiede truppe a 

cinque paesi africani ■ 

huisce cousiilerecoimciitc alla 
causa della pace»: linguaggio 

assai significativo per il por- LEOPOLDVILLE, 17. va analoga a quella del Vh 

tavocQ di un governo atlantico. ■ E’ atteso da un momento Nam. 

Ad Ankara si comincia a re- all’altro, nella capitale con- La realtà non sfugge ag 


assai significativo per il por- LEOPOLDVILLE, 17. v'a analoga a quella del Viet 

tavocQ di un governo atlantico. ■ E’ atteso da un momento Nam. 

Ad Ankara si comincia a re- àll’altro, nella capitale con- La realtà non sfugge agli 
criminare sul fatto che i hoin- golese. l’arriv'o di c un pie- stessi uomini politici ameri- 
harilainenti di Cipro non siano colo npmero » di Lombardie- cani dotati di^ spirito critico, 
stati seguili da uno .sbarco: se- ri « B 26 K >, inviati dagli Senato, si è lev'ata una \'u. 
gno eviilente che una azione Stati Uniti per partecipare allarme e di protesta 

di questo genere è oggi rile- alla lotta contro le forze par- John Stennis, democratico 
nula più difficile. A Cipro, in- tigiane di Gastone Siimaliot Mississippi, membro del¬ 
fine, un portavoce di .Makarios e di Pierre Mulele. Gli aerei commi.ssione senatoriale 
ha ribadito con fermezza per saranno pilotati da aviatori delle forze armate, ha di¬ 
la prima volta dopo una set- « „on americani > (ciò che si- f^^arato di opporsi c risolu- 
limana, che 1 obiettivo dei ci- ^ „on congole- a che il Congo di- 

prioti e quello del raggiungi- n,ercenari cubani anti- 

mento della piena iiidipenden- castristi, o belgi, o sud-afri- Criticando 1 intervento mt- 


za, ha.se fomlanieiilale per una hi-iViehì ^ «v oond-irmi htare del suo paese il 

lr,„a,lv. M,ll. I. tore ha aggiunto: < E’ 


sena- 

evi- 


iruiiaii^u SOIIU iinniiie iiin la b-ntTriahoc:i I pn, nr-, cni-in ‘ ^ cvj- 

Grecia. - - katanghesi). I er ora, saian- 

■ Le soluzioni atìanliche sono P ra, ci stiamo immischiando 

dunque bloccate almeno per particolari conflitti altrui in un pae- 

il momento. Il che vuol dire di fonte ufficiosa amen- gg lontano... Questa situazio- 
che non è affatto improbabile ^ana hanno lo scopo di na- ^ piena di pericoli poten- 
im riaculizzarsi della crisi co- scondere la venta, senza pe- ^jgii , 

me conseguenza delle difficol- ^9 riuscirci. Dopo 1 invio di p contro due senatori 

là in cui sono venuti a tro- dieci );*• sciovinisrJolseprClark d" 

varsi paesi come la Turchia, aeici da traspoi to con equi- ^ella Pennsylva- 

la Gran Bretagna e gli Stati Ito a n ^ • In ^ Jacob Javits, repubbli- 

Uniti. Ma anche nel caso in racadu isti USA m pie«io aa- 

cui si verificasse una nuova Setto di gueria. "^tizia appoggiato ig tesi che gli 
spinta a soluzioni militari, la dei bombaidiei devono impe- 

posizionc del governo cipriota « B 20 K > conleima “ gnarsi a fondo militarmente 

sarebbe noicvolmcnlc più for- gov'erno di Washington si sta ggj Congo <a causa del riti- 


cui si \erifica8se una mima Setto ^3 1 
spinta a soluzioni militari, la dell’invio 
posizione del governo cipriota * B 26 K i 
sarebbe noicvolmcnlc più for- gOV'erno di 


te di quella di una settimana | impegnando sempre più .9 ro delle fòrze dell’ONU ». 



a. {. 


alla Nato. . addietro. fondo nella guerra contro il s„,,.i„^:o dei « R 2fi K * 

L’accordo realizzato — a • movimento di liberazione ^ ^ ^ 

quanto hanno riferito fonti an- ' ®* I* congolese, con una prospetti- ha d?f1us''o"un‘'tc1in"i^^^^^^^^ DIXMOOR (Chicago) - Quattro poliziotti trascinano via 

municato: «Conformemente giovane negra (Telefoto) 

" ~ ““ ■ ■■■ ai vigenti accordi ed in ri- _ 

Risposta alPanaloga iniziativa della Turchia jgo per la fornitura di ap- Violenti scontri fra folle 1 

--parecchi ricognitori a lungo di negri. e . squadre di poli- PiwAintA nol I 

raggio, gli Stati Uniti stan- ziotti si sono svolti la notte iviVtJIUIW ll«fl, | 

A ■ A A 0 no fornendo al governo del scorsa a Dixmoor, un sob- -—^ 

- Congo un piccolo numero di borgo meridionale di Chica- 

BbIt^Hb ■ ITIv ^^P- go, abitato da negri e bian- ^ ^ 

mBI U ■lUWI parecchi verranno utilizzati ehi. l fatti che hanno dato -~ - 

per contribuire a salvaguar- origine agli incidenti e lo ^^BfBBWDBBi 
dare la sicurezza interna del sviluppo che questi hanno ■■■■■■! 

_ . _ ma m Congo >. preso rientrano nel quadro 

# ■ ■■ ^kB I«B26K> — secondo pre- dell’ondata di « disordini raz- 

B6B Bm B B B cisazlom di esperti milita- ziali » che dilaga nelle gran- ' B' __ 

jpBBBFBB l 1^133 I m B n — sono una variante più di metropoli del nord degli [■iBBBB 

BB^#I BFI BBBBIIBB B B V m B moderna ed - efficiente dei Stati Uniti: un bianco che BBll^B 

« B-26 » usati durante le ul- compie un atto di brutalità , eOW 

•I ' ■ ' time fasi della seconda guer_ nei confronti di un negro 

Makarios; Rifiuteremo quaisiasi soluzione decisa in nogoziati ai quali ' JMZ ■ 

non abbiamo Dartocinato — Sempro sra?6 il « meoiatoro » Tuomioìa efficacia in guerre « locaii > delia fona di colore, contro- b 

, come quella che si svolge nel reazione « impolitica > e bru- 

Congo. Nessuno crede natu- tale della polizia e di « atti- 

ATENE. 17 to oggi una fitta serie di co- cernente le future garanzie per Talmente che i < B 26 K > visti » bianchi, conflitto ge- 

n governo greco ha informa- loqui: con Tainbasciatore ame- la minoranza turca deinsola. verranno utilizzati come rico- nerale. tratta dd Sfiffmta 

tn neei il ouartier generale ricano. con l’Alto commissario I negoziati ai quali Makarios «nitori II loro comnìto «tarò ^ \ «i* «i; 

rione riHnre'drirorlMizzS còf c« c™mendTme'd°el"'(?Sè o‘evro°-‘‘„ra"os^sl"ìempo?à: sono”nali Tn un bar. Un ba- fU raZZiatOie di UbrCi 

ne ntlantica le unità navali. dell’ONU gen. Thimayya e col neamente per la malattia del bardare le zone occupate dai rista (bianco) ha insultato e l • 

aeree e terrestri necessarie rappresentante di U Thant. Ga- mediatore Sakari Tuomioja — partigiani. scacciato una negra, accusan- ' ' ' * bSlCSHIGl 6 116 

a ' difendere Tindipendenza di lo Plaza. Informazioni autore- che vedono impegnati inglesi. Continua frattanto, con al- dola di av'er rubato una bot- / ' , 

Cipro e a respingere la costan- voli, hidicano che nel coUoqmo tur^ e greci e che sono giun- terne vicende, la lotta fra le ticlia di whisky. I clamori * ' ' ' . ' ' 

te minaccia turca». Il governo con Gaio Plaza Makarios ha ** ^^9"' truppe ciombìste e i parti- HelTalterco hanno richiamato MONACO DI BAVIERA, 17. 

pll 0 nico ha altresì reso noto ribadito la sua posizione, egli siderare come possibile un in- tj TV/TriViii#«i Vi*» •»*-» ^ n j- ■ u u Al TirorGS‘?o contro l'ex cene 

che trasferirà il comando del- si rifiuterà di accettare ogni so- contro diretto «al vertice- fra giani- Il gen. Mobutu ha an- una folla di negri, che ha P _ Wolff è^còn 

le sue forze a disposizione del- lozione della crisi cipriota, che Grecia e Turchia. protestato chiedendo 1 allon- tSuata! in^Sn^tmosfera tesa > 

la NATO dalla base di Smime venga concordata in negoziati Le condizioni di Tuomioja re- sue truppe hanno riconqut- tanamento del barista. Crup- j _ jg Hevocazion 

_ _.IS C*A.1 «v«-«{(%_ nn« rstiali il ettrt cT/\\fomo ' nrtn ct^tìn <ft*avì ^ ^tAtO SOttO- ctJlfn 10t*i l^?iViolrA vr«tir\_? _*• t_?_^ ^ 


Risposta all'analoga iniziativa della Turchia 

La Grecia ritira navi 
e aerei dalla NATO 

, X • • « . 

Makarios: Rifiuteremo qualsiasi soluzione decisa in negoziati ai quali 
non abbiamo partecipato — Sempre graie il «mediatore» Tuomioja 


0 di Chicago della Hvoluzione cubana 

. • jr • f" personalità • il prestigio di Castro e lo popolarità del 

a TertZl regime socialista in una serie di significative testimonianze 

V «- • 

! ' 

n»l nnetrn rnrrisnnniipntp di un uomo che la maggio- Castro li ha conquistati quasi 

ri*I TrfW . noiiro corrisponaeme americani si ostina tutti Anche nel reportage di 

/a w a a L’AVANA agosto “ softocalufare c che è prò- scarso impegno che ha scritto il 

I dirigenti cubani’ conside- babilmente il più grande oratore vice direttore di Newsweek. 
• rane lutto sommato positivo il governo del mondo John Cerassi, si ammette che 

> ^ A» risultato della visita dei gior- ti'oggl. La folla non è stata motti degli inviati si sono con- 

f ilCOdl statunitensi. Erano stati “tiPr 

a a/\y^ a W invitati venticinque giornali. voluziouario... appassionato ma 

trentuno hanno risposto all’in- .jc„^éroe‘ Vincirna-ione del- calcolatore, intieramente 

■ , f »■ ^'1 de»» 

Ito contro la folla sarebbe stato gtà un sue- .moderatore dei suoi destini. Per «bori sforzi per Cuba -. 

W WW..B.W .W. cesso per Cuba, se avessero ^ assoluto e il sim- parte del suo ser- 

scritto - un venti per cento di nazione, a un grado Cerassi scrive: - Fidcl co- 

verità -. Gli articoli che si stan- .supera perfino il ruo- ousce il contadino. Ilo saputo 

no pubblicando sono molto più un De Gaullc in Francia aveva visitato quasi tutte 

obbiettivi, in generale, di quan- ^ Nasser in Egitìo... Nel- fattorie delle provincle di 

to si poteva sperare. lunga e.spcricnsa ho sen- Matanzas c di Las Villas, e 

i Solo Bob Considinc, delia co- (Kq pronunciamenti più forti, anche molte di Oriente. Sa par- 
^ lena Hearst, si ostina a illu- analisi più acute, un’incentina lare la lingua dei contadini e 
strare la realtà cubana come piu magistrale, un umore più ascoltarli a lungo, con una pa¬ 
li se fosse rimasto nella sua poi- divertente, più ampi roti del- zienza illimitata. 1 contadini so- 
? trona di redazione. Durante lo l’immaginazione politica, ma no la ba.se del suo potere. A 
sua permanenza a Cuba non ha ,jq,j ricordo dì avere sentito Santiago, il 26 luglio, più della 
fatto che scappare a chiudersi combinazione di tutti metà della folla di dueccntomi- 

uella sua stanza. Al comizio di questi elementi più sorprcn- la persone che assisteva al co- 
j Santiago si e portato la niac- ^ente di quella che avverto nel mizio erano contadini c molti 
♦ china da .scrivere e ha battuto jjj^.pors| di grande respiro di di cs.si erano venuti da località 
.4i sui tasti senza dare un occhiata pidel Castro m. distanti centinaia di miglia. Àn- 

, . in giro. Dalla sala in cui si le- jv/yj. Lcrner riferisce tu un che se il governo aveva fornito 
' neua la conferenza stampa di altro articolo che due contadi- i camion per trasportarli, non 
Fidcl Ca.stro. e u.sctto ° ni negri della provincia di U- trailo stati costretti ad a.ssistere. 
dopo avere posto la domanda riente, abbracciandolo, gli han- , yi^ei ci ha dato da mangia- 
che gli era stata dettata dal suo „o detto: - Qui non ci sano ^c, ci ha dato fucili c ci ha dato 
direttore. Ha scritto che Castro bianchi e negri, qui siamo tutti aianità j, mi ha detto un tratto- 
è un fanatico, che la conferenza esseri umani; siamo parte della pI!Ì* «ri¬ 
stampa era noiosa, che non c’è rivoluzione^; e domandando.si «E** l'Un ^uiìr^inip rmin. 

niente di meno intere.ssante di se questa rivoluzione ha vinto, ,"aJórS Se fosse SéSSSrio. mo- 
Ciiba. Lerner risponde che comunque . ‘ • r- » * 1 . 

Invece Max Lerner, del New ha già rcsi.stito cinque anni ed ’'‘’'^tnmo per Ini -. Comunisti. 
York Post, ha cercalo di cor- è probabile che fra dieci anni dice Pedro, un cuoco 

reggere l’impressione carlcatu- sarà ancora in piedi. Elenca le jattoria: •ma altri non co¬ 
rale e .snaturata che i cittadini sue realizzazioni: - Ha dato a Piccono bene che cosa sia. Pe- 
degli Stati Uniti si sono fatti milioni di cittadini una edn- ro, se Fidel dice che e comuni- 
di Castro: • Ho ascoltato Castro cazione elementare che non sino, vuol dire che è così; ed è 
per due giorni consecntii'i... avrebbe mai potuto avere in una buona cosa Perché? Perché 
Devo dire che non è nè uno altro modo... sta facendo uno io mangio e i miei figli man¬ 
stupido nò un pagliaccio, ma sforzo coordinato per la etiti- gìano Mia moglie va a scuola 
un uomo dalla mente agile, dal- cazione tecnica... Ha dato ai ne- per imparare a leggere e presto 
Vintelligenza pronta, un abile gri un nuovo .senso di porteci- avrà un buon lavoro. Io vado 

schermidore in fatto di parole pozione e di dignità... Ha ridi- a scuola una volta alla setti- 

e di idee, un oppositore al po- stribuito il reddito nazionale in mona, la sera. E sto rlspar- 

tere e alla politica americana modo che le classi meno privi- mlando denaro, come niente 

pieno di risórse.^ un uomo di legiate ora ricevono più di pri- risparmio un peso e non ci am- 

un'ambizionc politica che sog- ma... e per quanto i salari sia- moliamo mai. Qui sta la ragio- 

‘o poliziotti trascinano via giogo... -. Il suo discorso di San- no miseramente bassi, vi sono ne di tutto - 

(Telefoto) tiago: • Una grande dimostra- servizi assistenziali come faci- Quando Io sfesso giornalista 

inazioni mediche e ospedaliere, parla poi dei giovani burocrati 

_ _____— di mas.sa, vacanze, dell'Avana e piange sulla sorte 

biblioteche, .stimolo governati- dei borghesi che si esiliano, il 
. vo per l attività artistica... •. suo discorso inevitabilmente 

PìwAinfA MaI nmrOCCA d iA/oItt Lerner ha formulato anche persuade meno: anche perchè 
KlVeiaiO nei, processo O VVOITI un giudizio serio sui discorso sHratta di minoranze e si sa che 

— -- - ■——--- ———■—“I Santiago, che ad alcuni ave- j milioni di persone che stan¬ 

no fatto storcere il naso per il no studiando e da cui usciran- 
<ono duro, in apparente con^a- no t cittadini della nuova Cu- 
" B B B - dialogo hg sono tutti o nella stragrande 

CPienmCilB SS iTaTdwVcTTiZlTin- rdlZ^rT 

BBBBBBBBlBB^ir Viato dei New York Post ^ 

scritto che la colpa è tutta della Clat/Ari«\ Tii*ima 

risoluzione dell’OSA: •la sua jaVerlO lUflnO 

M . nuova dichiarazione di Santia- 

- B .AM (letta da Castro al comizio .. .. 

BSbSb Cuba. lu- 

BBB7B BBBB Br ^^fB BBBB gUo) è una nuova dichiarazione m m 

di guerra politica contro gli Jg I I 

stati firmatari della risoluzio- 
\ ne dell'OSA ed è l’unica arma 

che (Castro) tiene ora a sua m 

BBB BSBBBBBS disposizione contro questi pae- ^B|9|I|B A 

^^^IB ^■■P^bBBBBB sarebbe stupido da parte ^^|g|IW|F4 

.sua attenuare il potere di que¬ 
st’arma... -. 

. ■ Thomas J. Hamilton del 

Si tratta del Segretario di Stato Karl Vialon New York Times e andato m laiTo 

Pii ravviato» rii phrpi P ripi lom hPlll nei naesi “ visitare l’industria del nickel, «ini sovietici, ma ospiti, in 
rU razziatore UI eurei B ubi lum DBIII ubi IJdBoI oriente. La produzione è ri- prevalenza comunisti, di di- 

. A- nolla Diieeia hianna macchina- versi paesi. Tutti sono an- 

„ Daicanici e neiia KUSSia Uianca n .sono fermi per mancanza di siosi di avere notizie sullo 

' . L’articolo ~ di di Togliatti. 

' ' ' però — .sottolinea che il rendi- t7„„ h* lo,-/, i 

MONACO DI BAVIERA, 17. Karl Vialon, nel 1941 direttore mento attuale non è molto in- ,9* uno spagnolo. 


Si tratta del Segretario di Stato Karl Vialon 
Fu razziatore di ebrei e dei loro beni nei paesi 
, balcanici e nella Russia bianca 


Saverlo lutino 

DALLA 

PRIMA 

Yalta 


. dalia Turchia che. dopo le in- minare qualsiasi progetto con- gromma di auguri. 
^ cursloni su Cipro, comunicò , , . 


alla NATO di aver posto sotto 
comando nazionale le proprie 
unità già inquadrate neU’orga- 
nizzazione ' militare - atlantica. 
Una protesta greca non ebbe 
seguito ed anzi.' secondo lo 
Stato maggiore turco, l’azione 
venne approvata dal quartier 
generale della NATO. 

Mentre compaiono nuovi cle¬ 
menti di crisi nel quadro a- 
tlantico. proseguono le inizia¬ 
tive e i contatti • diplomatici 
per trovare uno sbocco al pro¬ 
blema cipriota. Un portavoce 
del ministero degli Esteri elle¬ 
nico ha commentato oggi le di¬ 
chiarazioni fatte ieri sulla que¬ 
stione di Cipro dal Premier so¬ 
vietico Krusciov- n portavoce 
ha detto che il chiaro monito 
di Krusciov « rappresenta un 
considerevole contributo alla 
pace •. 

n ministro degli Esteri ciprio¬ 
ta Kiprianou, dopo i colloqui 
con Papandreu e con altri espo¬ 
nenti greci, ha dichiarato di aver 


Washington 


mm di la nttoria 

ti'* f 

Difesa la palifica di Kennedy e Johnson 
PolemìGa con ì repubblicani 


' nenti greci, ha dichiarato di aver . WASHINGTON. 17 ne iwlemlca nei cohfronti dei altra citta occupata dagli in. 

^ n^ni»A j,«5cnrazìone che Atene Si è riunita oggi la commis- repubblicani, che «non è que- ^ contro Stanléwillp 
avm-o assi^razione cne Alene Partito democratico sto il momento per indulgere X. 

C' MaVar-’o- indioen- incaricata di redigere il prò- ad azioni o parole avventate, le però trattarsi di va- 

t-'. granuna che servirà di base al- quali ci costerebbero la fiducua ghe aspirazioni del capo del il -trAllA 

11 !.' Tjx In prossima campagna per !<» dei nostri alleati». governo e ' dei comandanti ICapifiaiOflO II ir©nO pOSiai© 

,elezioni presidenziali. Essa ha II segretario di Stato ha af- dell’esercito. ----- 

^ contraddice tuttav^ Il giornale una dichiarazione del fermato che occorre -modera- Fonti covemative definii^ 

governativo greco Efhnos il qu^ stato Dean Rusk, zione e senso di responsabilità-, ,* hannr, iitrair, ^ 

- le ritiene che si debba in so- jj quale ha difeso la linea di ma ha poi 'sostenuto che tali f BF © BW m . B#_ _ F __ 

stanza negoziare 1 cnos^ tcioè politica estera seguita dal pre- qualità siano venute in luqe. pggf che Ciombe ha chic- K AfBBgBSFF ■ 

l'nnione alU Grecia) anziché in- sdente Kennedy e dal suo sue- nella politica estera degli Sfati -Sto a cinque governi africa- B 

sistere^ come fa Makarios pi^a ^^essore, riassumendone il sen- Uniti, sia nell’ottobre 1962 in ni di inviare truppe rtel Con¬ 
dii' sril diritto dell’autodeterminap go con una formula da lui gi.à occasione della crisi di Cuba go, per aiutarlo a soffocare 

li; pone e successivamente sul- usata in precedenti o«^ioni in ria. addirittura, in queste set- nnsurrezione, I cinque go- Jf •_Jf MMF gl_ 

reno.«is. polemica con il candidato re Umane in rapporto al Viet Nam. «fp-: mira dall'im ni IIM flMBIBA MI BBIIBAH 

A Nicosia, Makarios ha avu- pubblicano Goldwaten -Gli Rusk ha anche attribuito a me- dall im- KH |IH K|||||%|R III WW IIBIRH 

__ Stati Uniti - egli ha detto - rito del governo USA il fatto ^arazzante richiesta so n o 


sul diritto deU’autodeterminapjao con una formula da lui gi.à occasione della crisi di Cubatgo, per aiutarlo a soffocare 


btmioNi del lotto 


«el 1?-S-*64 


f Bari 74 37 78 48 33 
Cagliari 81 60 38 58 45 
Firenze 7 37 48 84 38 
Genova 47 81 14 22 11 
rV Milano 28 87 22 83 56 
Napoli ■ 84 88 13 86 22 
Palermo 85 32 28 21 56 
Roma 62 74 89 23 59 
Torino 34 36 31 23 32 
Venezia 72 74 84 68 18 


vogliono la vittoria della pace che negli ultimi quattro anni quelli della Nigeria, del Ma- 
ij^ e della libertà, ma la devasta- una sola volta — precisamen- dagascar, del Senegal, della 
•w zione che risulterebbe da un."* te nell’ottobre del 1963 si sia Liberia e deU'Etiopia. Si trai, 
—. guerra nucleare non è il gene- manifestato il pericolo Immi- jg probabilmente di una ma- 

f.*;: "ovm politica, non priva di 

imi. mo-, •t7 stata un esperienza — egli 

rT“« Rusk si è servito del solito ha detto — che saremmo felici H"® certa grossolana astu- 


2 linguaggio ant 
f cedendo tutlav 
• sovietico -vuo’ 
X riconoscimento 


rMVI UltJ 

^fl’Rnma 

É sj Torino 
t Venezia 


pari {aprirà 


^ Napoli (2. estraz.) 
!|^Roma (2. estraz.) ^ 

' Enalotto: un solo 12. 
lenno, che vince ZZ.MI.< 


:,tuix7 Ifii rwduaiu, iiiipuriaii- p, qj bianchi sono imerve- delle atrocità naziste co'nlro gli nel governo di Bonn per i pae- aenti loro compatrioti venuti a nostre. Abbiamo per lui una 

te nodo ferroviario e strada- nuli, e ne è nata una prima ebrei del ghetto di Varsavia. Al- si in via di sviluppo Su questo La.fidando il divieto delle stima e un’ammirazione pro¬ 
le, occupato 11 mese scorso ^uffa. Ben presto, tutto il tri criminali di guerra sono ve- personaggio vale la pena di sof- auforif^ fc italo nn incontro al nostro partito To- 

dai partigiani di Sumaliot. quartiere si, è trovato coin- uuti a testimoniare e fra gli fei^arel. Ta trMUv°ofeniTp^^^^ gratti è considerato il mae- 

ciomb™t°ave° a“mV aTo'colT r'*”r"T‘- l^m“hT M "ha'Sn' inohegli sotto In- se2"rè"fwl.in hoTa?fo II nomo dlslonoo che dioldooo i due Egli oppartione non »- 

ciompisxa a\e\d in\iaio con. j quali decine di automobili „v,iP«:t'i nnr Hpiittì contro ruma- mi, .-orto u omon- pruppi, m definitiva un cpiso- lo al vostro partilo, ma a 

tro Kabalo soltanto due com- sono state rovesciate e dan- nità. Costui ha detto che nel ràtorè ha risooslo-- Lo sapeva- civile fredda • tutto il movimento comuni- 

pagnie. Fonti bene informa- neggiate, vetrine infrante e 1942 per oltre due mesi cìn- il^apS^Vemo sta internazionale. In questi 

le hanno però precisato che saccheggiate, case incendiate, quemila ebrei, stipati-fino al- .. " confronti mgc- giorni slamo tutti in ansia 

1 attacco governativo è stato La polizia statale, cittadina l’inverosimile in carri bestiame {, 5^4 a^rla un’inchiesta indi- aelìda^iollera *' P®*" salute, così come 

appoggiato da tre aeroplani ^ ji contea è intervenuta in — almeno cento in cmscun pendentemente dal fatto che sia ® j giornalisti si sono poi la- ^'amo stati tutti addolorati 

da caccia «T-28>, da ehcot- forze, con fucili e cani lupo. ^^^,9 avvia 1 a - «egi-eiario di Stato o no». mentati anche per la scomodi- quando abbiamo saputo 

teri e da numerosi carri ar- lo sceriffo che li guidava gli P*» j oorln nimto ìl Michael- fu realtà elementi di accusa tà dell'albergo in cui tutti i rap- quanto fosse grave il suo 

1 quali alcuni di ha dato carta bianca, dicendo ™ u., cercato di trarre van- = carico di Vialon ne esistono presentanti della stampa erano stato», 

quelli forniti dagli america- ipocritamente: « Se sparano, laggio dall’udienza mescolando P?rTCchi, e da tempo noti, e ^a- Sloggiati, in pieno centro di compagna Jotti è 

I £T|“ 5 'SSS" Pet =4^^ “^. [0 i^rgu^'df 

?crp:n?'anHSàslfisl!'pe?!*; J ?o"dal'“Jum «pf'ls ^^«''1 lSS"d3?-St Al- rlcanl. .Va la de/inUn-a Fide, Sf^^Z‘^norei'laTmt 

"’Sr.S?JSaa.o„, comra- degli scop.ri, '-^l.feMa^Cjà-S;: ^a.S"Se’SSe'’Si 1- 

Stano in modo stridente con circa cinque ore, sono mediatamente smentito da vari guerra al termine del conflitto FAMO AUCATA colare la moglie, Nina Pe¬ 
lo dichiarazioni di Mnhntn contati cinquanta feriti, documenti subito presentati al- Da Riga egli esercitò il suo si- Direttore trovna, si tiene regolarmen- 

Kahaln carohho dota qhKgn fra ^ui Sette bambini al di la Corte, dai quali risultano in- nistro potere sui paesi baltici LUIGI PINTOB te al corrente delTevoluzIo- 

donata daali iòVod. sotto dei dieci anni (il più vece dei larghi elogi per Io e sulla Russia Bianc.i, nel Coodirettore ne della malattia. Innumere- 

cnlnn fonro - ’ piccolo ha sette anni). » zelo particolare - del Michael- nodo dell’occupazione nazista. T»4itG Cggu» voli telegrammi giungono a 

A LSnoldvilIe comim ’ ^ue persone, un negro e i ^ dipendeva - lammlnt- Direttore responsabile Mosca e a Yalta, non solo 

/\ L«eopoiaviiie — comun- , . ^ * *- p ziodc Reinnard^ (Io sterminio ctrazione*» aei ehetti di Queste _ - _ j i» z- 

qiie — si afferma che la ri- V" di^^nV ghetto di Var- regioni, da lui veniva organlz- bcrltto al n. M del Registro - - rfpUMiRQlf ^verse re¬ 
conquista di Kabalo apre la (lu modo ntm grate) dacci- savia). zato rincameramenfo dei beni Stampa del Tribunale di ^ *^* 1 , • ° 

strada ad una controffensiva P* ° arma da fuoco. Molte Da uno di questi documenti ebraici e lo sfruttamento della Roma - L’UNITA' autoriz- ua altri Paesi. Tutti esprl- 
di Ciombe contro Albertville, state arrestate. è saltato fuori il nome del dott, manodopera ebraica (prima che zazioo* a giomala murale mono gli stessi sentimenti: 

altra città occupata dagli in. - Sii schiavi finis-scro nelle carne- *• tristezza, apprensione,^ spe- 

sorti, e contro Stanléyville.-- ® .. ,, diuzionb sedazione ed ranza in una guarigione 

Potrebbe però trattarsi di va- ” * AMMiWiZTmAZiONE: Roma, quanto piu rapida e eom- 

. - -li j , ■ una. del 27 agosto 1942. che spe- via del Taurtni. 19 - Telefo- Dieta, 

ghe aspiraziimi del capo del il OFOttO cifica che «la forza di lavoro ni central ino: 9990851 UZMSU 

governo e dei comandanti KapinarOnO II TrenO pOSTaie ebraica deve essere co^idera- ÌbS5? 

dell esercito. - la come bene acquisito » al hameNTI UNITA' ' (vena- VlQfnaitl 

Fonti governative definite Reich. Ma il negriero non si li- mento mi e/c postale numero 

A—HS#a, dvIlwtgkSft'i no. Il colloquio, avvenuto 

.ì?o'f kSX k»vc™i atn^^ E tallltCI I OVfISIOnO l?- 

ni di inviar*. Iriinnf rtPl fYin mmmmmmmmm ■ w w argento debbono es- annuo 13.000, scmeatrale 6.750, Lodge e il sostituto 

ni ai inviare truppe nei t-on, minuziosamente sequestra- trimestrale 3900 - 9 numeri di Couve, il ministro Joxe 

go, per aiutarlo a soffocare ^ classificati particolareggiata- *,**^,,**v hmcdi e orom la è stato improntato ad una 

1 insurrezione, I cinque gu- A fIS UfSI^mente ed essere messi a mia assoluta mancanza di n^- 

vemi presi dì mira dall im- CII disposizione iiwiai^oU ai fon- (Estero): 7 numeri annuo tà e di prospettive. Ognuno 

barazzante richiesta sono ^mm mm jgi Reich- a Ri- S9.996. semestrale 13.100 - (6 resta culle «siie nneÌTÌn^ ™ 

quelli della Nigeria, del Ma- ^ ga». Di che cosa si trattava? numeri): annuo 32 000. seme- Vonow-ai 

dagascar, del Senegal, della - LO.NDRA, 17 una pena di 30 anni quale com- Dei monili. omìft) aiJSo dei minlltri presieduto*da 

Liberia e dell Etiopia. Si trai, n ministero degli Interni bri- pl.ee nella rapina. tane degli abitanti dei ghetti |e 3400 . (Estero) annuo 8900. ne GaiiIIe avev» /.nriHannc 

ta probabilmente di una ma- tannico ha rivelato stasera che II comunicato • del ministero e <800. yiK N UOVE . 1 » dma,^******* 

novra politica non ori va di in un carcere di Manchester, do- non precisa che nel tentativo d. .1 Vialon venero americano 

Sna ce*;?a rròs"sSran*^ a"tÌ ve è detenuto un ^Uro degli ap- fuga fosse coinvolto il Goody. "Sfir^ d?glf'Sri i^etfcl ^Ss^^’come'^ner clm^n 

Zia, per a«reditare la tesi d. P^Tg^/^ap.nl’al tlenf po^a^e d.«umema° Spro" Joxe"non^hf”ag|?un" 

un « legittimo governo con- òlascow-Londra. è stato sven- complo.to organ.zMiO allo zione. Altri documenti furono tf annuo a.Mo. 8 numeri »d- to niente a Quelle Docizinni 
golese vittima di un movi- dt evasone or- facilitare l’evasione portati dal prof. Albert Norden nuc 31«o - (toero): 7 nu- 

memo sovvertivo «nansiato danesi?™, .i Vri B?SnoT^ mS' a”» I roMUCTTil! ge, uscendS dàVnSSSri^d?; 

rtin™ ®§òn“ -ronosliTO setUm:”a“dÌ'dUlanS“daUa d”a’ ««««■ La polizia 4 stata zo I^. -^ttavia. credora di SSSa°Ì!;ri.'*’pltSS;i<a" S?aS^"' 

annnn la i-aatainni efai «« settimana di distaHM dalla tìs- iijimed’iatamente interessata oer Globke nel governo Adenauer, luua) Rnms, Piazza S Loren- prassi vuole, che la conver- 

ancore le reazioni dei |We- morosa evasione di Charles Wil- j indasin’’ * Vialon è st^to mantenuto al suo » tn uictna a 38. e aoe we- sazione era stata improntata 

SI africani interessati Per son, un altro dei protagonisti „ f, ' nosto anche dal nuovo cancel- «t-Ml - 3»1-4 - 9 - Tariffa «alla maccima 

?Xp Drevldfche U riSla «« d? z?uscl“ d «.bb'eT^^ne'z”:!?, SL“,‘d'i 'Ì«?1S: ha aggiunto che da erta noi! 

sarà Segativa, anche perché l'»iuto di una ban- appieno quale sia sta- sembra che le autoriti S’sso%L^Ìl.‘^KJ»tl“: SuovàDrobllm?!? 

questa nazione si trova Inl**^ ® ai ritiene era ta la meccanica deUevasione di federali, malgrado le dimenslo- «lune L. .150 + lOO: DomwrU- ®H*. Problema», mal- 

nieno oerìodo elettorale « «“scita a falsificare le chiavi Wflsom Si riUene che l’evaso ni deUo scandalo, vogliano but- «»* ti esposto a 

pieno^ penoao elettorale, e ^ei carcete. abbia uazato un orezzo eleva- tare a mare mieSo 4 ioi«tro oer_ Bancb» 900; LegaU L. S90. Joxe «le vedute del Eover- 


co Ino* ferire . pìccolo ha sette anni). «zelo particolare-d^el Michael- riodo dell’occupazione nazista, 

colpo ferire - . . Due persone un negro g ^en nell csccuzione dell - opera- Da lui dipendeva «lammlnl- 

A Leopoldville — comun- ^ zione Reinhard(lo sterminio strazione- dei ghetti di queste 

qiie — si afferma che la ri- V." “lanco, sono siali ler ii ^^gj| e^rej (jei ghetto di Var- regioni, da lui veniva organiz- 
conquista di Kabalo apre la modo mm graie) da col- savia). zato rincameramenfo dei beni 

strada ad una controftensiva P’ d arma da fuoco. Molte Da uno di questi documenti ebraici e lo sfruttamento delia 
di Ciombe contro Albertville, sono state arrestate. è saltato fuori il nome del dott, manodopera ebraica (prima che 

altra città occupata dagli in. - gli scWavi finis.ccro nelle carne- 

sorti, e contro Stanléyville.- ^^.3 .. ... ,, 

Potrebbe però trattarsi di va- .. 

ghe aspirazioni del capo del Dci|l||lCirOllO il tr^llO EM^Stalfi cifica che «la forza dì lavoro 

governo e dei comandanti ■AapinUlwnL# Il IIVIIW pWRIUlV ebraica deve essere considera- 

dell’esercito. ----ta come bene acquisito » - al 

Fonti governative definite Reich. Ma il negriero non si li- 

« autorevoli » hanno rivela- h. m Ra # mitava al traffico degli schiavi, 

to oggi che Ciombe ha chic- E' l'AIFMBIMIIM f 

’nì“di'invStmu:rLl‘S “ lOIIHO I CVlISIOnC d'iro ^ "gontó debli.S“ez- 

ni di inviare truppe rtel Con, - minuziosamente sequestra- 

go, per aiutarlo a soffocare ^ ^ mmmrnM tk classificati particolareggiata- 

I insurrezione,^ l cincjue mIh niente ed essere messi n mis 

verni presi di mira dall im- IRM disposizione inviandoli ai fon- 

barazzante richiesta sono mm Reich. a Ri- 

quelli della Nigeria, del Ma- ' ga ». Di che cosa si trattava? 

dagascar, del Senegal, della . LONDR.\, 17 una pena di 30 anni quale com- Dei monili, e delie protesi den- 

Liberia e deU'Etiopia. Si trai, n ministero degli Interni bri- pl.ee nella rapina. Shetti 

ta probabilmente di una ma- tannico ha rivelato stasera che II comunicato • del ministero e degli ebrei a^^inati. 
novra politica, non priva di in un carcere di Manchester, do- non precisa che nel tentativo d. I misfatti d} ^aIori ^^nero 
una corta ^ossolana « * d.lznalya aUro dasb coinvolto » G<>°by. ^Sro deidf'^ei? irtollco 

Zia, per accreditare la tesi di "** _F -, afferma: - queho che pare un’anipia documenta- 

un « legittimo governo con- i complotto organizzato allo zione. Altri documenti furono 

golese vittima di un movi- :a.J®°\em 3 tiJod! evasione o"l esterno per facilitare l’evasione portati dal prof. Albert Norden 
hiento sovversivo finanziato Lnizzata dall’etteimo * . di un detenuto-a Manchester e in una conferenza stampa inter- 
e incoraggiato da paesi stra- J-coSuniito viene ad una dalle guardie nazioMle a ^rllno il M mar- 

nieri.-. '«on sì -ranoscono scttlmaT, 5S dùlanS^aUn Sa- ^ ^ gioite nS“2:?e™A&cr 

ancora le reazioni dei pae- morosa evasione di Charles Wil- j rélS^ndagiì?Vialon è st^tS ìnaqtenmo al suo 
SI africani interessati Per so^ un altro dei protagonisti ' « cancel- 

quanto riguarda la Nigeria, della rapina, il quale dal car- liere Erhard. Gli elementi d’ac- 

l’AP prevede che la risposta «ere di Birmingham riuscì ad , eusa a suo carico abbondano. 
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ganizzata dall’esterno 


. .. _ io «una poiiiica verso i nosrn lavorevoie. aiia uesigiiazioae, nj-nn norìodA «ilAttnrAlA a riuscjw a iHuuicare le cuiavi wiisom ai nuene cne revaso ni oeuo scandalo, vogliano but- 
1 «vversaii comunisti, che ■ sia quale candidato alla vice pre- R . . P «ulxixiiAa aAAAoiiJlcarcete. abbia pagato un prezzo eleva- tare a mare questo sinistro per. 

lera^ ette vince »Mi.^ IL qualche cosa di più che, una sldenza. del senatore Hubert * optnione pubblica accoglie- Nella prigione di Manchester tissimo per ottenere l’aiuto di sonaggio. 
aSieM lire ^ cUfcnno del 7H implacabile ostilità ». Ha poi Huniphrey, esponente dell’ala rebbe con sfavore un inizia- si trova Douglas Gordon Goody una banda di •« artisti dell’eva- u uj 

ZeltMM lire. avvertito, con evidente intenziu- progressista del partito. tiva cosi odiosa e pericolosa, che, come Wilson, sta scontando sione >. 1^ 
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H. N. Il Roma - via del Taurini, 19 


Vietnam 

no. Il colloquio, avvenuto 
stamane al Quai d’Orsay, tra 
Cabot Lodge e il sostituto 
di Couve, il ministro Joxe, 
è stato improntato ad una 
assoluta mancanza di novi¬ 
tà e di prospettive. Ognuno 
resta sulle sue posizioni. 

Venerdì scorso, ìl consi^io 
dei ministri, presieduto da 
De Gaulle, aveva condanna¬ 
to r intervento americano 
contro il Vietnam del nord, 
cosi come nel Congo ed a 
Cipro. Joxe non ha aggiun¬ 
to niente a quelle posizioni 
ufficiali. Infatti, Cabot 
ge, uscendo dall’incontrck do- 
po aver affermato, come la 
prassi vuole, che la conver¬ 
sazione era stata improntata 
« alla massima franchezza > 
ha aggiunto che da essa non 
era < scaturita alcuna idea 
nuova sul problema », mal¬ 
grado egli avesse esposto a 
Joxe « le vedute del gover¬ 
no americano in merito al¬ 
la situazione e alle prospet¬ 
tive nel sud-eflt gelatico >. 
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